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La discussione del bilancio degli Esteri, 


Troppo presto ci eravamo compi 
calma © della serenità. con le quali era proce 
duta alla Camera, durante due giorni. la d 

ssione del bilancio degli esteri. Avevamo 


nti ieri dell 


dimenticato — ed egli si è affrettato ieri a ri- 
cordarcelo — vhe doveva ancora parlare îl depu- 
tato Morgari, oratore che non eonosce la mi 


sura e che nei suoi discorsi non si contenta di 
fare 


della gram- 
arate prima, 
violento e villano. 

da lui ador 


strazio della logica ed anche 
. malgrado le noterelle pri 
ne ad essere, 0 parere, 

AI linguaggio sconveniente 
nella seduta del mattino, parlando di un 
vrano amico, che regge è governa uno dei più 
otenti Stati del mondo, si giustamente ri 
ellata l'Assemblea. eccezione fatta, bene in- 
teso, degli undici socialisti presenti: © della sua | 


indignazione si è fatto interprete l'on. Ministro 
degli esteri. rale, con parola vibrata e com- | 
mossa, ha dichiarato subito, tra le vive appro- 
vazioni della Camera, che quel Sovrano, ve- 
nendo in Italia. sarà ospite gradito, accolto e 
salutato come capo di uno Stato amico non 


intendendo il Governo subire intimida. 
temerarie minaccie. 

Il contegno passivo del Presidente on. Costa, 
durante il vivace incidente, fu oggetto di qual: 
che interruzione prima e di commenti, non del 
tutto a Ivi favorevoli. poi.Non raccogliamo le pr 
me e sorvoliamo sui secondi. Certamente la posi- 


oni. ne 


zione. che il compagno Morsari ha Mito fer si 
Presidente, ora delle più difficili: ma l'inci- 
dente. spiacevole per tante ragioni, che tutti, 
senza distinzione di partito politico. devono 
sinceramente deplorare, ha provato. se di pre 
va ci fosse stato bisogno. che certi uffici no 


si devono ac vando manca la coscienza 
dei doveri che essi impongono 0 manca l'animo 


di adempierli 
E dopo ciò chiudiamo le parentesi e passia- 
10 oltre. 
discussione, nella tornata 


La ripresa della 
pomeridiana, fu iniziata da un discorso dell'on. | 
ittor a sviscerato con mirabile chia- | 
za tutte le questioni toccate dai 
o della discus E 
minimi, esponendo in ordine 
razione negli Stati dell Amo- 
completo programma di 
preparando. per 
utela vigile e costan- 
ella patria, che valga a sollevarne 
rti morali e a garantirne gli interessi ma- 
intro possibili soprusi “ sfruttamenti. 
parte questi e quelli si tentino, 


Ilo svolgim 


an 


nostra. emîg 
dionale vn 
vedîmenti, che 


urare ad essa quel 


mad 


qualunque 


argome delle Scuole italiane è stata 
amente trattato dall’on. Tittoni in tutti i 
suoi svariati aspetti e la Camera ha accolto 
on viva approvazione la notizia che a novem- 


irà presentato un disegno di legge per il 
le loro ordina 


xe è più razion mento, a- 
endo il Ministro del Tesorp consentito di con- 
edera i necessari mezzi finanziari 

La parté politica del discorso fu contenuta 
imiti molto modesti, e così doveva essere 
po l'amplissima discussione. che della poli- 
tica estera erasi fatta nello scorso dicembre, 
nulla essendo avvenuto, nel frattempo, che 
stificasse un dis em 
Con molta opportunità l'on. Tittoni toccò dei 
convegni di Baja e di Brindisi e delle cinquan- 


giorni. che, anelli 
ima stessa catena, cono ia prova dei 
stri cordiali rapporti con le Potenze occi- 
tali e della saldi za della alleanza con i due 
centrali, dimostrando che la politica 
© alleanze non elide quella delle amicizie, 
la integra e diventa uno dei più importanti 
nti della pace: di quella pace, che costi- 

“aspirazione popoli © la mèta dei 


‘overni essuno fece ato, 
L'a enza che l'assemblea ha fatta al di- 
c on. Tittoni, mentre conferma il suo 
ceesso del dicembre. dice che la Camera te- 
tè uscita suffragio popolare è concorde con 
la, che l'ha preceduta, nell’approvare l'in- 
lîrizzo seguito dal Governo per la politica in- 
nazionale e lo vuole rigidamente mantenuto, 
10 non piaccia ai pochi dissidenti del- 
ema sinistra 
Ed è bene che lo si sappia all'interno ed al- | 
estero. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 

8) Londra, — Una nota della Legazione 
li Colombia dice che il Presideute della Repub 
blica, generale Reves. il quale viene in Inghilter- 
ra per motivi di salnte. sì ocenperà noi 


finanziarie ed industriali 
sviluppo della Colombia 


questioni 


nnettono alle 


Il paese alla partenza del Presidente, era in 
completa calma 
Madrid. 2. — Lo stato della Regina e 


ell'Infanta neonata è soddisfa: 
ta riceverà il nome di Beatrice. 
Il battesimo avrà Inogo il 27 corr 


ntissimo. TInfan: 


Un discorso dell'Imperatore Guglielmo. 

sì Cuxhayen, Alla della 
Begattaverein, l'Imporatore Guglie]- 
Dertschland della Haw 
ribuito i premi ai vin. 


orddentschen 
mo, recatosi a bordo del 
harg Amerika Linie. ha di 
citori, dopo di che è seguito un pranzo. 

L' Imperalore. rispondendo ad nn brindisi ri- 
roltogli da Bnrchert. borgomastro. di Amnbnrgo, 
ha pronunziato nu discorso. dicendo : 

Qui facciamo dello sport e non della 
abbiate la bontà di ricordarvi delle questioni 
che attualmente interessano tutti i tedeschi. lo 
continuo a sperare che il sentimento pttriottico 
dei rappresentanti della nazione prerarrà sullo 
spirito di parte. perchè suppongo che nessuno fra 

vorrà assumere la responsabilità del fatto che 
non si realizzi nua riforma assolntamente 
saria alla nostra patria tanto per l'estero quanto 
per l'interno. 

Voi infti avete segnito con interesse il mio 
viaggio in Finlandia. ove ho trovato così ospitale 

calorosa accoglienza da parte dello Czare della 
sua famiglia. Sono lieto di poter fare a voi. che 
siete rappresentanti del commercio e che avete in- 
teresse a che l'avvenire si sviluppi nella pace, la 
segnente dichiarazione circa l' importanza di tale 
1 ritenere 


politi 


ma 


visita. Lo Czar ed io siamo concordi 1 
«le la nostra intervista deve essere considerata 
come nu'energica affermazione di pace. (Vivi ap- 
plausi 

< Come Sovrani ci sentiamo responsabili di 


nanzi a Dio della felicità e della infelicità dei no- 
stri popoli. che vogliamo far progredire e pro- 
sperare sopra una via pacifica per quanto è pos- 
sibile. Tutti i popoli hanno bisogno di pace, af- 
finchè sotto la protezione di essa possano consa- 
crarsi alle grandi missioni civili del loro sviluppo 
cconomico e conuuerciale. Perciò ambedue pr 
veremo sempre, finchè sarà nel nostro pote 
lavorare coll' aiuto di Dio per il 
conservazione della pace, (Applansi prolungati). 
« Natnralmente sotto questa pace anche lo sport 
potrà svilupparsi. È 
L'Imperatore ha terminato portando tre wrrà ad 


Amburgo e alla Hambrrg Amerika Linie. 
_ — _———— 
La Porta e la questione di Creta 


(8) Costantinopoli, 
ottomane sono siate incaricate di informare le Po- 


* 


tenze che la Porta insiste per il mantenimento 
dello statn quo n Creta. 

La campagna della stampa circa la questio- 
ne di Creta, provoca uma certa ostilità contro i 


greci, che vengono boicottati in varie città. 


DA PARIGI 


Nostro fonogramma della notte) 
25. ore A. La cerimonia che 
> domenica in commemorazione della 
battaglia di Solferino, riuscirà veramente so- 
Jenne. 

Venerdì alle 14.30 giungerà a Parigi il Sin- 
daco di Genova marchese Passano e sabato a 
verà il Sindaco di Roma con le rappresentan- 

dei veterani italiani. 
I imonia si svolgerà alle 14 di domenica 
nell’ Anfiteatro della Sorbona, ed avrà un ca- 
ratiere ufficiale per 1° intervento del Ministro 
della guerra. ge 


Pitquari 
Pronunzieranno 


dei discorsi lo storico La- 
visse, Presidente della Lega Fr 
il deputato Bauquier ed altri uom 
Dopo i discorsi numerosi artisti dell’ Or 
© dell'Opîra Comique daranno uno scelto con- 
certo musicale. 
Aila sera spettacolo 


Traviata, 


i gala all'Opéra con la 


Da Fangeri siungono notizie che a Fez la 
situazione e piottosto inquietante 
Le forze del Reghi sono a sole due leghe 
dalla Capitale. e incendiano tutto sul Toro pas- 
saggio. Mulav Hatid, senza tener conto dei con- 
sigli dei vizirs e degli ufficiali istruttori. ha 
inviato contro di esse tutto il presidio di Fe 
al comando del caid Chergni, szuarnehdo così 
completamente la città 
Nel caso di nia sconfitta, dico il corrispon- 
dente del 7emps. sembra che i vizirs dimette- 


ranno Mulay Hafid, in favore di Abdel-Aziz o di 


un altro dei suoi îratelli. 
La: situazione degli stranieri a-Fez vornificia 
a divenire difficile. Gommentando qu 


zia il Pemps dice che la situazione è 
tante, tanto più che in questo momento 
il Gioverno è in rapporti diretti con 1 
re di Mulay Hafid 
i 
DA BERLINO 
speciale del « Popolo. R è 
s 23 teri fu la p giornata 
di decisioni sulla riforma finanziaria. Ricorde- 
rei che sabato il Reîstag deliberò con 186 
voti contro 16. che la proposta governativa 


della fassa di successione fosse considerata come 


di prima lettura è perciò trasmessa alla Com- 
missione finanzi e che invece la proposta 
dei conservatori sulla tassa di Borsa, già ap- 
provata dalla Commissione finanZiaria. fosse 
considerata di seconda lettura e votata in se- 
duta' plenar 

Così il /eirtstag ieri, 22 «corrente, ha votato 
sulla proposta conservatrice di tassare i valori 
di Borsa secondo la quotazione, e tale propo- 


sta uon accettata dal Governo è stata appro- 
ita con voti dei conservatori, clericali, 
polacchi ed agrari contro 156 voti dei liberali, 
progressisti e socialisti. Questa maggioranza. 
sei partiti resteranno compatti sarà la stes 
sa. che respinge la tassa di successi 
intanto la Commissione finanz 


i0ri, SeapIrito a Gio Lilian 
sebbene con [8 voti contro 4, non 
dendo perfettamente la composizione della Ca- 
mera a quella della Commissione. La decisione 
definitiva si avrà dunque durante la settimana, 
quando cioè il sesrkstag discuterà in seconda 
lettura la tassa di successione, che relazione 
della Commissione propone di respingere. 


PARLAMENTI E 


TERI 


AUSTRIA. 


La Commissione del bilan 


lei 


nare 


Ma proseguito stamane la diseussione del progetto 


della facoltà giuridica itali 
. ha continnato il discorso ini- 
to nuovamente interrotto i 
alla seduta della Camer 
© Vienna, 23 Onde esanrire entro ve 
nerdì la discussione dei bilanci i cupi dei pi 
della Camera riuniti anne lu Came 
tenga domani c posdomar 


per 


deciso 
lunghe sedute: perciò 
le vario Commissioni non terranno in quei giorni 


Però conformemente al desiderio dei deputati i- 
taliani, è stato deciso che Ja Commussione del | 
lancio tenga nella ventura settimana. mercoledì 0 
giovedì. una lunga seduta per discutere il proget 
to di legge riguardante L'istituzione della Facoltà 
giuridica italiana. 
GERMANIA. 

© S Berli 23 — Reichstag — Sì appro: 
va Vimposta sull'anmento di valore degli im- 
mobili 


Votano in' favore del 
il Centro ed i polacchi. 


GRAN BRETTAGNA 
Londra, 23. La Camera dei 
innato la discussione del bilancio. 

Un emendamento presentato dall'opposizione, re- 
lativo all'imposta fondiar 
196. 


U. D'AMERICA. 


progetto tntte le Des 


Comuni 


con 


ato respinto 


w N Senato ha approvato 
nu en ssione delle finanze 
che colpisce le pelli con nn dezio del 15 Upg #d 


valorem 
TURCHIA. 
($ Costantinopoli, 23. — Facendo l'espo- 
della situazione finanziaria nlla Camera. il 
deputato Diavid Rey. relatore della 
delle finanze, ha detlo fra l'altro chela 
lo stato deplorevole delle finanze 
abusi di cattiva amm istraz , 
Mentre le eutrate del dehito. amministrato da- 
‘a ogni anno, quelle del Te- 
minuivano ogni giorno ed il ju rreva 
rotta. malgrado le sue riechezz 


nisa del- 
mn di 


verso la li 
turali. 

Il relatore ha rilevato il fatto che gli stranieri 
he risiedono nel paese noi pagano imposte ed ha 
dichiarato che na invece che essi paghino la 


è durato 5 ore. 


NEL CONGO FRANCESE. 


Parigi, — 11 Governatore generale del 
Congo francese ha informato il Ministro delle Co- 
lonie che durante una ricognizione di polizia nel- 
la regione dei SnItanati, il sergente Mirabean, at- 
9 dello scorso aprile dal capo Mabae. 
‘o, respinse gli assalitori. Egli rimase però gra- 
ente ferito e morì il 3 maggio a Zako. Non 
stata nel conflitto avvennto aleuna altra per- 


Durante un'altra ricognizione di polizia nella 
stessa regione, il capitano comandante la regione 
di Kotto-Konango impegnò nn combattimento 
10 maggio contro il capo Barant-Baie. 

Un villaggio fortificato fu espugnato dalle trup- 
pe francesi © gli avversari furono dispersi. Que- 
sti ebbero nna gran perdita di nomini. fra eni lo 
stesso capo rimase ferito 


ttragliatori necisi e 19 
Inogotenente Conlbois 
essi sono ora fnori di 


I francesi ebbero qui 
feriti. Fra "questi vi 
c il sergente . Delage, 
pericolo, 

Finalmente duri imte. 
destra del finme Huke 
fra nn, distaccamento. 
Fonchet e gli rodieciiaipettgzio 
villaggio venne eepi III lifogotenente rimase 
leggermente ferit 


cognizione sulla riva 


Nel Marocco. 


Parigi, 23. — Si ha da Tangeri : 
Notizie da Fez annunziano che Monlai Kebir 
i Zemmnr ocenpa la Casbih di Tonla a dre 
ore da Mequinez. 
La situazione di questaseittà è critica. 
Moulai Afid ha costituito un contingente di 2000 
abitauti di Fez. della cni fedeltà - porò si dnbit 
Si crede che essi diserteranno, raggiungendo le 
schiere del Roghi. 
li enropei si prepurerebbero' da parte loro a 
abitanti mettorebbero la città in 


ato di difesa. 
Tutte le tribî passano al Roghi. 


El debito vitalizio. 


n: 


Ziucone. direttore generale del Te- 
evuto Faceurata relazione per I° 
dalla quale riassumiamo il sé 

lente prospetto presenta il movimento del 

debito vitalizio durante Fanno fi 

del debito stesso alla chiasnra dell'ultimo 


comu. 
abbiamo 1 


izio 1907 -908. 


siste 


pe 


Pensioni vigenti 
Iuglii 1907 | 30 gingno 1908 


Pensioni. ordiu, 


Min. Tesoro 
Finunze 


Pubbl. Istr. 
Interno 
Lav. pubb) 
Poste-Tel. 
Guerra 
Mari 

person. civi. 


le e militare 4.574 1.498.0 54980 

id. lavorante 2.910 #.818.1 31910 18151 
> Agr. Ind. 

e Comm. 6586 

S1A97.7 RITA 

Pensioni straord. | 
Diverse e Mille | 
Marsala 1 | 
Veterani 1818-19. 8 


} 


Veterani campa: 
gue snecessi ve 10.983 1.095.9 1S.842 LASIS 
Operai Manifat- Î 

3126 12954 1398 

55.1 105 
6 dA 12 LI 
Totale goner 111359 EX7MMN TIR706  SSISCS 
Il comm. Zincone torna anche in questa rela- 
zione a segnala tendenza ad nn sensibile an- 


mento dei servizi relativi al Debito vitalizio dello 

specialmente di quello degli assegni di ri 

compensa. nazionale terani dello patrie. bat- | 
lie. e di quello dei vincoli per sequestri e ces. 

riflettonti le pensioni e gli assegni < 

no Inogo. 

La legge del 1907 che ha stabilito il diritto di 
assegno ai veterani fino a quelli del 1860-61 in- 
clusivamente, con decorrenza dal 1° luglio 1907, 
ha largamente svolto i suoi effetti a_ beneficio dei 


poveri vecchi che combatterono per la causi 
zionale: ed in seguito alle relative delibera Î 
di concessione. emesse dalla Commissione -perma- 


nente per l'escenzione delle leggi sui veterani, è 
stato provvedhto alla iscrizione di 8930 partite di | 
assegni e disposti i relativi pagamenti [ 


Per ragione di è stata mantenuta la di- | 
sposizione di agevolare il pagamento degli 


asse- 


i di ricomper congeneri, non eccedenti le 
500 lire ann residenti all'estero. 
Por quanto riguarda coli sulle pensioni, si 


agita tuttora la questione relati 
lith dei debiti lasciati da funzi 


alla imputabi- 
verso lE 


rie. sopra le peusioni 0 le indennità delle vedove 
e degli orfani minorenti. 
ella diversità di pareri dei vari corpi consul. 


e venga condotta fino al sno 
termine nna vertenza giudiziaria per la ris 
ne definitiva della questione. la quale sì p 
ta assai complessa e delicata, sia nei rignard 
diritto civile € amministrativo, sia nei riguardi 
finanziari, 
rito alla questione se la pensione mon del» 
goduta da chi abbia perduta la qua- 
lino. diversamente opinano T'Arroca- 
Proenra generale presso la Corte 
sostenendo che la perdita della 
implica Ta perdita dol diritto a | 
ammettendo che tale perdita ne | 
necessit 


tivi. si è disposto ci 


uzio: 


cittadinanza non 
Valtra 


a pei 

La questione, sulla ri 

Tesoro. è stata studiata 
quate ha opinato : 
1°. che la le 

bbiano «bre 
riori. circa la pi 
l'acquisto delle n 


conse 


logica e giui 
del Ministero del 
Consiglio di Stato, il | 


liesta 
dal 
del 1993 # il testo nnico 189: 
posizioni delle 
rdita del diritto a pensione per 
zionalità stranieri 
2° che in quanto aila decadenza per condanne 
penali © alle regole sulla riversibilità delle pen- 
sioni sia utile proporre nuovi provvedimenti le- 
gistntivi 


ggi ante 


In conclusione sembra possa ritenersi che allo 
siato presente della legislazione chi perde la cit- 
tadinanza italiana non perde con ciò il diritto a 
pensione: 

Presontatosi, pertanto. il easo particolare di un 


ite pensionato. divenuto cittadino fran 
volto in conformità di tale con 

impregindicata la possibilità 
mento de Iege condendia. 

omm. Zincone esemina quindi l'importante 
ia della prescrizione delle pensioni ed asse- 
apporto agli interdetti ed ai minorenni. 
ato sulla importante questione il Con- 
siglio di in conformità del parere 
emesso dalla Proc Generale della Corte dei 
Conti e dall’Avvocatnra erariale, ha avvisato che 
anche ai minori ed interdetti sia da applicarsi la 
prescrizione biennale. 

Con decreto ministeriale del 28 agosto 1908 per- 
tanto si è stabilito che, fermo restando il prinei- 
pio generale della prescrizione del biennio, giusta 
la legge organica delle pensioni, nei riguardi del- 
le persone incapaci: 

1° pet esse, come tali, non può correre pre- 
serizione di sorta appunto perchè incapaci ; 

2° ove siano integrate € presentate a norma 
di legge, da tutori, curatori ece., non può che ap- 
plicarsi la prescrizione normale del biennio, alle 
persone incapaci. essendosi Sostituite persone gin- 
ridicamente capaci. 

E etò tanto più, in quanto a garantire ogni di- 


| stro assi 


) ROMAN O 


TÉ ERRE PER ee ASSOCIAZIONI E Sai INSERZIONI E 


La situazione in Turchia _ 


La stampa e le informazioni militari. 


lostantinopoli, 23. —- Per ordine del Mi- 
nistero della Guerra, l'utficio della stampa ha proi- 
bito ai giornali di pubblicare notizie sni movi- 
menti dell'esercito e della flotta, sulle ordinazioni 
fatte per l’esercito, cer. 

I giovani turchi vogliono 
un altro Sultano, 

Parigi, Il Paris Journal ha da Co- 
stantinopoli che il Comitato giovane turco tente- 
rebbe di fare abdicare l’attnale SnItano a favore 
dell’eredo presnntivo Ynssnf. 

Il nuovo prestito. 

Londra, 23. — L' Evening News dice che il 
prestito t 4 010 è di 4.282.340 lire sterline, 
delle quali 1.094.280 sono riservate a Londra. 

Il prezzo di emissione è di 98 e mezzo. 


@hefket Pascià ed il Patriarca 

© (S) Costantinopoli, 23. Tn seguito al- 
l'intervista domandata dal Patria mmenico 
Mahmnd Chefket Pascià por Inmentarsi dell'atti- 
delle autorità ili certe località verso i 

greci. il Patriarca, poco soddisfatto delle dichia- 
razioni del generale. convocò le assemblee del 
Patriarcato ed ha dichiarato di voler dare le di- 
missioni, ma le assemblee si sorio opposte e hanno 


deciso di mandare al Gran Visir una protesta sn- 
gli ultimi incidenti nelle- Provine 


L'incidente ha prove 
centri greci 


ato una profonda impres- 


Per la crisi vinicola 
L'on. Ministro Orlando ka i 
ione di cittadini di 
v. Saverino, 


evnto ieri una Com- 
Partinico con a capo il 
alla si erano uniti 
cuChimenti, Sine 


mi 
Sindaco © 


gli on. Masi ed' Ayellone ed.il 
datto di Ratestrito 


aricato di 


il quale era stato în 
anclte i Comuni di Mars 
Castellammare, 
Terrasini. 


Jato. 
Ministro l'oggetto 
sandolo a spiegare tufta Ja si 


S. Giuseppe 
della. visita, interes: 
efficace e autore- 
provvedimenti che 
vinicola. 


espose al 


vole opera a favore di solleci 


temperino la presente 


Il Ministro assienrò la Commissione del suo in, 
samento e feco notare ele il progetto di legge. 
presentato dal Governo. che sta per essere disensso, 
appresenta un primo e notevole passo nella © 
indicata dai voti dei viticultori siciliani, eli- 


minando la importazione gratuita in Sardegna del 
vino e delle altre sostanze che godono la franchi 
della distillazione, per modo che la Sardegna 
potrà più distillure gratuitamente soltanto i pro: 
pri prodotti. ciò che varrà a diminnire sensibil. 
mente la grande produzione dell’aleool, che for- 
nisce attualmente la Sardegna e che rappresen 
ima delle della crisi. * 
Nella questione dell'industsia del vero vino Mar- 
sula, che fn pnve oggetto di discussione, il Mini- 
‘urò che la questione è in esame presso 
Agrie. di concerto col Ministero 
Giustizia, e confida che, alla pros- 
ripresa dei lavori parlamentari. si potrà con- 
eludere nn progetto per l'efficace difesa di quel 
tipo glorioso di vino sicilinno. 
Il Ministro assicurò che la comple; 
| vinicola » nazionale, 


il Ministero di 


zia € 


questio sarà 


avrà emesso le sue conclusioni. 


sati nella prese 


ECONOMIA e STATISTICA 


ma più spesso le tarovane non possono compier- 


‘oltà del fr chilogrammi e il prez: 


di 80 franchi. 


gitto, a 12 


sano i fimni e i vasti terreni paludosi fra Lokaja 
e Kano. 

La media delle ner 
Tripoli dal Sudan 
di franchi : 
pol sono principalmente 
struzzo. 


i mandate per carovana a 
può valutare ad un milior 
Sudan a Tri 
avorio e penne di 


gli articoli mandati di 
pelli, 


droghe, vestiti 


tela inglese, cotone, 
fatti, ece. 


1) Kano, città del con una po- 
polazione di ntro del com- 
mercio di tutta la region 


LL. MM. il Re e 


as 
la Regina, coll tari 
tite alle o ile per Milano. do 
de proseguiranno per San Martino e Solferino, în 


automobile. 


con treno spec 


SV nto 
r'eQpesviaiore di a Fiona: Batrare. calle 
addetto militare, colonnello Julian, proveniente da 
Venezia. 

E' poi giunta la Missione francese, con a capo 


il generale Michel, ispettore dell’esercito, composta 
del 


colonnello Matzunszinpki. comandante il 7 
del tenente colonuello Mae Mahon del 
del colonnello Buquet. comandante 
il 6° artiglieria, del tenente colonnello del genio, 
Modasier, dal comandante Bnusquier del Corpo di 
Stato Maggiore, del comandante Serret del 17° 
eacciatori e del capitano Odent. 

La Missione è stata ricevuta dalle autorità ci- 
vili e militari alla stazione di Porta Vescovo ar- 
tisticamente decorata. 

All'uscita della Stazione nua folla imponente ha 
improvvisata un’ entusiastica dimostrazione € 
nuata per tutto il percorso, fino all'Hotel 
dra, ove gli ospiti pernotteranno. 

Alle ore 18,30, la Missione si è recata al Muni- 
pio a ringraziare per le accoglienze ricevute. 

Stasera la Missione è invitata ad un ricevi- 
mento al Circolo Militare e domattina partirà in 
automobile per San Martino, ritornando a Verona 
nelle ore pomeridiane. Domani vi sarauno in suo 
onore un ricevimento ufficiale e grandi festeggia» 
menti. 


ritto ed interesse dei pensionati incapaci, provve 


dono, in confronto dei loro rappresentanti. le di- 


| sposizioni del Codice Civile: 


La città è imbandierata con vessilli italiani e 


francesi. 


questione 
esaminata a 
fondo dal Foterro topo chela Commissione Reale 


GIOVEDÌ 24 GIUGNO 1909 


Le Gonvenzioni marittime, 
LA RELAZIONE CHIMIRRI. 


Misura della sovvenzione 
€ modo di accertarl 

Tl punto più saliente e degno di esame - serive 
{l relatore - è la miznra della sovvenzione ed il 
metodo per accertarfà. 

Certo le nnove sovvenzioni superano non solo 
quelle vigenti ma anche le sovvenzioni consentite 
con la legge del 5 wprile 1908. Per portare al rì- 
guardo un equo e sereno giudizio, bisogna riflet- 
tere che le nnuove convenzioni vennero stipulate 
in un periodo di erisi, nel quale le Società più 
fiorenti chiudono in perdita i loro bilanet. 

Da oltre un anno il Nord Deutscher Lloyd non 
da dividendo ai propri azionisti. 

Occorre altresì tener conto che dal 1893 in poi 
tutto è cresciuto, il valore delle cose ed Il prezzo 
della mano d'opera. 

Le spese ilel personale della Navigazione gene- 
rale dal 1904 al 1909 presentano un aumento com. 
| plessivo del 16 per cento. 

Ma soprattutto conziene por mente all'anmento 
dei servizi ed alle migliorate condizioni di ton- 
nellaggio @ di velocità, al ribasso delle tariffe ed 
agli altri innegabili vantaggi che le nuove ci 
| venzioni presentano di fronte alle antiche. 
to argomento, fa- 
cendo appello all'eloquenza delle cifre. 

Proenreremo con opportuni confronti dissipare 
molte prevenzioni e fornire alla Camera gli ele- 
menti necessari ad un retto e spassionato giudizio. 

Dagli accennati confronti risulta che i muovi 
servizi. eselnse le linen da esercitarsi dallo Stato, 
sviluppano nna percorrenza di 3.980.387 miglia 
all'anno. mentre le attnali, escluse le linee che 
| passeranno all'Amministrazione ferroviaria, svi- 
luppano appena 2.646,000 miglia. 

Questa maggiore perporren: 
miglia costituisce nn notevole Ineremento della 
te marittima, sia che si guardi allo sviluppo 
lle comnnicazioni interne, sia a quello delle 
nuove linee per l'Egitto. la Tripolitania, la Otre- 


su qu 


jioltre, 1,330,000 


naica. enadîr © il Zanzibar, agli au- 
men r Mar Nero e all'istituzione di 
una linea diretta per l'Estremo Oriente, che fn 
una delle migliori conquiste ottennte, non senza 

| fatica dalla precedente Commissione. 
vero che per i servizi attuali viene corrispo- 


sta la sovvenzione complessiva di L. 10,362,009, 
cioò lire 3.90 per miglio; ma, senza tener conto 
dell'età dei piroscafi ora adibiti, senza tener con- 
| to della minor velocità e del minor tonnellaggio 
medio «li essi e proporzionando soltanto la sov- 
venzione attuale alla maggior percorrenza dei nuo- 
vi servizi, si avrebbe la spesa complessiva di cir- 
ca L. 15,600.000. 

Esaminiamo 0) 


le deficienze dei servizi attuali 


In confronto dei nuovi per quanto riguarda la ve. 
locirà (ossia i consumi), il tonnellaggio (ossia il 
capitale occorrente), egli effetti delle tariffe e 


della maggiore spesa pel passaggio del Canale di 

| Snez. 

| Presi nel loro complesso i servizi attuali, a par. 
te lo linee da esercitarsi dallo Stato. sviluppano 

una velocità media pr per miglio di circa 


10 nodi con tomellaggio medio preseritto di 1280 
quelli previsti dalla nuova legge sviluppano un 
| velocità media prescritta di 11.2 con un tonnellag» 

gio medio prescritto di 2426. 


Tenuto conto delle 
dai nuovi servizi alla 
confronto della velocità di 


miglia annne da percorrere 
velocità media di 11.2 in 
10 ciren degli attual 


Sil comotiane la Coroniisi de L'Anasiioa si avrà una maggiore spesa annna di consumi di 
n o 5 via cirea L, 1,100,000, 
chiarò lieto di potere appoggiare, nei limiti del | ‘i 1,4 r 
possibile, le giuste i del'Onlsai ae A tutto questo sì aggiunga che il materiale oc 
Lila ta Li corrente per i mnmnovi servizi costerà almeno 55 


milioni in più di capitale impiegato nel materiale 
ora navigante, e quindi un aggravio di circa 7 
milioni all'anno nelle spese di esercizio per inte- 


dot 2° | ressi, ammortamento, assicurazione, eec. 

Il maggior tonnellaggio dei piroscafi e la mag. 

Da Tripoli a Kano. giore velocità richiedono nn corrispondente ai» 

Da nu rapporto del Console generale di Fran- | mento di spesa di equipaggi, che pnò valutarsi a 

cia a Tripoli togliamo alcune int>ressanti infor- | circa L. 10,000 all'anno per piroseafo, cioè a lire 
mazioni sul commercio tra la Tripolitania ed il | 1.200.000 circa per 119 piroscafi 

Sudan Attualmente le linee passano il Canale di Suez 

Il tragitto tra Tripoli e Kano /2) dovrebbe po- | con tonnellate 166,000 all'anno: i nnovi servizi 

tersì fare. in circostanze favorevoli, in 84 giorni, tonnellate mila. La mag- 


| vi passeranno con 
derivante dalle 156,000 tonnellate in 


giore spesa 

lo che in sei mesi, 0 addirittura un anno. Il tra- che passuno pel Canale di Suez, si valnta in 
sporto viene fatto dagli arabi da Tripoli fino a 

i Towareg da Ghat sino a Kuno. Dal fin qui detto risulta che per integrare le 

» del tragitto cammello | deficienze dei servizi attuali di fronte ai servizi 

ne caricato di due balle del peso complessivo | nuovi occorre aggiungere alla sovvenzione di lire 


150 chilogrammi e per il cni trasporto sì pa- | 10.362.000 le seguenti cifre 
fano. 40 frane] ù a Sovvenzione per la maggiore percor- 
heta Kano il peso viene ridotto, per la | sonsa L. 5.200.000 


Consumi per maggiore vofoci 1.400.000) 


See Equipaggi in rapporto al maggior ton 
Insomma il prezzo di trasporto da Tripoli a Ka- | ,, see FARO Hi 9 :1:800,000, 
no è di 1 franeo circa per chilogrammo. Onere dipendente dal maggior costo 
Una lettera da Tripoli a Kano impiega con la | jo} materiale » 7.000.009 
posta inglese circa 47 giorni, i pacchi postali im- | ‘’\aggiore epesa di passaggio del ca- 
piegano invere tre mesi sile di Enea > 1.200.000 
Questa corrispondenza viene portata iu una par- SZ 
te dell'itinerario per mezzo di negri che traver- 1: 16.000.000 


10.382.000 


Sovvenzione attnale > 


Ciò prova che pei servizi attuali la sovvenzione 
10.362.000 è eccessiva e che non è troppo e- 

fa quella concessa ai nuovi servizi. dato lo 
sviluppo maggiore delle linee e la loro organiz- 
zazione. 

Per stabilire esattamente la differenza fra i ser- 
attuali e quelli nuovi. giorerà: primo, fare 
| una distinzione tra i servizi postali con velocità 
| superiore a 10 miglia cd i servizi commerciali © 
minori con velocità fino a 10 miglia ; secondo, te- 
| nere presente lo sviluppo delle linee Internazionali. 

Le nuove convenzioni portano quasi tnito l'an- 
mento delle percorrenze nei servizi di velocità sue 
periore a 10 miglia. Mentre con le Convenzioni 
| vigenti i servizi di velocità superiore a 10 mi- 

glia rappresentano il 25 per cento di quelli di ve- 
| locità inferiori, coi nuovi servizi quelli di velo- 
tà superiore a 10 miglia rappresentano il 75 per 
cento. 

Con i nnovi servizi poi si è dato largo svilnp- 
po alle linee internazionali. le quali in confronto 
| di quelle in vigore, svilupperanno una percorren 
za maggiore del 50 per cento. 


Re 
Non sarà inopportuno esaminare qui i serzviz. 
proposti in rapporto a quelli concorrenti della 
Francia e dell’Anstria, in ispecial modo per quan- 
to concerne l'Egitto, il Levante, le Indie e l’Estre- 
mo Oriente. 


Servizi pet Levante. 


Sovvenzione Sovven- 


Velo- 

Servizi. Percor cità Tounol- comples sione 
roposti za media laggio siva mani 
proposti renza media laggi va Sn 
Servizi: 

italiani 1,077,463 116 3070 6,89 630 
anstrinci 936,874 108 2854 5,340,188 5.70 
francesi 811,212 18.- 2500 1,351,094 4.98 


La sovvenzione pei nostri servizi è superiore del 
12 per cento a quella pei servizi austriaci, ma co- 
desta differenza iu più è compensata dalla mag- 
giore velocità dei nostri servizi. 

Rispetto a quelli francesi il confronto mette in 
chiaro che i nostri servizi sono sovvenzionati di 
più ed hanno una velocità minore, ma per giudi. 
carne esattamente vnolsi tener presente che i ser. 
vizi francesi per l'Egitto e pel Levante derono e. 


saminarsi nel loro complesso con quelli dell’Estre 


cc _[’"oo' Lo i, i ARR 


mo Oriente. poichè fra l'esercizio degli uni e quel- 
lo degli altri vi è una evidente compensazione. 

Un confronto completo, nel loro insieme. tra i 
sesvizi concorrenti italiani, francesi ed anstriaci, 
per l'Egitto. il Lecaute, le Imdie e V'Estremo Oriente, 
è raccolto nel seguente specchio : 


Veio. | Sovvenzione Sovven 
Berviri Person Sita Tonnel- comple». zione 


proposti renza’ media laggio siva Koa 


viali 

italiani 9,570,178 11.60 3700 11,420,000 
francesi 900.185 15.50 TABASI 825 
austrinci 1,499,868- 10. 9.286.756 8.19 

Considerate pertanto che il tonnellaggio dei pi- 
roscafi è alquanto superiore a quello delle altre 
nazioni — la qual cosa inflnisce nelle spese per 
effotto del passaggio del Canale di Snex — si ri 
leva che lo sovvenzioni complessive si eguagliano, 
trovando compensazione nella differente velocità. 

I servizi francesi sviluppano nna velocità del 
15 por cento superiore ai nostri, quelli anstria 
del 10 per cento inferiore. Ad eccezione della n 
stra linea fra Genova © Bombar con la velocità 
di 15 miglia, © dell'altra Napoli-Alessandria con 
la velocità di 17 miglia, le altre, più che ad un 
servizio ordinario per passeggeri e ad un servizio 
di lusso pei viaggiatori. devono corrispondere a 
quello delle merci 

La epesa olerata che l'Italia sopporta per le co- 
munienzioni con l'Egitto, il Levante, le Indie e 
l'Estremo Oriente, dipende dal fatto che l'Italia, 
per la sna posizione geografica. dere provvedere, 
in special modo verso l'Egitto ed il Levante, alle 
comunicazioni dal Tirreno © dall'Adriatico. ripar- 
tendo il sno traffico tra i due mari e accrescere 
notevolmente le spese per evidenti ragioni di con- 
correnza. 


__NOTE BIBLIOGRAFICHE 


1 restauri al Duomo dI Pienza - Opusco. 
lo dell'architetto Agenore Locini - Stabilimento 
tipografico Aldino di Firenze. 

E un bello ed opportuno Invoro, con eni l'an- 
tore. a impedire qualunque disastro, propone che 
l'abside del Pnomo di Pienza sia smontato e ri- 
costruito integralmente con gli stessi pietrami a 
materiali, come si è fatto per altri monumenti. 


Presepi d'Annunziani - Garibaldo Buero - 
Soc. ed. « La Poligrafica ». Milano. 

Sarà in brave pubblicata la seconda edizione di 
questo vivace Invoro del prof. Rncco, direttore del 
Lessico V li, a le brevi pagine di felica des 
zione degli usi e costumi abrizzesi. im ocensione 
della ristampa. verranno dall'egregio autore note 
volmente aumentato. 

i anguriamo che dal lato tipografico la niova 
edizione riesca fine e vorretta come la precedente. 


Saggi e discorsi - Giorgio Arroleo 
Niccolò Giannotta, 

Co nè per tutti i in questo volumetto 
che fn parte della graziosa collezione dej + Sem- 
previvi >. una lettura dantesca, uno stadio cri 
sulla della Figlia di Jorio. pagini d 
cate a P. S. Mancini e a G. Garibatdi; nna con- 
forenza sui « Canti del popolo în Sicilia »: + Un 
filosofo in maschera » (bozzetto) e « Un grande u- 


morista io sopra Swift © i snoi tempi 


ATTI DEL GOVERNO 


if. del 23 contiene 
he approva le tabelle dimostrative dello 
dalle tasse postali accordate al carteggio 

autorità e degli uffici governativi. 
i» o corso a premi per la vo 
loniche nella Provincia di 


stero Interno. — Sodini rag. (inido pas 
Amm.ne provinciale alla centrale. 

Palermo a Messina i se- 

tura: Patti dott. Emanuela e Schi: 


Nicola segr. in aspett. è rich. in 
aslocati i ragionieri: Ganelli G. da 


- Cavallotti A 
a - Galante da Venezi 


Cromona a Piacon: Messina a 
a Mossina - 
Lwece a Venezia - Anghileri C. da 
drio - Mazznechi G. A. dn Alba n 
- Stoppa A. da Varese ad Alba - Da- 
da Vicenza a Varese 
Vella Pubblica Sicure: Sono nominati 
valieri della Corona d'Italia i delegati Carlo 
i. Roma Lmigi Martin 
traslocati i delegati 
Cibelli M, da Budrio ad Imola - 
Ferrara a Parma - Verdile D. da B 
ma - Parisi S. da Parma a Brescia - 
dia Bari a Ru - Basso G. da Budrio a Argen 
ta - Brigiotti 6, du muta n ra - Grifo S. 
ines M. da 
a Suvignano di R. - Gaeta D. da Cam 
pohasso a S. Flpidio a mare - Lombardi G. 
S. Elpidio a mare a Bagnacavallo - Vistoli G 
da Bagnacavallo a Legnano - Bredo ( 
no a Migliarina - Mazzoni R. da Migliarina ad 
Asti - Breggi G, da Asti a Verona. 

Rocchetti F. da Recanati a Fermo - Rossi A. du 
Reggio Cal. ad Acqui - Monarca G, da 
Recanati - Tango A. da S. Angelo dei Lombardi 
a Foggia - De Falco F. da Milano a Massa - Mi- 
A. da Massa a Pisa - Tellini D. du Mas: 
sa a Livorno - Gangi (i. da Barletta a Massa - 
Matera R. da Faenza a Barletta - Coechiararo P. 
da Bacino a Tempio - Tagliapietra A. da Bologna 
sd Isernia - Carbone G. da Larino a Campobasso. 

Sono colloe. in aspett. i delegati: Ponzio 
Bisacquino è Ballerini A. Brescia 

R. Marina. — Sbarca tempor. dalla r. nave 
< Emanuele Filiberto » il maggiore macch. Mar- 
toriello Ginseppe. 

Durante la sua assenza la resp. dell'apparato 
motore sarà assunta dal cap. macch. Parravicino 
Unigi. 

TI ten. di vase. Catellani M: 
Iregiarsi della medaglia d'Africa. 

Movimenti nel personale amministrativo delle 
Capitanerie di porto 

Ufficiale di porto: S ichele, da Atheront 
a Salerno; 

Td. id. Ambrosi Alessandro. da Salerne pd At» 
beroni : 

Applicato: Bertoni Giovanni, da Salerno a Pirro. 

Il ten. medico Stefanelli Mario, imbarca snl cac- 
ciatorped. + Dardo » in luogo del pari grado Hal. 
duino Candido. che a sua volta lo sostituirà nel 
servizio di emigrazione. 


=; 
Dalie Provincie 


da Savignano di KR. a Bologna 
Pontremo 


laneschi 


è antorizzato 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


» Nella Sala del Ridotto 
del Teatro della Scala, invitato dalle Associazioni 
liberali conservatrici, l'on. Salandra ha tenuto una 
conferenza sul tema: // /859. davanti ad un pub. 
blico composto di senatori. deputati, assessori e 
consiglieri comunali, notabilità invitati e nume- 
rose signore. 

Dopo la lettura delle adesioni dell'on. Luzzati, 
degli on. Cornaggia, Rochira, l'avv. Mezzi, presi: 
dente del Circolo Popol to l'onore. 
vole Salandra dicendo ele l'applauso col quale è 
stato accolto il conferenziere lo esimeva da qual- 
siasi elogio dell’oratore che doveva illustrare il 
1859. 

L'on. Salandra ha quindi, in mezzo all'atten- 
zione generale dell'uditorio, pronunciato lu sua 
conferenza 

Durante 11 discorso l'oratore è stato spesso in- 
terrotto da applausi valorosi è stato salutato alla 
fine da una generale acclamazione. 

Dopo la conferenza è stata data lettura di due 
telegrammi inviati dagli on. Sonnino e De Nav. 


Vicenza, 23. — Nel Manicomio di Montee- 
chio Maggiore un pazzo, creduto in via di guari 
gione e quindi lasciato in una relativa Mbertà, si 
lanciò ieri sern senza aleun. motivo sopra un al- 
tro pazzo e, gettato a terra, lo colpì così violer= 
temente con pugni e calei che il poveretto dopo 
poche ore morì. L'Autorità giudiziaria ha aperto 
un'inchiesta. 

Milano, 23, ore 19,30. — Il colonnello Mac 
Mahon, figlio «lel defunto maresciallo Duca di Ma: 
genta, è arrivato oggi a Milrno ed ha proseguito 
per Verona dove si nnirà alla Delegazione mili- 
tare francese che prenderà parte alla commemo- 
razione della battaglia di Solferino e $. Martino. 

— E' morto stamane, per aver mangiato del 
tonno fresco, il noto compositore di musica Aldo 
De Marchi, antore apprezzato di musica sacra. 

Aveva 37 anni ed era nato a Castelfranco Vi 
neto. Studiò nel nostro Consevatorio sotto 11 mae- 
stro Coronaro. 


Italia Centrale. 


Modeni Il fittavolo Silvio Porini, 
giunto ieri nella città nostra, si accompagnò con 
un giovinotto da Iyf incontrato nei pressi della 
stazione. | due girarono un pozzo per lo osterie : 
la conclusione fu questa che a un certo punto 
l'amico se ne andò e il Porini si necorse che il 
suo portafogli, contenente circa 500 lire, frutto 
de'suoi risparmi, era sparito. ll poveretto tanto si 
addolorò che impazzì. Stamane fn ricoverato nel 
Manicomio. 

Imola, 23 — In seguito alla costituzione del- 
In nuova Società + Fratellanza artigiana > iersera 
ciren 200 minatori focero nna dimosteazione di 
protesta percorrendo le vie cittadine. 

Stamani scioperarono quasi tutti i minatori. 

Si teme che lo sefopero divenga generale. 


Italia Meridionale 


Napoli, ? Dall'altra sera mancavano d 
la caserma del 24 artiglieria quattro soldati di 
Roma. La scorsa notte un controllore della linea 
Napoli-Roma sorprese i quattro soldati cha viag- 
giavano senza biglietto. 

Alla stazione di enserta il controllore avverti 

guardie. che arrestarono i soldati. 

Essi dichiararono che non avendo ottenuto una 
breve licenza per recarsi a Roma, se l’erano 
presa. 

Furono tradotti al carcere militars 

Napoli. ? Lo sciopero dei vaccai e ca- 
prai viene risolvendosi, quantunqne abbia il Mn- 
nicipio mantennte ferme le disposizioni impartite. 

Il tribunale Na condannato altri tre scioperanti 
per attentato alla libertà del lavoro. 

La città è ora sufficientemente ,provrista tanto 
di latte cho di orbaggi 

Continma 1 

Napoli, 
cio, finita Ja discussione degli argomenti all'ordi- 
ne del giorno, il segretario idiedo lettar un 
voto al Governo per il capannone al porto. Detto 
voto fu approvato all'unanimità. 

A proposito del erescento traffico del nostro por- 
to, il presidente lesse nn voto, da lui redatto, al 
Ministro della marina per ottenere che siano mi 
si a disposizione della Camera di Commercio tntti 
gli stabili utilizzabili per fl Aeposito temporaneo 
delle merci. Anche questo voto fu approvato alla 
unanimità 

La R. nave Napoli, che da cinque mesi si 

le prove di macchi- 

na, è partita stema 9 per la Maddalena, do- 
ve si rincirà all adra del Mediterraneo. 

Presso la stazione di Cajanello è rimasto sta 

mane sfracellato da nia ma a di un 

entificato. 

Interritorio Luzzi. per colpa 

‘oternico antorizzato Raffaele Nicoletti, d'nn- 

62, datosi alla latitanza, si incendinva. în se- 
guito alla scoppio di bombe, di carta la fabbrica 
di fuochi artificiali esercita dal Nicoletti stesso, 
rimanondone vittime i suoi due figlivoli minorenni, 
Mariano di anni 16 ed Emilio di 12. 


Nelle Isole 


Palermo, ll ma 
bersaglieri, De Francisco, nel tornare da nn'eseur- 
sione fuori città, veniva shalzato da cavallo. Ri= 
portò frattura del ernnio © versa n pericolo di 
vita 
Caltanissetta, 23. — Lo sciopero dei mi- 
natori delle miniere di S. Teresa, Testasecca, Stret- 
to e Giordano dopo non lievi difficoltà fa com- 
rvento del prefetto comm. Dalmaz- 
zi senza che gli operi altro ottonessero all'infno- 
ri di una promessa d'interpellare la Ditta perch 
consenta che sia esaminata la controversia dall'in- 
gegnere Dompè, delegato governativo presso il lo- 


Oggi alla Camera di Commer- 


trovava nel nostro por 


cale sinda 
di stud 


obbligatorio. îl quale necetterebbe 
lu e pronunziarsi in merito. 
gli opera: sono tornati al luvoro. 


Provincia Romana 


Albane riale, 23 Tu i Pieronie 
Perrone d'accordo col direttore della Cattedra am 
bulante di agricoltura © coi colleghi, consenzienti 
le autorità governativa e municipale hanno ancora 
una volta tentato l'esperimenta di hacologia nei 
locali attigui alle senole elementari ‘maschili 

Scopo prinripale l'indurre altri all'amore per la 
sericoltura, foute di riechezza e per far prendere 
a cuore il rimboschimento in generale ed in ispe- 
cie la coltura del moro gi 

Domenica. 27. nela sala del Consiglio comu- 
nale la Sezione Magistrale-Laziale terrà n 
nione. per diseutere i problemi riguard. 

nola, È maestri ed fl loro miglioramento morale 

sconomico. 


NOTE AGRAFIE 


Il raccolto del grano. 


I Sole pubblica i 
risultati di una sna diligente inchiesta sull'immi- 
nonte raccolto del framento in Itala. Promessi 
alcune considerazioni generali, da le seguenti no- 
tizie 

Il raccolto si presenta quasi ovnnane scarso nol. 
Ultalia superiore: Piema dia. Venoto, 
1 nelle sfavo- 


ne ca migliorando nell'Italia centrale 
buona nell'Umbria ed ottima nelle 

regioni meridionali, adriatica e mediterranea. Bro. 
no il raccolto in Sicilia, medio in Sardegna 

La superficie destinata alla coltivazione del gra- 
no acconna ad allargarsi specie in Piemonte, nelle 
Puglie ed in alenne plaghe del Veneto, dove il 
frumento sostituì la barbabietola da zuechero. Lu 
malatife non presentarono caratteri di gravità, 

ConeIndendo. nel complesso, si può prevedere 
un buon raccolto. perehè la scarsità dell'Italia sete 
tentrionale sarà largamente compensata dall'ab- 
bondanza dell’Italia meridionale. Non è possibile 
azzardare cifre. non concedendolo le condizioni 
della nostra statistica agraria. 


ha neciso un marinato con nr colpo di rivoltella, 
Parecchi marinai sono stati arrestati. 

È Tunnel che frana 

(8) San Gallo, 23. — Il imme! di Braggwald 
sulla ferrovia di Toggenburg sul lago di Costanza 
è franato per una lunghezza di 25 metri. Dieci 
operai mancano all’ appello. Nessnn cadavere è 
stato ritrovato. 

Espiesione in una miniera. 

(© Deva (Ungheria), 23. — Nell' esplo- 
sione della miniera Vuleano sono rimasti necisi 
9 minatori e mortalmente feriti 7: sono scomparsi 
4 e si teme che siano morti. Soltanto un minatore 
sì è salvato. 
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TEATRI ed ARTE 


Scuola nazionale di musica. — Con largo. 
concorso di spettatori ha avuto luogo la 5° eser- 
itazione di classe della senola di canto della di- 
stinta maestra signora Adole Garbini-Belli. 

Fu specialmente apprezzata la perfetta. fusione 
ed intonazione dei cori. 

Fra le alunne rammentiamo le signorine Pern- 
gini. Caterini, Viale, Mercogliano, Beutini, Lueci, 
Sordi, Faini. 


Arte. — Le voci più diverse continnano a cir- 
colare a Bruxelles a proposito della vendita del- 
le collezioni reali. 

Si spera tuttavia che il Van Dyck che figura 
in queste collezioni non lascierà il Belgio. 

Infatti la Commissione dei Musei ha eniesso il 
voto di vedere il Governo acquistare questo qua- 
dro di Van Dyck, e il Presidente del Consiglio ha 
fatto scandagliare il Re a questo riguardo. 

Si assienra che Leopoldo Il ha manifestato l'in. 
tenzione di accordare la preferenza ai Musei bel- 
gi che lo comprerebbero al prezzo di 150,000 fran- 
chi, mentre offerte molto superiori sono state fat- 
te al Re per questo quadro. 


Varie — Giorni sono i detenuti della celebre 
prigione americana Sing-Sing hanno dato una en 
riosa rappresentazione pubblica: un concerto cioè 
eseguito dalla loro orchestra nella grande Cappel- 
la della prigione. 

1 musicisti, in numero di 29, avevano rivestito 
i loro costumi da detennti, alenni colle lenti per 
poter leggere le noti 

Il direttore dell'orchestra, un nomo di circa 
trent'anni, condannato per storno in una Banca, 
aveva composto il programma colla massima cura 
e comprendente musica di Bach, di Beethoven è 

Wagner. 

Il primo violino era nn nomo di cir 
ta anni, dal pallido e pensoso, condan- 
nato a dodici anni di prigione per trizamia. Le sne 
tre mogli vivono ancora. 

1 due flauti erano italiani affigliati alla « Mano 
Nera 

L'artista cho snonava In 
già ad una banda di br 
nato per avere fermato un treno diretto e spoglia- 
to un gran numero di viaggiatori. 


rr 


Istituto naz, di educazione fisica 
per il canto corale 


L'Istituto nazionale di educazione fisica, ispi 
randosi ai criteri scientifici sulla efficacia che la 
fonetica esercita nello sviluppo dell'organismo, 
ha presentato una memoria al Ministero della P. LL 
nella quale sono concretate proposte intese a re 
dere più vantaggioso l'insegnamento di questa ma- 
teria © sono esposti i vari programmi che una spe- 
ciale Commissione di valorosi tecnici (comm. Fal- 
chi, cav. uff. Terziani, cav. Parisotti. prof. Cos 
€ prof. Sava) riconobbe più adatti per le senole 
elementari, per quell» medie inferiori e comple- 
mentari e per quelle normali. 

L'Istituto per dare impniso nelle senole al can- 
to rorale. qualo mlivaufea i. primari  cocfficienti 
dello sviluppo fisiologico e morale della gioventù, 
lia bandito due importanti concorsi. il primo per 
la composizione di un'antologia corale educativa e 
l'altro per la composizione di un inno naziennle 
giunastico da musicarsi per canto all'unisono e è 

irsi per la prima volta in occasione delle fe- 
ste ginbilari del 1911. 

N concorso per l'antologia di poesia corale edu- 

tiva, il cui schema venne elaborato dalla Com- 
missione predetta, riguarda distintamente: 

€) componimenti per uso delle prime quattro 
classi elementari, da musicarsi © cantarsi all’uni- 
sono. in numero non inferiore a dodici: 

%) componimenti per nso delle senole 5% e 6* 
elementare, complementari, tecniche e ginnasiali, 
da musicarsi © eantarsi all'unisono 0 a due voci, 
in numero non inferiore a otto. 

1 componimenti dovranno essere brevi e sem- 
plici. adatti alle diverse età e ispirati a concetti 
educativi © patriottici, seevri da ognî accenno po- 
litieo, tali da poter suscitare nella gioventù il sen- 
so estetico e la conoscenza dei doveri nmani, fa- 
migliari e civili 

I lavori dovranno essere trasmessi. in piego rac. 
comandato alla segreteria dell’ Istituto in Roma, 
nou oltre il :}0 novembre 190! 

Ogni lavoro dovri essere contrassegnato con un 
motto di riconoscimento e in busta chiusa il no- 
me dell'autore. 

Ai vincitori del Concorso verranno assegnati i 
seguenti premi per ciasenna categoria 

al primo elassifieato medaglia d’oro con di. 
ploma e L. 500: 

al secondo medaglia d'argento con diploma e 
L. 200, 

Potranno essere anche eventualmente scelte de 
le singole composizioni, assegnando alle medesime 
special 


‘an cassa appartoneva 


uti saranno liberi nel metro, nei 

tensione, purché si ispirino allo fi- 

nalità dell'educazione fisica @ a sentimenti patriot- 
tici . 

D) i componimenti dovranno essere trasmessi, 
in piego raccomandato alla 
non oltre il 30 novombre 1909. 

Ogni lavoro dovrà essere contradistinto da nn 
motto di riconoscimento da ripetersi all'esterno di 
una busta chiusa, nella quale si contesrà il nome 
dell'autore 

€) il concorso sarà giudicato da ana Giuria 
eletta dal Comitato Centrale dell'Istituto e compo- 

a di un suo rappresentante 

Il concorso per la composizione dell'Inno razio- 
nale ginnastico è regolato dalle medesime norme 
dell'Antologia. 1 concorrenti sono liberi nella scelta 
del metro, nel concetto poetico purchè ispirato 
dalla finalità dell'educazione fisica e da sentimenti 
patriottici 


reteria dell'Istituto, 


SPORTS 


_ Drammi di terra e di mare 


Terremoto a Messina. 

Sì Palermo, 23. — st alle 22,30 a 
Messina è stata avvertita una scossa di terremoto 
abbastanza forte, durata sei second 

Il fatale infortuuio 


ad operai italiani in Svizzera, 
© © San Gallo, ? Duraute nn giro d 
ispezione, l'ingegnere Bacchi, incaricato del con- 
trollo lungo la linea in costruzione Lago di Cos 
stanza Toggenburg, fu investito da nna_ frana di 
pietre ed neciso, 
| Tutti gli operai mancanti sono ancora seppelli- 
ti nel tunnel di Bruggwald. 
Le frane continuano impedendo i lavori di sal- 
vataggio, 
Sembra che tutte le vittime sian 
iS me siano operai ita- 
A bordo di un “ yacht,, russo 
Saint Tropez, — 1 marinai di uno 
gacht appartenente al conte russo Obermaller hanno 
salito il loro padrone a colpi di fucile. Il conte 


Tiro a Segno nazionale. — risuitati delle 
gare. — Categ. 1° - Popolare e Fortuna - metri 
200 - Santini 10.4 - Franzellittt 10.2 - Bonarel- 
li 9.7 - Premiazione di sagome: Scoti 
Prunas R. 

Categ. 2" - Incoraggiamento - metri 200 - Mon- 
tefoschi 101 - Del Drago 95 - Zampini È. - Zam: 
pini G. e Magalli 89 - Prunas R. 87 - Vidotto e 
Chiardola 86 - Seotti 85 - Grossi 83 - Bucci 81 
- Grange $0 - Finiti e Lombardozzi 79 - Mor: 
76 - Lauretti 72 - Mangialaio F. 70 - Pulini 68 
Barneci è Salvarezza 67 - Senepa G. 66 - Fattori 65 
- Traverso #4 - Chiurato Lavalle « Vannozzi 61 
- Pilacei Trecci 59 -. Guerrieri 59 - Sparici 58 - 
Janni 56 - Valerio 55 - Vivante o Duranti V 
Jentini 54 - Fabiani e Giorgi 50 - Berardi e Me 
dosi 49. 

Cat. 8" - Campionato civile - Metri 300 - Serie 
giornaliere : Tuvelli 208 - Minghelli 200 - Monti 
176 - Roffi 174 - Zuna 162 - Lazzarini 161 - Bo- 
narelll 154 - Corti 152.- Santini 143 - Pirani 
118 - Pelosi 104 - Serie mensile : Minghelli 318 
- Pirani 230 - Corti 259, 

Cat. 4* Campionato militare - Metri 300 - Se- 
rie giornaliere : Prioglio 187 - Mangialaio A. 16 

Cat. 5° - Pistola libera - Metri 50 - Tavelli 237. 


Parlamento Nazionale: 


Senato del Regno. | 
Sednta 23 gingno. Pres. Mantredi. Ore 15, 


Si approvano a scrutinio segreto due disegni di 
legge approvati ieri per alzata e seduta. 
Bertolini (LL. PP.) Presenta il disegno di 
legge: provvedimenti per l'esenzione di varie o- 
pere pubbliche, e ne chiede l'urgenza. 
E' ammessa. 
@omunicazioni. 


Presidente. A termini del secondo'comma del. 
Vart. 22-grater, del regolamento del Senato, comu- 
nica che per alenni disegni di legge gli nffici non 
hanno potuto presentare la relazione entro i due 
mesi dalla loro comunienzione. 

Così nota che non è stata ancora presentata la 
relazione sul disegno di legge: derivazioni ed usi 
di acque pubbliche. 

Bertolini. Dichiara che l'ufficio centrale vo- 
stituito per l'esame del disegno di legge sulle de- 
rivazioni ed usi di acque pubbliche rivolse al G 
verno molte este di schiarimenti e suggerì 
varie modificazioni al disegno di legge. 

Sogginnge che tali domande e proposte devono es- 
sere esaminate collegialmente dai vari Ministri 
proponenti il disegno di legge. 

Assicura che egli ed i suoi colleghi faranno il 
possibile per compiere questo esime nel più bre- 
ve termine; ma fin da ora chiede venia alla Com- 
missione ed al Senato se il Governo non potrà | 
ciò fare prima della fine dell’attuale periodo dei 
lavori Parlamentari. 

Melodia. Quale relatore dell'ufficio centrale ri. 
leva che le esplicite dichiarazioni fatto dal Mini- 
stro dei Lavori Pubblici rendono superflua ogni 
sua ulteriore dichiarazione. 

Tuttavia osserva che l'Ufficio Centrale ha qua: 
condotto a termine il sno lavoro, e la relazione | 
si potrebbe dire pronta; ma l'Ufficio Centralo è 
in attesa delle risposte ai quesiti sottoposti ai M 
nistri proponenti, risposte che fino a questo mo- 
mento non sono giunte per le ragioni plausibili a 
cui ha accennato il Ministro dei lavori pubblici. 

Rileva quindi che l'Ufficio Centrale, avendo a- 
dempiuto al sno dovere, non può dirsi incorso in 
quella specie di irregolarità a eni si. riferisce il 
regolamento del Senato. 

Presidente. Ricorda che il senat, Cavalli pre- 
sentò una interpellanza relativa all'inadempiuen- 
to della legge: Assunzione allo Stato della pro- 
prietà dell'isola di Caprera; e che il Presidente 
del Consiglio ebbe u dichiar questa in- 
terpellanza avrebbe dato risposta il Ministro della 
marina. 

Mirabello. Ripete al sen. Cavalli quanto già 
ebbe a ddichiararo alla Camera, che cioè fino d: 

111 giugno nia Commissione ufficiale ha 
duto all'inventario dei mobili e alla desc 
degli immobili lasciati da Garibaldi in Caprer: 

@avalli. Prende atto e ringrazia. 

Senza diseussione si approvano le modificazioni | 
alla ripartizione delle spese stabilite con la legge 
2 luglio 1905 e assegnazione di L. 5,000,000 per 
lo altre spese straordinario del Ministero della 
Marina. 


Bilnncio della Marina. 

@erruti A. richiama il voto espresso dal Con- 
siglio Superiore della Marina mercantile, cirea la 
necessità di porre sotto la dipendenza di nn solo 
Ministero i servizi cho come quelli dei cantieri 
navali, della pesca ecc. ora dipendono da sei Mi- 
nisteri diversi. 

Franchetti prega il Ministro di alenne dichia. 
razioni rassienrenti di Pronte al sacrificio che si 
chiede al paese per la Marina. Anzitutto intorno 
alla potenzialità delle navi progettate, alla cele- 
rità dellu loro costrazione, e dopo altre raccoman- 
duzioni concInde : l'Italia conose@ e apprezza l'in- 
gegno, l'energia © il ottismo dell'on. Mirabel- 
lo ende che i milioni affidati a Int siano tra- 
dotti in forza, nn giorno possibilmente vincitrice. | 
(Approvazioni). 

Gualterio desidera qualche schiarimento in- 
torno alla difesa dell'Adriatico. 

Tassi raccomanda caldani miglioramen- 
to delle condizioni, oggi molto tristi, dei medici 
della R. Marina, 

Mirabello ricorda che l'Italia in questi ultimi 
anni è stata preceduta dagli altri Stati nel rin- 
novamento degli armamenti marittimi. 

Di qui la necessità del disegno di legge che sta 
dinanzi al Senato dopo l'approvazione della Ca- 
mera. e che il relatore on. Morin raccomanda ni 
suffragi dell'illustre consesso, per rafforzare e com 
pletare la nostra flotta. 

Spiega In necessità di nuovi fondi per affretta 
re le costruzioni navali e le difese costieri 

Enumera i più urgenti provvedimenti organici 
che sono indispensabili alia soluzione del proble- 
ma navale, per la quale occorre soprattutto la sol- 
lecitudine, per non essere distanziati dagli altri 


vari oratori, all'on. 
chee le nostre grandi nas 
gettate non suranno inferiori a fiessur 
in costruzione attualmente nei cantie 
esteri. 

Quanto alla celevità farà come ha promesso il 
possibile nei limiti permessi dai mezzi tecnici dei 
quali possiamo disporre, volendo noi costruire in 

nostra. Ciò vale anche per le artiglierie del- 
. e pel miglioramento degli arsenali e dei 


. Centi promette che la nnificazione dei 

ervizi mercantili sotto nia unica direzione è una 

: ed egli farà di 

tutto per consegnirla al più presto, per qnanto di- 

peuda dal Ministero della Marina; spera nel con- 

corso degli altri Dicasteri 

terio a che si occuperà come 

sempi ro, dell'Adriatico, ma è ar- 
gomento di natura riservata e non dirà di più 

Promette. come giù fece alla Camera, di occu- 

rsi del corpo dei macchinisti, che oggi, in se- 
guito alla trasformazione della marineria, ha ac- 
duistato grande importanza. Una speciale Commis: 
sione studia il problema e spera di poter presto 
giovarsi degli studi fatti per addivenire ad una 
riforma di questo corpo. 

E così pure si occuperà degli corpi della 

marina per meglio assicurarne l’avanzamen- 
to. allo scopo di richiamare sempre più al mare 
clementi validi © forti. 

Accenna alla necessità dli aceroscore la forza del. | 

ganivo dei reali equipaggi. 

nalmente al sen. Tassi dà assienrazioni circa 
il corpo sanitario della regia marina, benchè ere- 
da che vi sia nello osservazioni fatte in proposito 
un po' di esagerazione. 

Conchiude richiamando quello che è già stato 
fatto finora a beneficio della Marina mercantile. 

Ha fiducia che il Senato approverà il di 
di legge per la difesa marittima, il Senato nel cni 
seno si contano tanti superstiti della redenzione 
nazionale! (Approvazioni). 

La disenssione generale è chiusa. 

Morin (relatore). riconosce la necessità nell'ora 
presente di provvedere ai hisogni della marina 
militare e trova lodevole il proposito del Gore 
no di conseguire questo seopo senza compromet- 
tere l'assetto della finanza. La difesa. nazionale | 

accorderebbe con una finanza disordinata. 
resto gli aumenti di spesa richiesti sono in 
ima parte devoluti a spese ordinario. 
però tene Ne coi maggiori 
ora si concedono all’atmata non si fa 
che opera di conservazione; all'incremento della 
flotta bisognerà pensare poi. 

Il Senato nel suo patriottismo voterà i nuovi 
fon iesti, come voterà quelli che gli potran- 
no essere chiesti in seguito per le supreme esi- 
genze della difesi nazionale. (Bene). 

I seguito è rimandato a domani. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del mattino. 
23 giugno - Presidenza: Costa - ore 10. 
Bilancio degli esteri. 


Torre rileva la necoasità di vigilare sulla or. 
ganizzazione e sul funzionamento delle senole 1- 
taliane all'estero che ideate dal conte Di Cavour 


e istituite di Francesco Crispi rappresentano un 
grande coefficiente per l'ineremento della civiltà 
e della nazionalità italiana. 

Alle senole italiane all’estero manca sempre nn 
programma preciso e mancò un adeguato concorso 
finanziario dello Stato: onde afferma 1° obbligo 
dello Stato medesimo di crescere il numero dalle 
senole, di ordinarle, sì che rispondano allo scopo 
dell'istituzione e di migliorare le condizioni eco- 
nomiche degli insegnanti. 

Invita il Governo a provvedere, integrando la 
senola, alla difesa della nazionalità italiana. (Ap- 
provazioni). 

@omandini si associa alle raccomanttaziont 

‘ro intorno alle necessità di migliorare 

20 delle senole italiane all'estero e la po- 

sizione economica degli insegnanti, che ad esse 

sono preposti, © lamenta che non siasi provetduto 
con atto legislativo. 

Presenta in questo senso un ordine del giorno, 
(Bene. Bravo.) 

Morgari dà ragione di un ordine del giorno, 
che invita il Governo a farsi iniziatote di una 
conferenza internazionale per l’arbitraîo e per il 
disarmo. 

alla eventuale visita di mi Sovrano e- 

che la democrazia non potrà non fa- 

re accoglienza ostile a chi viene tra noi con le 

mani lorde di sangue. (Rumori vitissimi, denega. 
zioni e proteste). 

La politica estera impone al paese i milioni, 
che si spendono per l’esercito e per la marina, le 


| quali rappresentano il quarantassette per cento 


di tutte le spese delle Stato. 

Non erede giustificati così gravi sacrifici ai con- 
tribuenti per la difesa degli interessi nazionali ul- 
l'estero. 

Il sentimento della patria deve intendersi asso- 
ciato al sentimento internazionalista, tanto che i 
socialisti hanno potuto invocare dovunque la di- 
fesa di tutte le nazionalità, mentro il patriottismo 
unilaterale arriva alla conseguenza di sopraffarne 
qualeuna. 

Rileva l'esignità degli stanziamenti per il bilan- 
cio dell'agricoltura, per le opere pubbliche e per 
l'istruzione, che è una necessaria conseguenza delle 
soverchie somme erogate in armamenti. 

Combatte il patriottismo unilaterale, che per di. 
fondere ogni piccola parte di territorio. non si 
preocenpa delle conseguenzene umane @ finanziarie. 
(Rumori e commenti 

Ormai le guerre sono impossibili, se mon hanno 
l'obiettivo della difesa di una nazionalità. In qne. 
sta incessante gara di avere maggiori forze mili. 
tari si esanriscono le risorse di tutti i popoli : onde 
la ner ‘ar sosta e tornare indietro. 

A tale stato di cose si può efficacemente ripa- 

© risunziando agli armamenti e affidando al 
giudizio arbitramentale la definizione di possibili 
controversie; poichè non saprebbe approvare un 
sentimento che portasse a conflitti armati anche 
se inspirati da rispettabili idealità. (Commenti e 
rumori 

Presidente invita al silenzio, rilevando essera 
gloria del Parlamento italiano che tutte le opi- 
nioni possano liberamente manifestarsi. (Approva- 
zioni all'estrema sinistra — Rumori sugli altri 
banchi). 

Morgari conclude pregando la Camera di ap: 
provare il sno ordine del giorno, come un avvia- 
mento alla costituzione degli Stati Uniti del mom 
do, (Applausi degli undici socialisti presenti). 

Tittoni (esteri). Chiedo di parlare, 

Presidente, Ne ha facoltà. 

Tittoni (esteri). L'on. Morgari mi ha dispensa, 
to di rispondere al sno discorso ed io mi vi 
di questa dispensa, però vi è nua parte, alla quar 
le non posso a meno di rispondere, malgrado eglî 
non me lo chieda. 

L'on. Morgari ha parlato con quella libertà, ch 
qui mai ad alenno è contrastata, però adoperand; 
la steast sua liberfà di linguaggio, to gli dirò che 
vi è una parte del sno discorso che ha trasceso 
qualunque limite, qualunque misura. (Vive intera 
razioni degli nndiei socialisti). 

Lasciatemi parlare, come? To non posso se 

le e io sogsnne 
ste dagli altri banchi contro l'estrema). 

Presidente. Se io avessi creduto che l’onor. 
Morgarl avesse trasceso ogni libertà di liignagi 
gio, io lo avrei interrotto! (Commenti in vario 
senso). 

Tittoni (esteri). Io domando se ancora 
è iverta di'opiatone e di discussione, Easchiteni 
parlare. 

In altri Parlamenti vi fnrono oratori, che 
spressero idee conformi a quelle dell'on, Morgari, 
ma nessnno verso il Sovrano di una nazioni 
mien pronnnziò parole così gravi ed 
come Quelle dell'on, Morgaris. Cuterraaioni. At: 


strema). 


In quei Parlamenti i ministri reeponmBili 
| sero © protestarono como. era 1070 does, (hic 


| nissimo), 


Ed io sorgo a protestare qui come è mio stretto 
dovere (Bravo). Delle parole dell'on. Morgari non 
deve tesers! alenn conto, perchè esse non tispon- 
dono alle idee nè della maggioranza della Camera 
nè di quella del paese... 

Belttami, Provate! provate! (Oh! oh! 

Tittoni (esteri) ... la quale sa e comprende che 
nessuna politica estera sarebbe più possibile, quan: 
do si snbordinasse alle simpatie e antipatie verso 
la politica interna degli altri Stati. 

"urati. Quando eravamo schiavi uoi, le glm- 
patio degli altri paesi erano per noi. (Interruzioni 
- Rumori). 

Bizzozero. Anche nel più libero Parlamento, 
non è stato permesso di parlare così, 

Presidente. Facciano silenzio: non interrom- 
pano. 

Tittoni (esteri). Con la Russia siamo in intimi 
rapport... 

Beltransi. Con lo Czar. 

Titteni (este e, non solo desideriamo che 
restino tali, ma desideriamo promnovarli e svilup: 

arli (Fenissime e il suo Sovrano verrà in Ita- 
lia, sarà nestro os (Benissimo - In- 
terruzioni @ ramori a 

Tittoni (esteri). Poi per non 
ritornarci giù dopo, aggiungerò qualche cosa circa 
il suo crdite del giorno. 

Avrei potuto accettarlo, poichè noi approviamo 
e, con thtto îl enore, salutiamo l'avvento di que- 
sta epoca di pace internazionale, ma non posso 

ccettarto per due ragioni: primo porchè qualuu- 
que inifativa nostra in questo momento ed in 
questo snso non avrebbe alenna probabili i 
accoglimento; secondo per un'altra ragione, per 
la motivazione che l'on. Morgari ha dato, nél suo 
discorse (Benissimo). 

Treves. Bastava la prima. 

Tittoni (esteri). Basta a voi, ma non hi 
a mo. 

Peceazo! E' strano: l'on. Morgari, nella pri 
parte del sgo discorso, ha sorpreso la Camera che 
lo è stato 8 sentire, ma lo ha poi sciupato inte- 
ramente all'ultima parte, nella qualo vi era qual- 

OS® a cui avrei potuto neconsentir 

Non si piò neppure sospettare che, Governo è 
Camera conzentano in alenna delle cose che la 
detto e coutro le quali assolutamente ribellia- 

Quindi spero ehe Io ritirerà, ma, ove lo man- 
tenga, pregliamo la Camera di respingerlo. (Ap- 
provazioni generali Moltissimi deputati vanno 
a congratularsi con l'on. Ministro). 

Treves, Morgari, ed altri. 
ln votazione nominale. 

Presidente. Il seguito della discussione è 
rinviato. 

La sedute è tolta allo 12,10. 


Domanderento 


Seduta del pomeriggio. 
Presid. Marcora, ore 14.5. 
Per un faro. 

Dari (Li. PP.) assicura l’ onor. Cavaguari che 
presto il faro di Portofino, sul quale egli ha iu- 
torrogato, sarà posto in condizione di funzionare, 
essendo prossimo il collundo dei lavori. 

@avagnari ringrazia. f ; 

Dari (LI. PP.) all'on. Nunziante, il qualo in- 
tervoga sul lavori della bonifica della Piana di 
Rosarno. divhiara essere in corso le pratiche per 
la risoluzione del coutratto con 1’ impresa assuu- 
trite cip è venuta meno ai suoi obblighi. 


La n 


pro ve 
è il ma 
ridiona 
le color 
ste dis 
che 
la posizid 
te vorre 
impa 
dello d 

L'on 

te fer 
quella pr 

Abbia] 
str n 
ni giovani 
patrio ch 
al vivo di 
di sen 
tria, per 
le fa pari 
ture come 


Saranno prossimamente pronti i progetti per il 
nnovo appalto e frattanto si esegnitanno d'urgenza 
i lavori non dilazionabili. 

Nunziante è soddisfatto. 
La Scuola archeologica italiana di Atene. 


@Ciuffelli (istruz.) all’on. Ciccotti il quale inter. 
roga sull'istituzione della Scuola archeologica ita- 
linna di Atene, dichiara il decreto essere firmato 
e trovarsi presso In Corte dei conti per la regi 
strazione. 

La Scnola, la quale avrà sede decorosa e mer: 
adegnati, sarà in relazione con la Mi 
logica di Creta, ele ne avr 
poi che la scuola sarà in condizione di funzionare 
coll'inizio del nuoro anno scolastico. 

Ciccotti dubita della ntilità della senola 
scarsezza dei mezzi che il Governo inte 


arvi. Spera che almeno i fondi risparmiati qu 
stanno siano destinati all’ineremonto dell'istit 
zione e non mandati in economia. 


Servizi postali a Glauzetto. 


Odorico che 1 
presso l'ufficio 


Rossi Teofilo (poste) all'on. 
menta la mancanza di portalettere 


postale di Clanzetto, risponde che il portalettere 
c’era: ma i lasciò Infficio. sostituito. 

©dorico avverte che a quell'ufficio occorrono 
almeno due portalettor 

Rossi Teofilo (poste). riesaminerà la que- 
stione 

1 portalettere rurali. 
Rossi Poste . Micheli, libertini. Biz- 


ro ed altri, i quali chiedono un migliora- 
mento dello stipendio dei portalettere rurali. ri- 
corda quanto ebbe a dichiarare giorni sono sullo 
stesso argomento. Per questo benemerito personale 
si è fatto quanto si poteva. date le condizioni del 
bilancio tuttavia, di studiare se siano 
1 ma dick formal. 
niente che nè egli nè il Ministro intendono lasciarsi 


altri miglioramenti : 


Bilancio degli Esteri - Il discorso del Ministro on. Tittoni. 


Tittonì ;Sra a attenzione). Quest'anno la 
discossione del bilancio degli esteri è stata prin: 
cipalmente dedicata a quei nostri connazionali che 


col 1 


igando l'Oceano. 
e Tontan 


10 conquistano 


e portano in mezzo ad 


enio della loro stirpe. 
Per essi ha ieri palpitato l’anima del Parlamen- 
il quale ha inteso commosso come essi 
conservino sempre nel enore l'im della pa 
tria lontana e come all'italiano reca tra 
r lo dolce snon de la sua 


Ferri, lo disse ieri con 
alto da 


parole inspirate, 
a braccia aperte sol perchè 
di nomo di 


alano, e deponendo la vest parte 
volle esser» tra loro soltanto italiano. noi ne 
ha discorso con sentimento ed accen.o di patriot- 


riso. « 


me dopo un gran bagno di italianità da 
eso nell'Ameriea meridionale, che gli ha fat- 
are le antiche ed irose competizioni di 


ui 7 
Ù nent 


n. Ferri ha chinso il suo discorso esprimen- 
chevun ministro intraprenda nn viag: 
gio tra gli italiani all'estero. Per il tempo che il 
° richiede è più facile politico 
ggio quando non è più as- 
inne quotidi joni @ 
sponsabilità del Governo 
Ad ogni melo il vo 
opportun 


Viagg a un uomo 


ntraprendere questo via 


dallo € 


ne preoccup 


Il'on. 
altro 
Ferri 


Ferri era cer 
fester 

î nella A- 

meridionale © ritornino ad esprimer 

pensieri che egli ha tanto 

ni ti. (Bene! Approvazion 

La trama del suo diseorso fn 

ni N importanti 

debbo sofferma 

© nelle 


l'on vadanc 


quei 


molteplici, e 


ninarle © 
pratiche 


cont loro 


ne della varietà è 


speciali 
dagli 


issihife fare un disec 
io che nella replica io segna gli appunti che ho 
i mentre diseorrevano, 


La nostra emigrazione nelle Americhe. 


lvon. Ferri ha innalzato nn 


inno agli italiani 


he emigrano nell'America meridionale ed alle o. 

ero che essi anno compiute: parole non solfati: 

> eloquenti. ma vere, ma sante quelle che egli 

a prounnziate 

Pirò quando ha parlato della considerazione 
ri lavoratori hanno nell’Argentina ben- | 


riproduce qui le 
>, debba certamente 


impressioni fresche 
sul lu Î 


pure ritengo che sia stato alquanto pessimi- 

perchè è certo che gli uomini più eminenti 
lell'Argentina in tutte le occasioni riconoscono 
altamente questo merito del lavoratore italiani 
‘tre portare qui infinite testimonianze. ma m 
piace arno una quella del senatore Gonza- | 
$ che nel Senato argentino con parola imma; 


Possiamo essere sienri che nu solo fremito 
argentino da un estremo all'altro 
ritori nei quali l’energia e l'i. 
stinto civilizzatore del popolo italiano hanno in- 
> una tenda, hanno piantato nn albero, ra 
schiato il granito per scoprire un tesoro o guid; 
» una locomotiva. 
Tutto il nostro suolo è imp 
l’anima sensibile e vibrante che è 
nobile 


note il cuori 


‘egnato 
vennta a fon- 
remota origine comu 
alle fonti e me- 
altro in ampia conce le sne aeque 


di que 


rsi nella nostra di 
e come il 
scola con în n 
gemelle >. 
E più oltre il senatore Gonzales diceva: 
< La nostra storia si illumina spesse volte con 
pi di gloria italiana e si riscalda nei giorni 
solenni ai fremiti del sangne eroico e redentore 
della nobile Italia che tanta parte del sno sangne 


fiume che torna sue 


ha sparso nel nostro snolo che abbellisce e fe- 
conda. » 
L'on. Ferri, dopo avar messo in Ince nel suo di- 


nostre Colon 
ifetti dei qual 


fatto un 
dovreb- 


scorso ì pregi delle 
enumerazione dei 
bero eorreggersi. Egli ha parlato della polveriz- 
zazione campanilistica delle Società italian 
ramente ha messo il dito sepra una delle 
lia fatto bene a dirlo francamente © coraggi 
mente 

Di queste smiuuzzate Associazioni 
questi ottocento San Marini 


aliane di 
lell’ Italia in pillole | 


dell'America meridionale. Discordie, ha detto poi 
l'on. Ferri, inimicizie private, rivalità per pre- 
ponderanza nelle Colonie. per concorrenza negli 


o. (Com 


affari, e per accaparramento delle e nelle 
italiane. 

E poi le decorazioni. Altro guaio 
menti). Si, grossissimo. perchè non si può immagi- 
nare l' insistenza di coloro che le vogliono e se 
non le hanno se la prendono con l'agente diplo- 
matico © consolare, del quale diventano i più ac- 
caniti nemici. 


Questo spi 


in parte certe denuzi 
no qui e sono troppo facilmente 
nali 6 fanno fare al pubblico dei giudizi 
pre veri e giusti sui nostri agenti M 
è il male soltanto delle colonie dell'America Me- 
ridionale, bisogna dire la verità è il male di tutte 
le colonie italiane all’estero. E sono appunto que- 
ste discordie e queste rivalità che ne dilaniano e 
che rendono oltre che per le decorazioni difficile 
la posizione dei nostri agenti, perchè naturalmen- 
te vorrebbero gli uni che prodigassero in un sen- 
so e gli altri in un ait spesso se Si tengono 
imparziali non raccolgono altro frutto che le ire 
delle due parti contendenti. 

L'on. Ferri ha detto che nell’Argentina non e- 
siste forma di società più progredita all'infuori di 
quella primitiva del mutuo soccorso. 

Abbiamo cercato il maggiore sviluppo 
stro commercio, sia per la vasta 
trazione delle nostre 
ni giovani italiani all 
patrio che è il servi 


che vengo 


i gior- 


del no- 
pene- 


più 
industrie, sia per facilitare 


stero quella forza di dover 
jo militare. Per rispondere 
al vivo desiderio delle nostre colonie di essere e 
di sentirsi più strettamente unite alla madre pa- 
tria, per meglio secondare lo slancio generoso che 


le fa partecipi così beneficamente delle nostre sven- 
ture come delle nostre gioie, per trarre da esse 


sopraffare da intimidazione degli interessati. (Ap: 
provazioni). 


Micheli insiste sulle necessità di alleviare lo 
stato miserando dei portalettere rurali acerescendo 


i loro stipendi ed iscrivendoli alla Cassa nazionali 
di previdenza. 
Libertini G. o Bizzozero si associano. 


Le opere di Leonardo da Vinci. 


@iuffellî (istruzione). All’on. Cermenati, che in- 
terroga circa il ritardo della pubblicazione inte- 
Leonardo 


noscritti e dei disegni di 
102, fn. delibera. 
vineiani, ch 


grale doi m 
da Vinci, ricorda che, fino dal 19 
ta la edizione nazionale dei codice 
nel 1905 fn nominata una Commis 
competentissimi con incarico di sovraintendere al 
a pubblicazione © che quesfà Commissione ha gli 
predisposto il piano generale del lavoro. 

Due volumi stanno per essere pubblicati ; ma ll 
intera opera, che consterà di almeno trenta volu 
mi, richiederà nna spesa non indifferente, per 1 
qual 


sun volmne sì pubblicato. Non cre 
de che la spesa si 
Ministro pensa. nna parte dei codici essendo gi 
lotta per inezzo di fototipie. 

che nel 1919, quarto centenario del 


di Leonardo da Vinei, l’opera si 


stato aneori 


Ja morte 
piuta © costituisca il monumento che l'Italia con- 


‘a al sno grande figlio. 


Le elezioni contestate 
di Caulonia e di Amal! 


Approvazioni). 


Insi 
l'elezione del collegio di Can 


Sn conformi 


zioni è convalidat: 
lonia 
l'elezione del collegio 
ghieri 


i Amalfi (proclamato Mai 


Presidente dichiara vacante il collegio di A- 


maifi. 


ratto quel maggior vigore che valza ad ingrand 
re vieppiù in tutto il mondo la personalità dell 

altro hisogna volgersi ancora, 
di vedute che meglio rispon 


nelia nostra. nd 
quella originalità 
alle condizioni senza 
nalità in tutte le parti del mondo. 
Dunque siamo, come vede To 
ordo nelle linee generali, 
egrine a nulla 


Ferri. p 
mente dd 
più belle © pe 
tradneono in nn 
applicazione, 


Politica di emigrazione. 
Che cosa vuol dire politica di emigrazione ? 
L'on. Ferri parlò di varie applicazioni sulle qu 
li tornerò in ma se io dovessi 
con una parola questa politica della emigr 
direi che essa deve mirare a che l'’emigrante res 


seguito, 


chi ad essa i maggiori possibili vantaggi 

Uno dei primi elementi quindi sono le senol 
di cni parlavamo, nno dei mezzi più potenti e 
vili è rafforzare i vincoli de 


ellanza nazionale, per n 


fferm 
appiana la via ai com 


Italia negli altri Stati. 
politica e morale cl 


a queste Sc 
Meridionale 


devo tutta 


ione di nomini 


mancano i fondi, che il Ministro d’istruzio- 
ne, d'accordo col collega del Tesoro, richiederà al 


ragguardevole, come il 


com- 


ni della Giunta delle ele- 


proclamato Von. Pellicano) ed è annullata 


esempio della nostra nazio- 


ma le idee 
‘ono se non si 
forma pratica, conereta © di fa- 


definire 
one, 


più possibile unito alla madre patria ed arre- 


madre patria con 
grazione, per rafforzare il sentimento della 
ntenere viva © diffon: 
dere sempre più la lingua. la idea e la civiltà di 
ndo la sua influen- 


" di mutuo soccorso dell'A. 
manifestare 


- | aisegno di legge. Nelle sne linee generali, ese- 
guìre il programma scolastico attuale ; cioè quello 
& cni ho accennato: senole governative nel Medi. 
terraneo, snssidiate oltre gli Oceani, avendo di 
le | mira che le scnole all’estero, pur conservando gli 
ordinamenti del Regno, devono però adattarsi alle 
esigenze ed ai bisogni locali e devono rispondere 
al fine d'essere mezzo di edncazione patriottica 
degli italiani e strumento di conservazione della 
loro lingua. Si completa la direzione dello scuole 
presso il Ministero, istituendo nna Commissione 
centrale con funzioni didattiche e disciplinari. Si 
- | regolano le ispezioni scolastiche la cni deficienza 
0 | è ora nna delle cagioni principali dell'andamento 
non del tutto soddisfacente dello senole. Si mi- 
- | gliorano le condizioni degli insegnanti assicnrando 
| Toro una posizione non splendida certo definitiva 
e decorosa. ? 

la Si stabiliscono eqne fiorme per le pensioni. Si 
-. | sistemano gli insegnanti attuali che, per vecchiaia 
la | © malattie, benchè impotenti all'insegnamento, in 
alcune senole ancora continuano ad insegnare. Fi- 
nalmente si favoriscono con più larghi ninti le 
scuole sussidinte. 

s L'on. Comandini m'ha rivolto alenne domande 
speciali. Egli, anzi tutto, ha fatto notare come, 
por le senole, non si spendano ora che un milio- 
è | no © 300 mila lire. Ebbene, quando, dopo tre anni, 
la riforma avrà prodotto tutti i suoi effetti: Ja 
- | somma che si spenderà per le senole italiane al- 
l'estero ammonterà a due milioni e mezzo. 

L'on. Comandini ha asserito che, dove il Go- 
verno ha scuole laiche proprie sussidia, anche seno- 
le religiose: e che le senole governative © quelle 
diate si fanno accanita concorrenza, litigan- 
gli alunni. To, naturalmente, non posso cono. 
scere, senza previa consultazione tutti i menomi 
"- | dettagli: ma per quel che ricordo, pei casi impor 

tanti che sono passati sotto le mie mani, non ho 
T- | trovato il caso denunziato dall’on. Comandini: ma, 
fosse in grado di darmi al riguardo det- 
tagli maggiori, io glie ne sarei riconoscente : 
chè non conosco alenn caso di località dove lo 
intenga una senola governativa e sussidi 
insieme nia senola privata che a quella faccia 
concorrenza. 
andria di E 


itto, si è. è vero. su: 
senola, oltre la scuola governativa: ma 
senola specializzata, una senola di 

insegnamento che nelle senole go- 
e quindi la concorrenza non 


i | diata una 
T- | questa 
2 | arti e mestieri 
governative non 
può esistere. 

Ho sussidiato la senola 
nostro antico benemerito insegnante. ma si tratta 
di una scuola a pagamento, mentre le nostre seno- 
le sono gratuite ed il sussi stato dato p@rehè 
in questo modo si è ottennto he a questa scnola 
vadano degli alunni che pinttosto che andare alle 
nostre senole gratuite andavano alle senole stra- 
niere. 

Lo stesso Si ha a Tunisi per un convitto a paga» 
mento, ma a Sentari, per esempio, vi è un orfa- 
notrofio dell'Associazione nazionale, ma a questo 
non solo non diamo sussidio, ma, perchè non fae- 
cia concorrenza alle nostre senole, abbiamo otte- 
nuto che non riceva alunni esterni 

A Tripoli è lo stesso: abbiamo un orfanotrofio 
dell’Associazione nazionale che snssidiamo. ma ab- 
mo concesso il sussidio a questa identica con- 
one di non ricevere alunni esterni. A Bengasi 
o sussidiato le senole femminili perchè le 
ive sono soltanto maschili. +, finalmente 
igliato a Porto Said l'i‘mpianto di 


della vedova di un 


ti 


o, 


governi 
abbiamo scon 


una nnova senola privata appunto perchè non fa- 

“ | cesse concorrenza alle nostre. 
Dunque, come l'on. Comandini vede. ai concetti 
che egli ha manifestato e sni quati ha insistito 


del Governo 


ino 


non è stata commessa da parte 


gratitudine del Governo italiano. Infatti sono esse | azione alcuna 
ohe-nano ton SEA é sglor par Sgombrato così il terreno del tema delle sc 
te delle nostre senole ed i nostri sussidi Sparpa- | soy dichiarazioni che lio fiducia. sp 
FHGu Sopra ima aouai ita; piùtttosio che pienamente coloro che con tanta compet 
corsi veri ed effi pese devono rite 3 Pi 

bi sp sono ocenpati, riprendiamo il tema de 
soltanto come nn conc apro alc 


giamento. 


ndi benemerenze del 
di coloro ch 
l'applicano, hi 


Ferri pur riconoscendo le gr 
lu nostra. le sulla emigrazione 


l'anno promossa e di colo 


hè L'onor. 


ne. 
Le Associazioni italiane all'Estero. 


Quelle di mutno soccorso non sono le sole, on. 
rri. A titolo di henemerenz citate n= 


o | F 


amo 


va se non 

migrazione. 
Le scuole italiane all’estero, 

Gli on. Pietravalle © Cavagnari (perchè quand 


ceompagnifta da nna politica dell'e- 


assoe 


con 126 mila soci ed un capitale di 21 milioni di 
: 5 ospedali italiani vi sono a Buenos Ay 
la Plata, Rosario di Santa Fà. Sauta Fè e Cor 
o | dova. Il solo ospedale di Bnenos Ayres ha nn pa- 


mi capita un tema è bene che risponda a tutti gli ora- | trimonio de circa ® milioni e mezzo: esistono 4 
tori che ne hanno parlato, altrimenti il discorso | patronati per gli emigranti che Il Commissariato 
si aggroviglia in modo tale che è difficile usc dell'emigrazione sussidia con 123 mila lire: Buenos 
me fuori per me e per la Camera) sono insorti con- | Ayres, Rosario. Cardova, Paranà essi si ocenpano 
tro il carattere ora prevalente in materia di seno. | del collocamento al lavoro, provvedendo biglietti 
le, cioè: di avere scnole governative nel bacino | provvedono il vestiario e gli attre 
del Medilerraneo ed in Oriente e senole sussidia. | del lavoro, e rimpatriano gli Sventarati egli 

te nelle Americhe. Ma il loro concetto di avere danno consigli ed indicazioni. fanno il ser- 
da per tutto delle senole governative non lo cre- > dei deposi vista delle rimesse dei va- 


do nè possibile, nè utile. 


La nostra emigraziono del Sud- a form 


meri 


centri di collettività diversissimi tra loro, ch 
Ila grande collettività di 
Paulo fi 


Bue 
di Montevideo e di S. piccoli cent 
. dei quali par Ferri 
l'azione ausiliatrice dello Stato per necessità dev: 
variare molto. 

Che cosa abbiamo fi 
ue era il caso, federazioni di Società m 
senole ed insegnanti. deputazioni e Con: 
coordinassero © regolassera le va 
lastiche di ind 
distribuito largamente 
ni. istituito presso le scuole biblioteche cir 
di concerto con la benemerita Società « Dante A 
lighieri ». E finalmente abbiamo proporzionato 
l'importanza delle varie senole ed al n 
gli alunni. Nel Brasi almente, dov. 

emigrazione è costitnita nito di 
rurali, dove mancavano i me; 
si avevano nella Repubblica 
abbiamo cercato di supplire inviando 
i quali col nome di maestri aggiunt 
are sì prestano anche 
anti ed a fornire loro 


to ? Abbiamo promosso, ov 


gli ch 


la nostri 
agglomerazioni 


dei maesi 
oltre all 
ppoggio agli 
consiglio ed a 


stenza 
Ed in 
ci, i quali, oltre all 


bbiamo mandato dei medi 
cura degli ammalati, prov 

edono anche a questo ufficio di tutela dell'emi 
grazione. Sono anche bene ate le pratiche pe 
la istituzione di un Collegio con senole seconda 
a S. Paulo nel Brasile ed 


tri Inoghi 


os Ayres, 


Quindi 


ntenendo 


rà 
‘gentina, noi 


e del della oni 


cambio moneta, hanno se 


a | locali per gli infortuni sul lavoro e per il rieu- 
le | pero dei salari, & 

j È nel Brasile 277 società italiane con 16 mila 

soci e con capitale di 13 milioni di lire; vi sono 

5 patronati a S. Panto, © Rio Janeiro e Pe- 


al Commissariato dell'emigra- 
zione eon annue lire 100 mila, 
L'on. Ferri ha notato che il lavoro non dà al- 
azione italiana nel sud-America quella parte 
sociale che esso dovrebbe avere. Ed è 


@ | tropolis sn 


e | di antor 
vero. 

o | Senza il lavoro italiano l'A 
cca nazione che nulla varrebbero 
400 milioni di s l'Inghilterra vi ba 
- | collocato, eppure il capitale da nia influenza che 
i | non da il lavoro. 

si Questa è leggo naturale € per q 
‘è | ciamo non potremo ottennere che « 


i @apitale italiano all’estero. 
Potremmo anche noi esportare il 
stero. Ma qui incomiuei 
volte jo sono stato spronato ® questa esportazione 
i | di capitale all’estero, quante volte nta che 
non vadano capitali italiani nei paosi dove noi vo- 
gliamo avere nna infinenza morale politica 0 com- 
merciale, e quante volte si rimprovera al Ministro 
egli esteri che non ries snida: 
scondigli questo ci 


centina non sarebbe 


ine che 


noi fac- 


capitale all'e- 
fan le dolenti note: quante 


he non vnol 
mo che anche 
stituiscono opere pub- 
io del credito presso 


dai suoi n 
fuori. Ma quando noi 
per Società che c 

e per lo stesso es 


Ttal 


ri Valparaiso. 
quel Governo, con iniziativa della quale gli siamo | Stranieri, e in casa nostra a questo intento supre- 
gratissimi, la introdotto l'insegnamento dell’ita- | mo non siamo riusciti a prestare il capitale no- 
liano in tuite le senole, (Approvazioni stro, basta questa considerazione per far vedere 
Ecco aleune cifre che credo potranno interes- | come questa idea bella e grande della esportazio- 
Prata Nell'America del Sud noi sn ne del capitale italiano all'estero per momento 
diamo 877 scuole frequentate da 24,000 alunni. Ab. | abbia una fisonomia ntopistica. E’ questa la pro- 
o dato loro nel 1908-909 130,000 lire in da- | va: tutte le volte che sono spronato ad adoperarmi 
naro, 50,000 lire per materiale scolastico e 34,000 | per ual all’estero, nella quale sareb- 
lire per i maestri aggiunt be utile 1 del itale italiano, io vado 
Molto si è fatto, ma molto ancora certamente c'è | ©ercando eol lumicino i capitalisti, ma non si 


Ma poichè sono su questo delle sc 

rlo per non tornarci più sopra © quin 
ie considerazi 
te esposte dagli on. Cabrini, Comandiui, Pietra. 
valle, Cavagnari e Torre. 

Tutti mi 
tata la riforu a da 
Commissione. E l'on. Torre, con intenti 
tici, mi ha rivolto anche una domanda : il M 
nistro del Tesoro ha consentito all’ onere finan 
ziari 

Ebbene, risponderò subito alla domanda del 
l'on. Torre, che è più 
Ministro del tesoro ha consentito. /Approrazioni 
commenti). 

Una roce dal centro: Una volta tanto! 

Tittoni. Il disegno di riforma è pronto, e do 
vrà essere esaminato dal Consiglio dei 

Appena questo l'avrà approvato, sarà presen 
tato alla Camera. Or 
l'andamento dei lavori parlamentari, la disens 
sione di questo disegno di legge non è possibile 
ma avrà luogo 


la legge fisserebbe come termine il 
1910. 
graduati, poichè gli effetti finanzia 


si esplicherebbero durante tre anni. 


Eeco quali sono i criteri informativi di questo 


rà sopratutto se non scarseggeran- 
ole, vo- 
mi che sono sta- 
presen 


una eletta 
più pra- 


importante delle altre: il 


Ministri. 


tutti comprendono che, con 


ertamente in novembre; tanto più 
che per gli effetti del miglioramento dei maestri 
1° gennaio 
Renissinto). 1 miglioramenti però verrebbero 
della legge 


trovane, e se si trovano sono disposti ad avven- 
turare i loro capitali a condizione che il Governo 
garantisca loro gl'interessi. 

Non può, a questo proposito, non ricordare con 
rammarico, come per aver. voluto incoraggiare un 
Istituto bancario italiano ad estendere la sua a- 
ne a Tripoli, ne ebbe rimprovero da coloro 
stessi che, pur professando libertà 
vollero fare il proe 
vineimenti dei reggito 
Roma) che con intendimenti di italianità e con lo- 
devole coraggio, hanno impiegato i loro capitali 
nella Cirenaica, senza talvolta ritrarne alenn In- 
ero, come nella linea di navigazione da loro isti- 
tuita. 

È La naturalizzazione degli italiani 
all’estero. 

L'on. Ferri ha proposto di facilitare agli emi- 

- | granti la naturalizzazione nell'America, perchè con 

la naturalizzazione acquistano il voto, e col voto 

- | acquistano influenza politica e sociale. 

Eh! tema vecchio, tema da tanto tempo dibat- 

- | tuto: c'è il pro e Îl contre. 

; | Intanto gli italiani che si naturalizzano, per 

questo solo fatto perdono il diritto alla nostra 

protezione, Le regole del diritto internazionale lo 

dicono, ci vietano di oceuparci di loro il giorno 

che sono diventati cittudîni straniéri. 

Ma quanto al voto gli effetti possono esser vari 

Certo se si formassero delle collettività potenti, 

mosse da un alto idesle, la partecipazione alla 


‘o alle int 


di quell’Istituto (Banco di | 


vifa pubblica del paese in oni vivono potrebbe dare 
loro nna grande, benefica influenza. Ma io non 


«debbo dimenticare quello che a me disse in una 


interessante conversazione il senatore Lodge degli 
Stati Uniti a proposito non dei soli italiani, ma 
di tutti gli emigranti delle vario. nazionalità che 
negli Stati Uniti si innrbano e formano delle 
città nello stesso città americane. Il senat. Lodge 
è noto come uno dei nemici della emigrazione per 
aver proposto dei provvedimenti restrittivi e per 
avere espressa l'intenzione di proporne degli altri; 
ma egli mi spiegava che il suo non era nn pro- 
posito deliberato contro l'emigrazione: egli non 
voleva l'emigrazione urbana perchè negli Stati 
Uniti gli emigranti nello città si naturalizzano 
subito americani © perchè questa improvvisa na- 
turalizzazione non pnò certo creare nell'animo loro 
l’affetto e l'interesse per la sata 
patria € il giorno delle elezioni essi si presenta» 
vano agli agenti elettorali e semplicemente vende. 
vano il loro voto. (Commenti). 

Voce: Come si fa in Italia. 

Tittoni, ...e questo egli non voleva perchè lo 
considerava un elemento perinrbatore della vita 
politica del sno paese aggiungendo che egli avreb. 
be desiderato ed incoraggiato quel concetto 
espresso dall’on. Ferri a cui tutti ci associamo ed 
n cni nessuno può contraddire na che soltanto 
nella pratica trova difficoltà gravi, di avviare cioò 
gli emigranti verso i territori agricoli. 

Qui poi vengono nna quantità di considerazioni 
a eni iu parte ha accennato l'on. Ferri. 

Quando si creano fuori d'Italia dei centri agri. 
coli, questi al tompo stesso diventano da un lato 
nostri clienti e dall’ altro nostri concorrenti. In- 
fatti gli italiani hanno trasporiato la coltura degli 
aranci a dei limoni nella California e nella Flo- 
rida; hanno creato la coltura della vite nell’ Ar- 
gentina, © în nua regione, quella di Mendoza, essa 
prospera così meravigliosamente da ritenore che 
presto l'Argentina non avrà più bisogno del vino 
degli altri paosi. 

Però sono d'accordo pienamente con l'on. 
in due cose. Quanto alla naturalizzazione dichia 
che il Governo non spiegherà nessuna azione nè 
per impedire a quelli che la vogliono di ottene, 
la, nè per incoraggiare © spingere ad ottenerla co- 
loro che non la domandano e vogliono are 
la patria cittac 

Due solo cose si possono 
poste © contenute nel dise 
forma alla legge dell’ en 
del ricupero della cittadinanza 
II servizio militare degli italiani all’estero 

Quanto alla leva, anche l'on. Ferri fece una di- 
stinzione opportuna tra i figli di italiani nati in 
uno Stato straniero che, per le leggi del luogo, di 
ventano stranieri senza perdere la cittadinanza it 
liana, e coloro che emigrano in giovane età. 

Bisogna por mente che questo è uno dei proble- 
mi più difficili che esistano. Mi sono trovato 
disentere, nella preparazione dei disegni di lege 


nuova improvv 


fare © sono 
mo di leggo pe 
grazione, e sono quelle 
italiana o della lova 


già pro- 
la ri- 


di questo tema ed ho sentito presentare molte pro: 
poste, e poi coloro stessi che l'avevano fatte, dire 
che e' erano inconvenienti ai quali avevano 
pensato. 

per dimostrare qnanto sia difficile caleolar 
èsattamente la riperenssione di queste disposizioni 
in materia di le 

Dunque per i figli degli italiani all’ estero è 
hiaro che bisognerebbe essere larghis: i. Già 
nel 1899 questo argomento veni ns 
nato del Regno e l'on. Visconti- Venosta dicevi 
portunamente che le numerose dichiar 
nunzia provocate dalla legge avevano il solo ef- 
fotto di staccare definitivamente dalla patria quegli 
italiani che forse non se ne dist eherebbero, sen 
za dall'altro lato ‘e all'esercito. 

Ora la legge per costoro fa delle facilitazioni. 
Un articolo, il quale per ora non ha carattere di 
finitivo perchè è stato concertato col Ministro della 

1 riesaminarIo prima di presentarlo 
be redatto in questi termi 
«im no nati o residenti in p 
ove per effetto della loro nascita sia loro imposta 
ittadi: a locale saranno esentati dall'obbligo 
îore Ja ferma quanto provino di aver pre- 
stato ne di nascita un periodo di effettivo 
servizio sotto le armi nell'esercito regolare il quale 
possa considerarsi secondo le norme cho stabilir 
l’amministrazione militare equivalente a quello che 
dovrebbero pre: in Italia, 

L'onor. Ferri voleva fare un passo più in là e 
eraro come equivalente del servizio militare 
la frequenza nelle Società di tir una 
cosa che potrà stndiarsi col Ministro della guerra 
perchè naturalmento il Ministro della guerra è il 
più competente, ma io ho tutto l'interesse come 
do anche Vabbia il Ministro del guerra a fare 
in questo campo ls maggiori facilitazioni perchè 
son convinto che il risultato del voler tirar troppo 
è che non si ottiene nulla. Ma è ben differente la 
condizione dei giovani italiani che emigrano. P. 
costoro, se fate delle facilitazioni ottenete nn solo 
risultato quello di incoraggiare artifici, 
igrazione, tutti se ne andranno per non es 
soggetti alla leva. Allora che bisogna 
ndo me bisogna non dare alcuna fi 
coloro che partono ma soltanto dopo molti anni a 
elli cho desiderassero tornare in 
are con disposizioni speciali di 
condono. In questo modo non si perire 
cipio e si potrebbero ottenere utili risultat 

L'on. Ferri ha lodato i propositi «del Governo 
rienpero della cittadinanza ed egnale elo- 
ione l'onor. Sonnino il | 

larga | 


non 


presi 


consi 


a segno, 


rea 
ha fatto în altra occ 
le credo vorrebbe mua dis 
quella del Governo Benchè la 

Nel progetto di legge che dov 
sentato alla Camera, ecco la 
che si introdurrebbe 

L'articolo 18 del Codice Civile 
mo segue: il cittadino che ha perdnt 
nanza per alenno dei motivi espri 
la ricupera: 

1° purchè rientri nel Regno: 

2° dichiari davanti all'ufficiale di stato civile 
di rinunciare alla cittadinanza straniera e di fi 
sare © fissi realmente entro l'anno il suo domici. 
lio nel Regno. 
Non sarà ritenuta nec 


nnova disposizione 


odificato co- 
la cittadi- 
i nell'art. 11 


ria tale dichiarazione 
coloro che abbiano ristabilito e mentennto nel 
Regno il loro domicilio per uu biennio. 

La doppia cittadinanza 
lla questione della doppia cittadinanz 
avviso, è insolubile e nemmeno è pos- 
sibile di regolare mediante accordi ii conflitti a eni 
espone i vari Stati, poichè le trattatve ‘che abbi 
mo iniziato a questo riguardo, e noa io soltanto, 
ma molti dei mie! predecessori e presso gli Statl 
Uniti e presso la Repubblica Argentina, non hanno 
approdato a risultati pr 

La ragione la diceva anche 
nosta nella diseussione al Senato 
diceva giustamente, quegli Stati credono che in 
tale questione siano in giuoco le ragioni delia loro 
mza © si.rifiniano a simili transazioni 

Ferri ha indicato gli inconvenienti delle 
urbano dei nostri emigranti che 
no veri centri di brutture, di miserie © € 
Certamente sarebbe desiderabile avviare gli 
emigranti al lavoro all'aperto, ed a questo tende 
‘ommissariato dell'emigrazione, per quanto è 
possibile, medianto l’opera dei suoî agenti, 

Però vi sono lo leggi naturali che operano, che 
non è in nostro potere di modificare, ed ecco quello 
che avviene in questi casi. Gli emigranti che sono 
stati allettati ad emigrare da lettere di parenti od 
amici, la forma maggiore, come tutti hanno rico- 
nosciuto, di incitamento alla emigrazione, che 
fanno? Vanno presso î parenti e gli amici che 
loro hanno scritto. I contadini vanno a cercare il 
lavoro dei campi, i braccianti si rivolgono dove 
ci sono lavori straordinari di opere pubbliche, e 
finalmente gli spostati si fermano nei grandi cen- 
tri, perchè essi sono repugnanti © disadatti a ma- 
neggiare sia il piccone, sia la zappa o sia il 
badile. * 

E’ perciò che io eredo che la linea diretta per 
Baiha Blanca, che dovrebbe lasciare fuori Buenos- 


Quanto 
essa, a mio 


ma 


nel 1899. 


L'o 
agglomerazion 


diven 


‘Ayres, della quale parlava l’on. Ferri, procurereb- 
be un grande dispendio allo Stato senza ottenere 
da essa i risultati che l’on. Ferri si ripromette. 
Del resto egli stesso opportunamente ha ricor- 
dato che ormai in Argentina non ci sono più terre 
demaniali e che quelle ancora da vendere costano 
troppo. Ciò spiega perchè il quaranta per cento 
della emigrazione dell'Argentina sia emigrazione 
poranea anunale, forma che, secondo me, per 


l'Italia ‘è grandementò vantaggiosa, polchb not; 
non, perdiamo i nostri lavoratori, che ritornano! 
tra noi con i risparmi che hanno accumulato col 
fratto del. loro lavoro. 

Anzi, dobbiamo essere molto lieti che la diver 
sità delle stagioni accoppiata alla straordinaria 
velocità dei mezzi di trasporto permetta uno svi: 
luppo sempre maggiore di questa fo-ma di emi» 
grazione. Ma c'è un avvenire ancorivemar nna lare 
ga emigrazione italiana nella repubblica argentina 
perchè è stata votata testè la logge per l'incremento 
dei territori nazionali con nn prestito di 150 wmi= 
lioni per messa in valore di grandiose opere pub. 
bliche. Evidentemente il giorno in coni questa leg. 
go comineerà a funzionare, ei saranno nuovamente 
terre demaniali da concedere ed opere pubbliche 
nello quali i nostri lavor: potranno trovara 
impiego. 

questa nna risorsa non disprezzabile per 1 
nostri emigranti il giorno în cui non sia possibi. 
le migliorare le condizioni nel Brasile e per va» 
rie ragioni diventi difficilo l’emigrare negli Stati 
Uniti, ed è nna consolante prospettiva questa che 
la votazione di questa legge ci offre. 

È finalmente l’on. Earri è venuto con la sua 
proposta finale, che dovrebbe rimediare w tuiti { 
guai (Segni di attenzione). 


Il < do ut des » nell’emigrazione 


Secondo il principio del do n? des, egli vorrebbe 
che noi dicessimo agli Stati che accolgono 1 no- 
stri emigranti: noi ve li manderemo soltanto se 
ci faroto ioni commerciali ed economiche, 
On. Ferri, ancanza di buon volere da par: 
te mia, mn è difficoltà di attuare il suo consiglio 
che mi rende scettico rignardo alla sua proposta, 


El purtroppo i fenomeni economici non fossera 
così complessi o difficili come sono! Ma sono 
nche osi più cens 


quando li hanno esaminati da tutte lo parti 
» qualche lato che non av 
vano preveduto e del quale non sì erano accorti. 
Ma a chi offriamo la nostra emigrazione ? 
Non agli Stati Uniti d' America. poichè anzi ci 
lagniamo delle disposizioni res ‘e che essi 
lianno mtrodotte e che invece di togliere hanno 
piuttosto tendenza a rafforzare, 


L'emigrazione pel Brasile, 

Ma io vi cito uu 
nel quale l’azione di Stato, 
cosa sia difficile, ha potuto regolare questa cor= 
‘ente emigratrice. Voi avevate l’emi me nel 
Brasile: avete soppresso il trasporio gratuito de« 
gli emigranti e la emigrazione nel Brasil 
Sata. Minacelate in simile provvedimento per altri 
Stati ed allora verranno a patti. Ma è davvero la 


ci 


esempio, diceva l’onor. Ferri, 


malgrado si creda 


proibizione del trasporto gratuito degli emigranti 
che ha diminuire l'emigrazione italiana nel 
Brasile, o non è piuttosto quella terribile crisi e. 
conomica che ha infierito colà © per la quale now 
solo non è stato possibile lo stabilire muovi centri 
di emigrazione ma quelli che esistevano si sono 
retti a male pena in mezzo a grandissime diffi= 


coltà ed a enormi sacrifici ? 


Se ie condizioni del Brasile cambieranno, so so» 
pra tutto gli emigranti potranno giungere quello 
fali lettere che dicano loro: venite qui, sarete beno 
Iti, trattati con giustizia. I salari sa- 

ranno pagati e non dovrete subire maltrattamen 
allora vedrà l'on. Ferri che malgrado qu 
divieto la corrente emigratoria si ristabilirà per 
il Brasile, perchè quand’anche noi volessimo abo. 
lire non soltanto il trasporto grattito, ma lo pari 
tenze degli « coloro che vogliono ant 
partirebbero 4 anieri 

@abrini. resti ben fermo il decreta 

inetti per 

Titton 
chiaramenti 
passionato 


vostri 


lunque 


P. 


Ma io, su questo punto m 
Questa questione del } 
ndemiente 


sono espresso 
sile ha ape 
pubblica ita- 


l'opinione 


liana,e quando delle questioni impressionano gran- 
demente l'opinione pubblica di un lo si fini 


ndare si è for 


quindi 


see per i ec ata 


tina certa corrente favorevole nl Brasile a qualune 

que costo e se ne è formata un altra clie appena 

sente parlare del Brasile si inalbera come si è i 

nalberato ora il mio amico on. Cabrini. * 
@abrinî. Ma iutanto sia mantennto 

to il decreto Prinetti! 


ungo che tempo fa ebbe occ 
ail 


Tittoni. Ars 
ne di recarsi in Ita 
Rodriguez Salvez, nn° 


Presidente del 
persona € 


detti d'invitare presso di me per nsargli una cor 
tesia. Naturalmente ira i calici io dissi delle pa 
role cortesi per Ini, augurandomi che i rapporti 
emigratori con il Brasile potessero essere presto 


nuodat 
Ebbene, 

io cospirassi con il 

tradire l'emi 


ri; 


mente gridare che 
Presidente del Brasile per 


zio ! Ora questo non può 


il m l'on. Luz: Fauno 
in occasione della discussione bilan= 
cio degli affari esteri, mi pose questo quesito, 


ed io dissi: ]l decreto Prinetti 


quando i nostri ew 


sar soppresso 


granti sarnuno sienvi, andando 


nel Brasile, di venir rispettati, beno accolti, ben 
trattati e pagat 
@abrini. Ma siccome quel giorno sarà Tontano, 
è inntile parlarne 
. Ma fo debbo augurarmelo vicino! 
1 Trattati di commercio. 
vengo all'ultima parte del discorso dell'on. 
Ferri: la questione dei trattati di commercio. Io 


accetto l'invito dell'on. Ferri 
rei di voler ritirare il suo ordine del giorno 
ndolo în una raccomandazione. 


però io lo preghe- 
‘one 


glie ne dico 


subito la ragione : perchè zione di un or 
dine del giorno imperativo indebolirebbe Ia posi 


zione del Governo italiano, Quando si sapesso che 
nnto al Governo di fare a 
qualunque costo dei trattati di commercio, evi- 
dentemente la posizione del Governo nello tratta. 
tive sarebbe peggiorata. 

lo spero dunque che 


l'on. Ferri si appagherà 
delle dichiarazioni che faccio, di accettare volen: 
tieri i concetti del suo ordine del giorno, Però, 
intendiamoci anche qui: le difficoltà per raggiune 
gere lo scopo non sarammo pochi 

Con la Repubblica Argentina n 
gime della nazione più 
intte le altro nazioni. 
più favorita, sì compre 
ficile che ha avuto i sì 
è un mecc 
a bene qua 


bbiamo il re 
come lo hanno 
6 della nazione 
ceanismo dif. 
landatori ed i suoi de 
co che fune 
i com- 
cui ha degli 


nismo econo! 
do uno Stato ha trattat 
mercio con tutti gli altri Stati con 
seambi, perchè in questo modo tntti gli Stati cone 
traenti fanno una parte di sucrifizio è è ricevono 
ma parte di beneficio, che poi va anche & rica 
dere sugli altri. 


Ma per esempio, se colla Repubblica Argentina 
facessimo noi soli trattati di commercio e non 
altri accadrebbe che il ifieio di ribassi di da» 


‘bbe fatto da noi soli in Italia e per que- 
sto, pel trattamento della nazione più favorita ne 
accadrebbe che intti gli altri Stati che non fauno 
trattati di commercio ne avrebbero il vantag» 
gio gratuitamente, © bbero le loro 
tariffe. 


zio sai 


non abbasse 


bbò che Ar 
oconomica e 


ro a questo, bi 
sso la sua p 
nire a trattative con altri Stati, 
Le difficoltà credo che siano grandi. C'è stato un 
momento in cui il Governo argentino, mi para 
nel 1907, espresse questo proposito, ma poi non 
ha avuto seguito. 

Intanto ricorder 


gentina © tica 


consentiss 


alla Camera 
utt'altro chi 


anostra come la cosa sin 
corderà la Camera come dopo quelmomento peri. 
glioso, nel quale parve che l'Argentina ed il Cile 
dovessero venire a conflitto fra loro, il patto di 
concordia che si stabili fra quei due paesi in 
base alla così detta equivalenza navale. Ebbene, 


le di quel patto era che nel più 
breve termine possibile dovesse stipnlarsi nu trat. 
tato di commercio fra 1 due paesi. Ebbene, è pas= 
sata molta acqua sotto i ponti © malgrado le ra 
gioni politiche gravi ed evidenti che consigliava= 
no il trattato, il trattato non è stato fatto. 

‘A questo proposito è bene che la Camera sap- 
pia una cosa: uno degli oslacoli è stato questo 


una delle clans 


che il Cile è produttore di vino e quando si è 
parlato di fare il trattato col Cilo tutti i produt- 
tori di vino argentini si sono conl 

vino cileno non si facesse facilitazione alenna. 


zati perchè al 


Ciò mostra le difficoltà che avrebbe un trattato 


di commercio con l'Italia. 


L'on. Ferri ha parlato dei vantaggi che sì po») 


Si 


trebbero ottenere dando al Brasile delle conces- 
sioni sui eaffè, riducendo cioò a 100 lire il dario 
che ora è di 180 lire. 

Egli ha detto che questa facilitazione potrebbe 
essere da noi concessa perchè come è avvenute 
per altre diminnzioni in passato, iu breve tempo 
il consumo compenserebbe l’erario delle perdite 
che momentaneamente subirebbe col ribasso del 
dazio. < 

‘Però questo non credo che sia matematicamente 
esatto perchè l’anmento del consumo che c'è stato 
în passato e che risponde adesso ad nn anmento 
medio normale annuo, lo credo dovuto più al mi- 
glioramento del tenore di vita in Italia che a quel 
lieve ribasso di dazio. 

Basla confrontare il consnmo nei vari Stati per 
vedere che non ha nessun rapporto col dario. Per 
esempio la Francia con 186 lire di dazio consuma 
2 kg. e mezzo di caffè per abitante; invece l'An- 
stria Ungheria con 92 lire di dazio non consuma 
che poco più di 1 kg. l 

E poi ci sono gli effetti fiscali: colla riduzione 
a 100 lire lo Stato comineierebbe col perdere 15 
milioni all'anno. E' vero che c'è da sperare che il 
consumo maggiore potrebbe reintegrare în parte 
questa perdita, ma questa è cosa che rignarda più 
il collega del Tesoro, il quale potrebbe fare come 
sl è fatto per il petrolio la Russia, cioò prove 
vedere ad una diminuzione graduale che corri- 
spondesse allo sviluppo del nostro bilancio. 

Ma ci sono altre difficoltà. Anzitutto, il Brasile, 
ha anche Ini la clausola della nazione più favo= 
rita quindi gli stessi inconvenienti che ho notato 
per l'Argentina. 

Ma mettiamo anche che per avere questa dimi- 
nuzione sul caffò alla quale i brasiliani ardente- 
mente aspirano sì inducesse non a sopprimere la 
clausola della nazione più favorita, ma almeno a 
snbordinaria a questa condizione che i vantaggi 
che darebbe all'Italia, li desse solianto a quegli 
Stati che riducessero il dazio del caffè a 100 lire: 
tali Stati sono la Francia e la Spagna, 

C'è poi il Portogallo che ha ora il dazio sul 
caffà a 100 lire, Ora noi dovremmo ribassaro il 
nostro dazio a 100 lire per avere facilitazioni per 
i vini: ebbene il Portogallo che ha ora il dazio 
sul caffè n 100 lire e che dovrebbe in qualunqne 
caso beneficiare delle nostro facilitazioni. in que. 
to momento importa in Brasile i quattro quinti 
del vino che là si consnma. 

Dico queste cose non per per oppormi al cone 
esatto dell'on. Ferri, ma per dimostrare quanto tali 
questioni sinno gravi e difficili e come bisogna 
procedere coi piedi di piombo. 

To del resto le ho solo accennate perchè non 
sono di mia escnsiva competenza, mn rientrano 
nella sfera di azione di altri Ministri, soprattutto 
del Ministro del tesoro, per il sacrifieio che il fi. 
sco dovrebbe fare 

Credo così di aver risposto a tutte le argomen- 
tazioni dell'on. Ferri, trattando tutte le 
proposte cui egli ha necennato: dovrei ora ripone 
dere a quanto ha detto l'on. Cabrini e in parte 
quanto ha detto l'on. Chiesa, ma pregherei l'on. 
Presidente di concedermi qualche minuto di 
riposo. 

Presidente. Si riposi pure, on. Ministro, 

La seduta, sospesa alle ore 16.5, è ripresa allo 
oro 16.15). 

Per il Congresso degli 

italiani all’estero nel 1911 

‘Tittoni (Esteri). L'on. Cabrini mi ha chiesto 
quali istruzioni io abbia dato per il Congresso de- 

iani all'estero, che deve tenersi in Roma 


Rispondo categorivamente: quelle stesse istru- 
zioni che già detti per l'ultimo Congresso degli 
italiani all'estero, c che spero contribuiranno a 
far sì cho questa grande manifestazione di italia. 
nità riesea degna della grande data, che è stata 

elta per essi 

Quanto rappresentanza coloniale, l'on. Ca- 
brini ha ricordato nna lettera da me scritta al 
seu. Di Martino. nella quale io, in massima, espri. 
mevo la mia approvazione per questo concetto, © 
mi la domandato se io approvavo lo schema re- 
datto dal seu. Di Martino, 

Nou è qui il caso di fare disenssione di detta- 
glio e di disentere un progetto. Dichiaro che, per 
parte mia, vedrò di bnon occhio una rappresen- 
tanza che fosse istituita presso l'Istituto coloniale 
a un patto però, quando essa fossa preordinata in 
modo da non acnire ancor più quelle rivalità tra 
le nostra Colonie, delle quali ho parlato, e quando 
sepratintto si inspiri a concetti di praticità e di 
prudenza, che non la rendano invisa agli Stati 
che ai nostri emigranti offrono ospitalità. 

Imperocchè, quando questo fosse, invece di ri- 
cavarne un vantaggio, ne avremmo nn sensibile 
danno. 

La riforma della legge sull'emigrazione. 

Ha parlato già della riforma della legge sull’e. 
migrazione, Devo rispondere e in forma concreta se 
il disegno di legge di riforma sarà discusso dalla 
Camera. 

Certamente. Il progetto è pronto e mi propone 
go di ripresentarlo alla riapertura, anzi mi angu- 
ro che questa volta non si trascini attraverso i 
meandri della procedura parlamentare come l'ul- 
timo disegno di legge che presentai ed all'nopo 
l'ho spogliato di molto disposizioni, ridueendolo 
alla forma semplice di pochi articoli, eliminan- 
do alcune disposizioni che non erano necessarie 
e adottando in anticipazione per regolamento tut= 
te quelle che credevo che nel regolamento potes« 
sero essere comprese, 

Spero che in questo modo Ta Camera potrà sol- 
Iecitamente discutere ed approvare questa riforma 
giustamente reclamata dalla Camera e vivamente 
desiderata da tutti. 

L'on. Cabrini, seguito in ciò dall’on. Pletraval= 
le, ha reclumato una maggiore antonomia per il 
Commissariato dell'emigrazione. Veramente qui not 
riesco a comprendere questa autonomia in che co- 
sa debba consistere. Da quando ho l'onore di reg. 
gere questo Ministero, il Commissariato dell’emi- 
grazione è stato tenuto da tre nomini egregi, dal 
Bodio, dal Reynaudi e dal Rossi, che si sono resi, 
con l'opera loro, altamente benemeriti e nei quali 
ho la massima fiducia. 

E° naturale quindi che non solo non abbia în 
alcun modo intralciato l’opera loro, ma che abbia 
dato loro tutto l'appoggio che meritava. Ciò non 
toglie però che, per non falsare lo spirito delle 
istituzioni parlamentari, non si dimentichi che il 
solo Ministro è responsabile davanti al Parlamen» 
to dell'andamento del servizio e che quindi è ne- 
cessario che la sua azione si faccia completamen. 
te sentire, Quindi l’antonomia del Commissariato 
rimarrà quale è stata costituita dalla legge e qua- 
le ha funzionato fin oggi con piena soddisfazione 
di tutti appunto prova ne sono gli eccellenti rap- 
porti che hanno sempre interceduto trai Commis. 
sari ed 1l Ministro, che di loro deve rispondere 
dinanzi al Parlamento. 

Gli operal italiani all’estero. 

Ha anche parlato della grave questione del re- 
clutamento degli operai italiani all’estero, special. 
mente per l'emigrazione temporanea in Europa e 
dei gravi danni che loro possono derivare quando 
vengono a fare concorrenza al lavoro locale e of- 
frono la loro opera a minor prezzo in guisa da 
essere ritenuti concorrenti invisi dai lavoratori 
locali 

Orbene, tutta l'opera del commissariato © dei 
suoi agenti tende a che ciò non avvenga, ed anzi 
due Soeietà dapprima rivali e che oggi io vedo 
con piacere riunite in questo intento patriottico © 
supremo della tutela dell'emigrazione, intento che 
deve essere superiore alle credenze religiose ed 
alle parti politiche (intendo parlare dell’opera Bo- 
nomelli e della Società umanitaria) cospirano d'ac- 
cordo agli stessi fini ed in questo campo si sono 
trovate insieme. 

Conferenza internazionale 
per l’emigrazione. 

L'on. Cabrini mi ha anche interrogato circa l’op. 

riunità di nna Conferenza internazionale per 

‘emigrazione. Il concetto non è nuovo: l’adombrò 
già l'ex presidente degli Stati Uniti Roosevelt. Ne 
udii parlare anche da quei valentuomi della Com- 
missione americana che vennero a fare nn'inchie: 
sta in Italia che rinseì a noi vantaggiosissima 
poichè potè disperdere molti pregindizi che contro 
di noi in America si erano formati nello sfere di- 
rigenti. Questo concetto di regolare compatti, con 
patti o scambi di idee internazionali il fenomeno 
dell'emigrazione è stato anche manifestato da un 


uao 


nomo eminente, il ministro della Repubblica Ar- 
gentina a Roma in una notevole proposta che egli 
ha presentato all'Istituto Internazionale di Agri» 
coltura, 

To non posso dire di più sn questo argomento 
all’on. Cabrini perchè egli comprenderà che non è 
mai opportuno che uno Stato si faccia iniziatore 
di proposte anche ntili se prima în via ufficiosa 
non sì è assicurato che queste saranno accolte. 
Quello che posso dire in linea generale è che io 
vedrei con simpatia una Conferenza sul genere di 
quella a cni ha accennato l’on. Cabrini. 


Convenzioni internazionali 
per gli infortuni sul lavoro. 


L'on. Cabrini ha accennato anche all'eseenzione 
della convenzione italo-francese per gli infortuni 
sul lavoro, la quale costituisce una benemerenza 
dell'on. Luzzatti. 

Ora, per quanto consta a me, per quanto îl Mi- 
nistero di agricoltura ed i nostri agenti consolari 
all’estero abbiano fatto il possibile per diffondere 
con circolari o pubblicazioni le disposizioni di que. 
sta convenzione in modo che fossero note agli o- 
perai, fino a questo momento non si è présentato 
nè al Ministero di agricoltura nè a quello degli 
esteri alenn reclamo. 

Se l'on. Cabrini potrà citarmi qualche caso — e 
non c'è nemmeno hisogno che queste questioni par- 
ticolari si portino in una seduta della Camera, ma 
egli potrà sempre parlarmene quando crede — 
io sarò molto lieto di occuparmene immediatamen- 
te con la maggior premura. 


ll personale consolare, 


Gli on. Ferri, Cabrini ‘e Pietravallo si sono oe- 
enpati anche del personale consolare: e qui, puro 
rendendo giustizia agli egregi nostri funzionari, 
la cni opera non è abbastanza nota, e che spesso 
per l'incapacità o per le mancanze di qualche sin- 
golo individuo ai propri doveri. vengono confusi 
ingiustamente in un’ unica condanna con costoro, 
l’on. Cabrini, ripeto, ha reso omaggio alla loro c: 
parità ed attività, poichè, dai rapporti che si pub- 
blicano dal Ministero degli esteri, coloro che li 

ssersi convinti che veramente ci 
sono " notevoli per intelligenza © per 
zelo. le circoscrizioni sono troppo 
grandi ed occorre anmentarne il numero. Occorm 
soprattutto assienrare loro la preparazione preva-“ 
lentemente economica, 

Occorre, in tutte le questioni degli agenti che 
da loro dipendono (servizi della cancelleria. spe- 
cializzazione territoriale del servizio consolare, tr 
sformazione del corpo degli interpreti, tasse sul 
marina mercantile eco, tutto quel complesso che 
forma 1° ordinam ‘onsolare e che rappresenti 
ormai un edificio invecchiato e cadente in alenne 
parti) introdurre con mano risoluta una vigorosa 
riforma. 

Siamo pienamente d'accordo. Ha lavorato a que- 
slnopo una Commissione da me nominata, che ha 
presentato un lavoro veramente pregevole, in base 
al quale ho redatto nn disegno di legge, che alla 
riapertura della Camera potrà essere presentato al 
Parlamento. Questo disegno di legge, naturalmen- 
te, importa una maggiore spesa che dovrà ammo 
tare ai tre milioni, © quindi bisognerà che sia ri 
partita in parecchi esercizi. 

Ma pensiamo, d'altronde, che bisognerà comin- 
ciare una buona volta: altrimenti, se non 


desideri di Ia da venire. Del resto è in 
bile tale riforma: poichè è lo strumento 

occorre per lo sviluppo dei nostri commerci al- 
l'estero; e, se questo strumento non sarà perfezio- 
nato, tutte le querimonie e Ie lamentele che quo- 
tidianamente ndiamo, saranno vane. 


fficiali consolari onorari, 

Gli on. Cabrini, Cavagnari. Pietravalle e Chiesa 
sî sono ocenpati degli nfficiali consol 

Auzituto l'on. Cabrini la fatto una oss 
della quale riconoseo l'opportunità: che ci 
debba porsi mente che mai questi agenti consola 
ri, per il commeocio che esercitano, © per qual= 
siasi altra ragione si trovino in posiziona incom- 
patibile con i valori italiani e con gli interessi 
industri el nostro puese. Quest 
considerazioni sono nulmente giuste ed importanti; 
che io ne farò nn oggetto di nna speciale racco: 
mandazione ai consoli che dovranno propormi gli 
agenti sousolari. 

Però dove non posso consentire è nella propo- 
sta che è slata fatta di abolire addirittura gli 
agenti consolari ed în ogni modo, di non nomi» 
nare mai agenti consolari dei sudditi strani 
Questa proposta manea assolutamente di prati- 
cità. Anzitutto, io non terrò un fatto, Sa la Came 
ra quello che fanno gli altri paesi? gli altri pae- 
si che pur noi lodiamo per lo sviluppo dato alla 
propaganda commerciale? Abbiamo inteso le lodi 
che ha fatto nel suo diseerso di ieri l'on. Ferri. 

Su questo però non dobbiamo avvalerei ttoppo: 
perchè da noi sentiamo soltanto le lodi che si 
fanno agli altri, ma non sappiamo le critiche che 
negli altri paesi si fanno e che su per giù corri» 
spondono a quelle che noi facciamo ni funzionari 
nostri 

Ora sa la Camera che cosa fanno gli altri Stat? 

Tn Italia gli altri Stati hanno 609 consoli, vie 
consoli ed agenti conslari. Ebbene, di questi solo 

7 sono st e ben sono italiani. Noi 
abbiamo all’ 561 a ri onorari 
e, di questi, sono italiani e 289 sono stranie- 
trasformateli in consolati di 


7h, come si fa presto a parlare! Come se non 5; 
sse di spender danari. Ma vediamo le con- 
finanziari 
Quando queste 561 agenz consolari dovessero 
essere trasformate in consolati di carriera, occor- 
rerebbe provvederne i titolari di assegui e 
pendi. E. quanto agli stipendi, calcolando una me- 
dia molto modesta di 5 mila lire all'anno, si 
vrebbe un carico annuo di 2.800.000 lire. 

E, quanto agli assegni, calcolando a 20 mila lire i 
posti extra-europei e a ventimila lire i 
europei cifre miserabili, inferiori a 
di tutti gli altri Stati — si avrebbe un carico to- 
tale di 8.415.000 lire; quin la 
delle agenzie consolari in consola 
graverebbe il bilancio di 11.220.009 lin 

Ma ne varrebbe poi la pena? Non varrebbe la 
pena nè di spendere questi 11 milioni, nè una 
somma minore, salvo rasi accezionalissimi, salvo 
casi d'agenzie consolari onorarie, istituito in Ino- 
ghi dove esista un gran centro di affari italiani, 
nina colonia numerosa italiana 

In questi casì, le agenzie consolari si vanno con- 
tinnamento trasformando in consolati di carriera. 
Ogni anno se ne crea qualcuna. Anzi, per appa- 
gare l'on. Cabrini, gli dirò che, fra le agenzie che 
devono è&sere trasformate in consolati di ci rriera, 
0% l'agenzia di Saarbruck, di cui egli ha parlato. 

Ma le agenzio sono istitnite in paesi dov. 
interessi italiani sono poca sai 

Un console, poniamo, scrive: C'è nna perso 
di buona volontà, che sarebbe disposta Pi gia 
parsi degli interessi itallani; garantisco la rispet: 
tabilità © la serietà di questa persona. 

Allora fo sono posto in questa condizione: di 
fare, accettando questa domanda, nn vantaggio a- 
gli interessi italiani, Perchè, per pochi che siano 
quei nostri Interessi, non sono nulli ; e posto che, 
in quella località, ci sia un solo italiano, il giore 
no che esso avrà bisogno d'assistenza, invece di 
fare un lungo viaggio in quelle cirsoscrizioni del- 
le quali si è parlato jeri è che sono più grandi 
dell'Italia, per recarsi dal Console, andrà dall 
gente consolare che troverà a pochi chilometri di 
distanza. E il giorno che sopprimessi |’ agenzia 
consolare, siccome in quella località mai potrei 
mandare un Console di carriera (porchè egli non 
andrebbe a far nulla; sarebbe lo stesso che man. 
dare in un Inogo un pretore che facesse una som 
tenza all'anno), accadrebbe che, senza gnadagnar 
palla io diminuire la protezione degli interessi 
italiani. > 

Dunque, che s'abbia enra nella scelta, è certo; 
che s'evitano le incompatibilità negli agenti con- 
solari, come quelle che sono state dennnziate, è 
anche certo; ma il sopprimere le agenzie quando 
è impossibile la sostituzione con Consoli di car- 
riera, corrisponde ad un concetto tecnico (mi si 
permetta di dirlo) che può essere esposto da per= 
sone competenti în altre materie, ma che non han: 
no gie la materia consolare. . 

ini. Per parte mia, questo l'ho chie 
sto; che pel centri di emigrazione, "oe "1° 


‘Tittoni. Allora avrò preso un equivoco. 
‘Benadir e Somalia 

Ed ora dall'on. Cabrini dovrei passare all’on. 
Chiesa. Però qui occorre che io faccia una distin- 
zione. L'on. Chiesa, anticipando la discussione sul 
disegno di legge che concerne il credito di tre 
milioni, richiesto per l'occupazione dell’Uebi Sce- 
beli, ha parlato lnngamente della nostra Colonia 
della Somalia. 

Ora l'argomento è così importante e lo cose che 
egli detto, in qualche parte vere, ma nella più 
gran parte inesatte (non è vero, come è stato pub- 
blicato, che jo gli abbia detto avere egli affer- 
mato cose in gran parte esatte ed in piecola/parte 
inesatte), meritano una risposta chiara, persun- 
siva e concludente, tanto pel Parlamento, quanto 
per l'opinione pubblica italiara che queste que- 
stioni coloniali ginstamente interessano e com- 
mnovono. 

Di questa materia mi riservo di fare oggetto di 
apposito esame nel discorso che dovrò pronun- 
ziare, credo, venerdì mattina, quando si disenterà 
il disegno di legge pel Renadir; ma l'on. Chiesa, 
soorazzando qua e là per campi diversi, ha fatto 
talune aceuse che sì riferiscono al bilancio degli 
esteri. Egli ha chiesto se, durante il boicottaggio 
turco delle merei austriache, il Governo italiano 
abbia, con apposita circolare, ineitato i nostri 
Consoli a favorire l'esportazione di quelle merci. 
Evidentemente deve trattarsi di nn malinteso da 
parte degli informatori dell'on. deputato. poic 
una simile circolare non esiste. 

A nulla abbiamo pensato e del boicottaggio 
delle merci il commerzio italiano si è avvantag- 
giato come il commercio degli altri paesi. 


Nel @onsolato di New-York. 


L'ou. Chiesa ha poi parlato di acense all'Ufficio 
di leva del Consolato di New-York ricordando de- 
gli articoli della Voce del Popolo di Filadelfia. 

Queste denunzie sono una delle cose più f 
diose del Ministero che pnò dire: 

E sol di quell’angoscia parea Insso 
poichè è difficilissimo discernere quelle che sono 
mosse da vero intento di bene da persone doside- 
rose di tutelare il pubblico interesse da quelle 
che non sono altro che sfogo di meschine passioni 
personali. 

To posso dire che tutte le volte che mi perven- 
gono denunzie (poichè spesso i denuuzianti. temen- 
do che le dennuzie si perdono attraverso degli uf- 

i. le mandano con lettera raccomandata riser- 
vata alla persona del Ministro) ho sempre enra 
di far eseguire delle inchieste rigorose e dichiaro 
alla Yamera che come sono sempre pronto a difen- 
dere i miei funzionari, quando sono inginstamente 
nitaccati e ad assumere per essi tutte le respon- 
subilità e a non permettere che siano accusati in- 

mente 0 che non si abbia per loro i riguardi 
che meritano i fedeli servitori dello Stato: a 
tempo stesso colpisco inesorabilmente, quando si 
trovano degli errori e delle colpe. 

È la prora si è che in questo momento (ed è 
una proporzione ben piccola in nn corpo così va- 
sto come il corpo consolare) quattro consoli sono 

ine 
diziaria. 

Ora. quanto a queste acense dell del po- 
polo di Filadelfia. il console di New-York in un 
rapporto all'Ambasciatore Mayor seriveva così: 
«la voce del popolo ha ad intervalli avanzato 
delle insiumazioni contro questo Consolato: ma mal- 
grado che il rappresentante di quel periodico sia 
stato pregato. anzi scongiurato dai nostri vice- 
Consoli di comnnicare i dati opportuni nulla si 
potuto ottenere, e perciò siccome occorrerehbero 
fatti è non chiacchiere, fino a che queste vengano 

modo di far nulla 
altre denunzie speciali ci sono state, ma le 
inchieste fatte hanno dimostrato sempre che erano 
infondate. 

In quanto al Console di Providence io sono per. 
fottamente informato delle aceuso delle quali 
parlato l'on. Chiesa. Colì fu inviato per nn'in- 
chiesta nno dei giovani più distinti della nostra 
carriera consolare, l'Aldrovandi. ed egli dopo mi. 
unte indagini, presentò una relazione. nella qnale 
scagionava completamente 11 Console, dimostrando 
come le acense provenissero du 
con Imi in concorrenza cor 


Nellle Ambasciate 
di Vienna e Costantinopoli. 

E vengo ni due ambasciatori di Vienna e di 
Costantinopoli. La posizione di funzionari diplo- 
matici rispetto all'opinione pubbliea è più ditfi- 
cile di quella degli ufficiali consolari, perchè al. 
meno i rapporti dei Consoli sono pubblicati nei 
Pollettini e color li leggono si formano nna 
idea della loro intelligenza ed operosità. 

Ma la prova dell'Intelligenza, dell’operosità, d 
l'attitudine, delle prem egano i funzio- 
nari diplomatici sono i lo quali. per 
l'indole delicata della materia che contengono, non 
sono pubblicati. Perché »s0, fo non consi 
dere pubblicazione quella dei libri verdi. i quali 
certe volte fanno travedere tra le linee come sta 
no le cose, ma spesso non sì su se palesino la ve 
rità oppure la nascondano. 

Ora, questo elemento di giudizio manca a tutti, 
perchè il solo Ministro degli Esteri esamina i rap: 
porti dei funzionari diplomatici. E perciò a me 
duole sovente di udire giudizi non giustificati a 

co di funzionari diplomatici, mentro quei rap- 
limostrano a me come essì compiamo er 
amente ii loro dovere, 

L'ambasciatore di Costantinopoli è stato preso 
di mira a preferenza. ma contro di lui non furono 
mai formulate accuse coneludenti. Poichè se egli 
al tempo dell'antico regime in Turchin chbe rap- 
porti coi funzionari del regime stesso, questi rap- 

sono quelli che ebbero per necessità di cose 
iatori degli altri paesi. Ed è strano che 
a sì sia meravigliato che uno di questi 
funzionari. venuto a Roma, abbia avuto degli 0- 
nori ufficiali, quaudo questo funzionario è vennto 
qui in ambascieria straordinaria come rappresen- 
tante del Sultano. Ma non conferirgli questo onore 
portava ad nna sola consegu la rottura dei 
rapporti diplomatici con la Turchia. Ora non è 
ammissibile che di cose tanto serio e che implicano 
omenti così gravi si parli con tanta legge- 
rezza. 

E quanto all'aceusa che si muove agli amba- 
sciatori di Vienna e di Costantinopoli di non 
vere cura degli interessi ilaliani, io ho constatato 

e mi pare non vi sia manifestazione della atti- 
vità italiana, alla quale non prendano parte. E 
so anche, per testimonianza di persone, che essi 
fuori delle ore d'ufficio ricevono tutti senza di- 
stinzione di elasse, anche i semplici operai, e sono 
pronti ad accogliere i reclami di tutti. 

E se vi fosse qualîhe fatto speciale che si possa 
addurre contro di loro, io non chieggo altro che 
mi sia portato, poichè mi affretterò a chiedere ad 
essi spiegazioni. 


La legazione italiana a Cettigne, 

E vengo all'ultima delle acense dell'on. Chiesa, 

quella del palazzo di Cettigne. Anzitutto nel pa- 

gue non brucheranno più le pecore, 
dato che questo episodio è stato riferito in questa 
Camera, citando anche’ delle autorità, alle quali 
T'on. Chiesa si inchina, ma alle quali io non sono 
obbligato ad inchinarmi, dato che questo fatto 
sia vero. 

Quello che è vero è questo, che il palazzo sarà 
tra breve compinto, poichè è già in esecuzione il 
contratto a forfait con l'architetto Corradini, che 
si è obbligato a terminare il palazzo entro un 
anno. 

Si è detto: ma guardate che enorme sperpero di 
denaro: niente meno per un palazzo a Cettigne è 
Stato acquistato nn terreno di 17 mila metri qua- 
drati. Sì, il terreno efiettivamente ha quest’esten- 
sione. Ma sapete come lo abbiamo evuto? Per 
graziosa concessione del principe, il quale ce lo 
le "pasto cedere da un'opera pia montenegrina per 
11 rilevante canone di 880 lire all'anno, (Commenti 

Io vorrei che sempreTa qu 
perato il pubblico dina SerieA 

Quanto al famoso lawn- 

Chiesa, 


que si sono spese 15 mila Itre, in questa somma 
sono compresi l'adattamento, la recinsione del ter 
reno e la costruzione della casa per il enstode. 

Per il palazzo certo si è speso molto, anzi 
sono dovuti domandare alla Camera nuovi fondi. 
È questo dico perchò mi piaco di essere impar- 
ziale e non ho nessun interesse di nascondere la 
verità. E la verità è questa, che, mentre fl mini- 
stero aveva fatto un preventivo in base ad nun 
progetto piuttosto semplice, poi nella eseenzione, 
si è voluto seguire in progetto troppo grandioso, 
e quindi la somma che si credeva sufficiente per 
l'intero edificio, è stata consumata quando è arri. 
vato soltanto al primo piano. 

Voce Anche in Italia snecede questo... e anche 
a Montecitorio. . 

Tittoni Del resto tntto il mondo è paese e ad 
ogni modo avremo sostenuta nna spesa decorosi 
perchè questa è la contraddizione: che nei paesi 
dove dobbiamo avere influenza ci sentiamo rim- 
proverare che non siamo alla pari di altri Stati 
che hanno fatto edifici decorosi di fronte ni quali 
Siamo nmiliati: se poi, per combinazione iu 
che ecificio abbiamo speso di più 
ad avere residenze più belle degli 
tutto ciò consiste un torto per 

Mi sembra di uver disposto alle diverse critiche 
che sono state monse in questa discussione: se tut. 
tavia data la vastità del tema e la diversità degli 
argomenti trattati, qualenno non l'avesse raccolta, 
prego gli oratori che hanno presi. parte alla di- 
seussione di volermi tenere per isensato perchè 

ò non è dipeso da mancanza di mona volontà 

parte mis, ma perchè lio cerento di serivere 

mentre parlavo, le cose più rilevanti «he essi di- 

argomenti trattati, non trova posto. sal 

vo che per qu ce necenno, Ta situazione 
politi Sejmi di attenzione). 

Ed er ò fosse, poichè se si com- 
prende che un paese esamini e disenta gli intenti 
ed i risultati della sna politica estera in oecasio- 
ne di avvenimenti gravi che lo commnovono. lo 
preocenpano e lo turd non si comprenderebbe 
che, senza necessità, ad ogni stormi foglia 
tornasse sulla sna politica por vedere se è il caso 
di cambiarne le basi, il contenuto, la direzione. 

Un paese che ciò facesse farebbe aubitare della 
sua serietà e non affiderebhe alenno. 

Perciò la grande discussione del dicembre scorso 
che si chiuse con un voto di questa Camera, del 
quale malgrado In chiarezza della formola su cui 
avvenne, faluni han poi tentato di menomare il 
signifiento, non solo era naturale ma necessaria ed 
inevitabile, ed è perciò che io fui a torto rimpro- 
verato di averla desiderata ed affrontata risoluta- 
mente. Ma oggi la situazione si presenta molto 
diversa. 

Gli avvenimenti che si sono sneceluti hanno 

ttato viva Incee su fatti che dapprima non erano 
apparsi sotto il loro vero aspetto e dei quali tanti 
per diversi fini. avevano cospirato ad annebbiare 
la visione. 

Nel discorso che l'on. Bissolati pronunciò po- 
chi giorni fa. io notai una frase che, ai più. passò 
inosservata. Ricordando nua sna opinione circa { 
nostri rapporti coll’Anstria-Ungheria, nella quale 
io mi trovo pienamente d'accordo con Ini. egli di- 
chiarò che in essa persistera malgrado talune sue 

Ilazioni, s ingendo che tali  oselliazioni 
sono spiegabili quando non si può aver completa 
notizia di tutto ciò che si riferisee a certi av) 
nimenti 

Parole savie, significative queste, cle a mo, 
che l'iscoltavo attentamente, fecero dire tra me 

O voi ch'avete gl'intelletti sani 
Mirate la dottrina che wascondo 
Sotto Îl velame delli versi strani 

Non credo dovermi intrattenere di avveniv 
recenti che hanno illustrato la nostra politi 
Dei nostri rapporti colla Russia, del nostro pro- 
gramma nell'Orionte envopeo parlai a lungo nel 
dicembre scorso. Gli nni e l'altro rimangono 
mutati 

Il convegno di Baia e le patriottiche manifesta- 
zioni alle quali hanno dato luogo le ricor 

gloriose date del no 

riprova de 

lenti rapporti colle nazioni amiche Inghilte 
in: alla stessa guisa il convegno di Brindisi 
ed i cordiali telegrammi scamli Impe- 
Germania e d'Anstria e il Re d'Italia 
hanno dimostrato la saldezz ollabile della 
Triplice alleanza. Vi sono alenni da noi che hanno 
ondensato la politica estera in vecchi. cliieés 
che ripetono rempre. Costoro hanno parlato di 
questi avvenimenti come destinati a_ compensarsi 
o a nentralizzarsi a vicenda 0 a servir di contrap- 
peso l'uno all'altro. 0 ad attennare o distruggere? 
l'effetto dell'altro. 

Nulla ili più falso: essi non si elidono ma si 
sommano © si completano. 

E° strano che la politica delle alleanza e delle 
amicizie che all'estero è apprezzata come elemento 
di dagli allenti e dagli amici, trovi soltanto 
in Italia dei critici i quali si dan pensiero di sug- 
gerire ed insinuare ni nostri alleati o ai nostri 
amici diffidenze, sospetti 0 gelosie che essi non 
anno 

Lo stesso è avvenuto per gli armamenti  testà 
votati dal Parlamento con patriottico slancio e che 
io, în tntti i miei discorsi. non mi sono mai stan- 

to di ripetere essere indispensabili per fare una 

nell'attuale situazione enropea. EI 
tti ne han compreso il signifi! 
ed a nessino è venuto in men- 
dire. Solo in Itàlia si è affer. 
offendere qualenno. 

No, essi non offendono alenno perchè non sono 
diretti contro alcuno, perchè la politica, che nol 

niamo, è politica di pace, perchè nella po- 

ca di pace noi persisteremo tenacemente esson: 

do profondamente convinti che è quella che me- 

glio risponde ai veri interessi del paese. Nè deva 

darsi soverchio peso a talune momentanee mani- 

festazioni di stampa e di opinione pubblica e tra 
noi e all’estero. 

Im tutti i paesi la stampa e l'opinione pubblica 
sono in momenti più bellicose dei rispettivi 
governi, do esse si agitano per subitanel 

gli nomini di Stato di rimanere 
calmi e tranquilli e resistere alla suggestione del 
l'agituzione e dell'impulso. 

L'ou. Barzilai mi ha rivolto una domanda con. 
creta e precisa circa il rinnovamento anticipato 
della triplice alleanza dol quale è corsa voce, ed 
io devo a Ini una risposta conereta e precisa. Non 
solo ln triplice alleanza non è stata rinnovata an- 
ticipatamente, ma io posso affermare, nel modo il 
più esplicito. che a tale anticipata rinnovazione 
nessuna delle parti contraenti ha mai pensato nè 
pensa. Non vi è aleuna ragione per non attendere 
il termine contrattuale della sendenza. L'antieipa- 
zione non può essere determinata che da timori e 
dubbi. Ora non solo questi non esistono, ma gli 
Stati alleati sono animati dalla più completa re 
ciproca fiducia. 

Onorevoli deputati! Altro io non agginngerò 
poichè altrimenti mi addentrerei in nna disens- 
sione che in questa Camera non fu futta e che io 
stesso riconobbi in questo momento non oppor- 
tuna. 

Il compito del Ministro degli esteri in Italia 
non è facile e sovente nemmeno piacevole. Tanto 
più per me contro eni, per ragioni o pretesti e- 
stranei alla politica estera, infieriscono sovente 
ire implacate ed implacabili di partito. 

Ma se ebbi, ed è naturale che li avessi. dei mo- 
menti di amarezza e di sconforto, mai venne me- 
no in me il sentimento del dovere, mai si oseurò 
in n visione degli interessi della patria, mai 
vacillò in mie la fede nei snoî destini. (Virissime 
approvazioni — Applansi — Molti deputati sî congratn» 
lano con l'oratore). 


ratori di 


i 
Voci: Chiusura, chiusura. 
Presidente. Allora la parola all'onorevole re- 
latorb. 
Il discorso del relatore 


De Marinis (relatore). Si dichiara lieto della 
promessa fatta dall'on Ministro per il riordin 
mento delle senole italiane all’estero. 

All’on. Pietravalle osserva che ha esagerato nel 
dire che i nostri emigranti non abbiano nna tu- 
tela giuridica, perchè anche si è provveduto alla 
tutela economi: 

Ritiene che sarebbe un titolo d'onore pel nostro 
Stato se si prendesse l'iniziativa per una confe- 
renza internazionale del lavoro, come bisogua 


stritilere patti con gli altri Stati per tutelare la 
nostra emigrazione. 

Rileva poi che l’on. Ferri ha voluto fargli dire 
ciò che egli non ha mai pensato circa le correnti 
emigratorie, che sono invece il prodotto di ra- 
gioni etniche ed economiche e si occupa degli in. 
teressi nostri nell'America del Sud, citando quello 
che è stato fatto dai precedenti Governi, special- 
mente sotto il Ministero Crispi. 

Riconosce la necessità e la grande ntilità di una 
maggiore diffusione della gua italiana nell’Ar- 
gentina e nel Brasile e tratta’ della unione poli- 
tiea doganale degli Stati americani, per eni si im- 
pone una iniziativa degli Stati enropei per fissa- 
re delle norme onde poter poi stabilire con gli 
Stati americani dei tratlati in base al do ut des. 
Non crede, però, come l'on. Ferri, che gli Stati a- 
mericani siano veri grandi sbocchi per la nostra e- 
sportazione ; anzi, Sn base ai dati statistici, si vede 
che la concorrenza gsercitata da qnegli Stati ha 
danneggiato molto la nostra esportazioni 

Infatti non sono mancate delle disilInsioni du- 
rante le traitativa commercinli col Brasile, 

Nei trattati, bisogna strappare quanto più è pos- 
sibile agli Stati smoricani, ma non rivolgere tutti 
i nostri sforzi verso quegli Stati, poichè oggi l'in- 
dustrialismo americano ed asiatico spinge le cor- 

enti commercisli enropee verso le regioni del- 
l'Africa, mercati ci sono stati sempre addi- 
tati. Opera della democrazia deve essere dunque 
quella di dise*plivare in questo senso la nostra po. 
litica colonia» e basterà l'esempio del riordina- 

‘o del Benadir. 

talia non è preocenpata dalle tendenze d'im- 
perialismo, come l'Inghilterra, » quindi la sua po 
litica coloniale deve basarsi come la nostra poli- 
tica estera, sulle vie pacifiche della civiltà. E co- 

TItalia. colla sua politica di armamenti, non 
discostandosi dalle sue alleanze e dalle sne ami- 

e nel enmpo internazionale potrà essere nna 
Nazione forte e rispettata. (Approvazioni. Molti de- 
putati vanno a stringere la mano all’oratore). 

Di Cesarò svolge brevemente un sno ordine 
del giorno per invitare il Governo a tutelare me- 
glio l'italianità delle nostre colonie in Oriente e 
raccomanda l'istituzione di senole al Cairo, come 
hanno fatto gli inglesi, i tedeschi ed i francesi, 
specialmente, le cui scuole sono aperte anche a 
giovani di altre nazionalità. 

Gaili R. dà ragione di un ordine del giorno 
che esprime fiducia nella prudente iniziativa del 
Governo, diretta a favorire le aspirazioni di Creta. 

Tittoni (Esteri) non accetta alcuno degli ordini 
del giorno e prega l'on. Galli di non insistere. 
poichè la queslione di Creta forma ora oggetto di 
scambi di vedute tra le Potenze e un doveroso 
riserbo gli impone di non pronunciarsi al riguardo, 

Galli R. cambia il suo ordine del giorno in 
una raccomandazione di continuare nella politica 
favorevole a ‘etesi. iziata con lo scambio della 

ali visit Roma e Atene. 

Presidente. Annunzia che sull'ordine del gior- 
no dell'on. Morgari. non accettato dal Governo. è 
stato chiesto l'appello nominale (mormorii). On. 
Mori cosa fa lei, insiste ? 

Morgari. Iusisto. 

Presidente. E allora. on. colleghi, prendano 
posto e procediamo all'appello. 


L'appello nominale. 
chiama risposero si 27, no 


Si passa ai enpitoli. 

Beltrami al cap. 13. spese segrete, chiede di 
sapere in che cousistano. 

Tittoni (esteri). Non posso darle alcuna rispo- 
sta e mi rimetto a quanto ebbe a dichiarare il 
Presidente del Consiglio a proposito delle spese 
segrete del bilancio dell Bene). 

Beltrami ai cap. 24. trova modo per 
lamentare che la carta intestata dei nostri conso- 
ati all’estero ha non solo la dicitura in francese, 
ma anche il contenuto viene redatto In francese, 
Vuole perciò la... carta in italiano. 

@avagnari sugli stessi cnpitoli raccomanda al 
Ministro perchè ripristinando i consoli di cnrrie- 
ra. provveda al Consolato di Beyrnt 

Tittoni (esteri) assicnra tanto l'on. Beltrami 
che Cavagnari che terrà presenti le loro racco- 
mandazioni. 


condo i fondi disponibili avendo maggior riguardo 
aì casi più nrgenti. 

Lucifero. al cap. 44 si augura che alla ripresa 
parlamentare venga presentata la legge per sista- 
mare le scuole all'estero. 

Tittoni (Esteri) assicura che la legge sarà pro 
sentata. 

Samoggia. al cap. 49, a proposito dell'aumento 
delle 8,000 lire sulle 24,000 per l'Istituto Interna. 
zionale di agricoltura si lamenta del suo non fui 
zionamento © ritiene che la maggior somma ri 
hiesta debba andare a favore del segretario ge- 
neralo. 

Tittoni (Esteri). No, servono per i rappresen- 
tanti... 

Compans al cap. 51 fa alcune considerazioni 
sul contributo dello Stato nelle opere civili e mi- 
litari della Colonia Eritrea. 

Presidente. Ma di ciò ella potrà parlaro snl 
bilancio dell’Eritrea. 

Compans. Ma ho profittato del titolo. 

Tittoni terrà presente le osservazioni fatte. 

Senza discussioni si approvano i rimanenti € 
pitoli, le annesse tabelle e l'articolo unico del bi- 
lancio, che sarà votato a serutinio segreto nella 
seduta di domani. 

Dopo la lettura delle interrogazioni alle 17.40 
la seduta è tolta. 


Falazzo di Giustizia _ 


Corte di Assise - Circolo straordinario 


Pres: comm. Bianchi — P. M.: comm. Avellona 
— P.( »mm. avv. Bartoccini — Difesa 
avv. Zuccari e Carabellese. 


©micidio in piazza ©ampani 

Dopo nn dibattimento durato più udienze è ter. 
minata la cansa a carico di Argeo Amiencei, im- 
putato di avere la sera del 26 settembre 1908 no 
ciso, con nn colpo di coltello al ventre, tale Gin- 
seppe Gentilini. 

7 giurati, sognendo la tesi sostenuta dall'illu- 
stre rappresentante della parte civile comm. Bar- 
toccini, ritennero l’Amiencet colpevole di omiot 
dio senza il beneficio di alonna sensante, aocor- 
dando le sole attenuanti. 

In seguito a questo verdetto l’Amiencel fa con- 
dannato a 15 anni di reclusione. . 


Assise 

Cause che saranno disensse dal Circolo straor- 
dinario nella prossima quindicina : 

25-26 giugno — Diognardi Pasquale 
to - Difesa, avv. Randanini. 

28 id. — Masserotti Benvenuti Dino; turpe rea: 
to - Difesa, avv. Tedeschi. 

30 id. — Terziarol Federico: mancato omicidio 
- Difesa, avv. Sansoni. 

2-3 luglio — Jacobini Fausto: mancato omici- 
dio - Difesa, avv. Falassi - P. C., avv. Buonerba. 

6-8 id. — Ginnobili Giuseppe: mancato omioi- 
dio premeditato - Difesa, avv. Giuliani - P. 0, 


De Sanctis-Mangelli. 
9 id. — Carbut Domenico: mancato omiotdio 


turpe reato - Difesa, avv. Prato — Pannellini An- 
na: tentato omicidio premeditato = P. C., avv. 
Todaro. 


turpe rea: 


Tribunale — VII Sezione 
@aduta dal tram 


L'11 gennaio corrente anno la signora Maria 
Soprano montava snl tram n. 399 alla fermata in 
via della Serofa angolo Ministero della Marina. 

invitata dal fattorino a discendere, essendo come 
pleta la vettnra, la signora si accingeva ad obbe- 
dire, quando {l tram si mise improvvisamente 

oto. 
"Tn signora, all'urto repentino, cadde 2a le 
modo riportando contusioni al ginocchio e al s0- 
pracciglio destro per cni fu costretta a letto per 
ben 40 giorni. 


‘Rinviato a giudizio l'agente tranviario Cop- 


pola AJ 
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Tribunale presieduta dal 
È mandò assolto il Coppola. pro- 
sciogliendo la Società da qualsiasi responsabilità 
civile 


Avv. Carrelli. 
ore: Avv. Paolo Romano Marini. 


Cronaca di Roma 


Vaticano — S.S. ricevette il card, 
Martinelli e i sigg. comm. avv. Paolo Pericoli, 
conte avv. Adriano Aloisi-Masella e avv. Livio 
Carimini. 

Ricevette pure in udienza speci 
del Collegio di Maria Immacolata. 

— Ieri mattina i cardinali Ferrata, Rampolla, 
Di Pietro, Respighi, Vives y Tuto, Signa, Go 
Lugari si riunirono nel Palazzo del 
È zio per la Congregazione della S. Romana 
ed Universale Inquisizione. 

— Avendo S. M. Alfonso XIII Re di Spagna 
duta partecipazione al Santo Padre della nascita 

i una Priucipessa, S. S. ha inviato con la Be- 
nedizione Apostolica, cordiali auguri e felicita- 


le gli alunni 


pn venzione per la ricostruzione 


a conduti ola, 

— Il Comme di Ro all'Ammini. 

strazione del 1 nio le pessime condizioni del- 
va dell'Acqu nel tratto appart 


uto et il danno che dalle seque stil. 


della Passega 
s si più 
breve termine alle opportune riparazioni o minae 
enso di renuenza, di sospendere il flusso 


xlense, invitava a provvedere 


ciava, in 
dell'arqua 
li 


vi, si riconobbe l'a 
una nuova. condottt 
oncio d' 


di convogliare le 10 
omio. 


cqua 


In pari tempo si os- 
le 


servatorio di S. Maria 


Suore Dorotee, il p_nell'esistente galleria pos: 
de nwaltra condottura che ora più non funzic 
na. si fosse indotto, nell'interesso di riattivarla, 
ad ire | lavori in no col Manicomio, la 
n I.. 14.300 che, secondo il progetto dello 

Ufficio teenieo, l'Istituto avrebbe dovuto roster 


osso solo i lavori, sarebbe tanto note- 
] ita da ridurre a circa IL. 8500 la 
nota di sua competenz 
1 lavori si sarebbero dovuti affidare a trattati- 
va privata all'imprenditore Grassetti Stanislao. 


Le pratiche coll'Istitito delle Snora Dorotee 
sortirono buon effetto e si formulò uno schema di 
convenzione colla quale l'esecnzione dei lavori sr 


Il1 Provincia e le spese sarebbe 


ro ripartite a metà per aleuni lavori e per altri 
în proporzione della quantità d'nequa possedw'a 
dai due contraenti 
La Deputazione quindi deliberò di proporre al 
Consiglio. salvo il parere favorevole della Com- 
missione patrimoniale del Manicomio, di auto- 
izzare 
l'esecuzione del progetto redatto dall'Ufti. 
enico provinciale nell’ importo previsto di 
L. 14,300: 
l'affidamento dei lavori a trattativa priva 
ta a Grassetti Stanisla 
) la stipulazione della convenzione col Con- 


sorvatorio di S. Marla delle Suore Dorote 

Consiglio provinciale, — All'ordine 
del gtorno per la sessione straordinaria del Con- 
siglio. indetta per le ore 14 del 26 corr. p 
sposizione pute sono stati aggiunti i so- 


resi 


guanti 

1. cc 
tà Acqua Pia an 
lella Tiburtina 


ssione a trattativa privata alla Socie 
ica Marcia dei lavori di devia- 
Valeria Sublacense tronco 3° 


presso i muri di Marano. 
2. Ferr 


via Ascoli-Roma. Domanda per con- 
dio chilometrico. 
del c 


fore comm. Zegretti di. 
no eliminati i danni de- 
di alcune fermate di tre 
Roma-Ceprano. 
siglio comunale. — lersera doveva 
me Iuogo In seduta del Consiglio comunale : ma 
file 21.10 mancava il numero legale. 

sindaco limitavasi a fare nn fervorIno at con- 
perchè disimpegnassero un po’ più assi. 
gli obblighi.. matrimoniali, visto che 
dell'atto di 


siglier 


duamente 


celebrazione 


spes delegato alla 
Stato Civile si fa attendere parecchio. 

I consiglieri Vercelloni e Della Seta pregavano 
ulla loro volta il sintaco a rinunziare alla sedn- 


el mercoledì, vi t. anche che la Giunt 


ta termi. 


di i suoi lavori 


Così tutte le pr 


ma passano in se- 


Armeni, Aureli, Ballori 
Carotti. Caruso, 
nzetti, Gamond, 


ris. Mazza, Nathan, Orlando. Palomba, Pa- 


voni, Pietri. Quartieroni, Ruini, Sereni. Sterlini, 
Vecchiarelli, Vercelloni. 

Giunsero poi consiglieri : Mazzolani, Testa, 
Torlonia. Gundagnoli. © l'assessore Tonelli 

Mutualita scolastier romana. — Si 
è costituito il Consiglio centrale della Mutual 
scolastica romana, insediando îl sno nuovo pr 
dente on. Ciraolo. 


rovednto alla nomina delle ca 
prof. Federico Di Donato, 
pres.. sigino Adele Romano 


Holl Lavinia v 


e livia Fortuzzi segr., Adolfo Paris cassiere, sig. 
r Rossi Giselda e Tosi Ettore contabili, 
na Cesira Piermarini archivista, sig. Anna Mon- 
Bonassi-Borla. Fiorentino Ester. 


D'Orma, sig. Sante Angelini, Giovanni 
Sebastiani. consiglieri. 
Quindi si prende atto del 


Comitato provvisorio e del 


lavoro compinto dal 
ostituzione di 5) 


sezioni tra le senole elementari di Roma e della 
Provincia, si è diseusso del servizio sun s 
è deliberato di esaminare, in apposite sed le 


vario proposte ad offerte d'Istituti per la sistema 
del patrimonio sociale, ramo previdenza, se- 


dell'on. Luzzatti, presidente o- 


guendo i consigli 
noraric 

Hi corteo militare per la comm 

e della battaglia di S. Mar- 


morazion 
tino e Solferino. Questa mattina, allo 10, 
si Apostoli, il corteo delle 


muoverà da Piazza Santi 
\ssociazioni patriottiche e militari che porterà 
licon la grande targa votiva del Circolo n 


anno tutti i delegati delle altre citt 
#d il corteo sarà preceduto dulla m 


taliane 
dei granatieri. 
che ieri è stata esposti 


sica 


nelle sale del 
. ed è ope 


La targi 


‘a di 


Circolo, è alta oltre m. 1 
Pardo. 

Esa rappresenta il pop5lo italiano che sventola 
la bandi libertik, me i fianchi 
ilbero di Casa Savoia che ha le i fra leca 
tene s'erge maestoso nell'aria libera. 
> sfondo il monumento a Vittorio Emanuele 
a_R apoteosi del Gran Re che combattà a 
Solferino e San Martino 

Al Pantheon riceverà 

Comando del Distretto militare. — AI 

formerà stamane in piazza SS. Apostoli 
10, per recarsi al Pantheon a portare una 
commemorativa sulla tomba «di Vittorio E- 
mannele TI, gli nffeiali in congedo che vi pren- 
10 parte dovranno indossaro la grande unifor- 
me con selarpa. 

Gli ufficiali invitati al ricevimento delle rap- 
nresentanze nelle sale del Circolo, alle 17.30 dello 
stesso giorno dovranno indossare l'uniforme ordi- 


‘a della 


la targa il senatore Mas- 


corteo 


che si 


Gli ufficiali invitati allo scoprimento della targa 
ed alla delle battaglie di 
tino ta dal generale onor. 


indosseranno l'uniforn 

Battaglioni Scolastici. — Gli allievi in uniforme 
stamane alle ope $ precise al 
le per prendere parte con 
re in risorrenza della li 
taglia di S. Martino e Solferino. Non mancare. 

Negli « ali dì Roma, — Ci si co- 
munica e noi pubblichiamo per cortesia, tenendo 
aturalmente all'infuori di un dibattito, del quale 
ignoriamo i termini : 


dovranno trovarsi 


bandi 


« La sera di martedì, nell'anfiteatro dell’Ospe- 
dale di S. Giacomo si è riunita numerosissima la 
assemblea generale dei Medici Ospedalieri per di- 
scutere in merito ni tentativi di nomina a prim 
rio chirargo di due idonei, non riusciti all'ultimo 
concorso. La disenssione, vivacissima, rivelò la 
decisa volontà da parte dei convenuti di opporsi, 
con tutti i mezzi loro consentiti a quella che sa- 
rebbe nna menomazione del principio più vitale 
della carriera ospedaliera. 

L'assembien deliberò di nominare un Comitato 
di azione, al quale fu affidato un compito pratico 
da svolgere in conformità del segnente ordine del 
giorno, approvato all'unanimità : 

< L'Associazione nazionale dei medici ospitali 
ri - Sezione di Roma - venuta a_ conoscenza ci 
vi sono dei tentativi perchè si nominino chirargi 
primari coucorrenti, che hanno riportato sempli 
cemente l'idoneità, protosta altamente contro ten- 
tativi sì fatti, che ledono lu dignità e la serietà 
dei concorsi ospedalieri e determina di promuo- 
vere una intensa agitazione e di valersi di tutti 
i mezzi possibili per impedire questo arbitrio. 

Nomina nna Commissione, che si rechi imme- 


dintamente presso le Antorità competenti; indice 
senz'altro un'Assemblea da tenersi posdomani (og- 
gi. giovedì) pér sentire l'esito di queste pratiche 
© per coneretare eventualmente i mezzi di difesa 


contro questa illegalità 
Contro la vivisezione degli ani. 


mali — Se la vivisezione è nn le necessario 
per agevolare esperimenti scientifici, diventa un 
riprovevole abuso quando vi st ricorre senza ra 
gione è senza le opportune enutele. 

Questi abusi commmovono l'opinione pubblic 
di Cni si ta interprete în questi giorni la si 


gnora Vermalen M. Donnell, promuovendo la € 
a contro la vivi. 
regolare 
scientifi» 


Stituzione di una Società ita 
sezione abusiva, In quale si propone di 


la vivisezione © di limitar 


solo u 


co indispensabile, sottraendola alle persone non 
competenti © non autorizzate. 

Alla niova Società hanno aderito fra gli altri 
l'on. L Luzzati, il march. Raffaele Cappelli, 
Giorgio Sonnino, Duca di Cesarò, prof. Augusto 
Pierantoni, cap. Franceschi, i doit. Cerio e € 
za, il principe di Cassano eve. 

Tra le siguore le prineipesse. Doria Pamphily, 
e Di Cassano, le marchese Guiccfoli, Del Bul: 
Della Valle, Indy Mallet, miss, Lister, mistress e 
miss Longhonan, madame Say, m.Ile Nicod 

Ultima gita ad Ostia antien DI 
mare La sosta ed ultima gita indetta dal 
Comitato - Pro Roma Marittima » ad Ostia an- 


ica el ul Lido di Ostia e di Fusano avrà Inogo 
domenica 
Le is 
domani alla 
Marittima 
Il Custo 
rovine di 


ranno illustrati a 


7 corr. 


oni a detta 


pinta 


le 
iale di Roma sa- 


» del Sangallo in 
to commi 


> po 
gitanti dall'archeologo Romolo 


Ù Arche ao. 
Tombola nazio 1. 100.000, LL 
50.000, 1. 000, L. 15.000, 5.000 ed ancora 
5.000 Si possono Una Lira 


ante 


Ila Grande tome 
va a beneficio degli Ospe- 


Queste somme sono i 
bola nazionale che 
dali di Livorno, Lecce e Chieti, la cni estrazione 
verrà effettuata immancabilmente .in ioma il 
orno 30 giugno 1909. 

Ancora 

procurar 


yvvisti 


è bene di 
per non rimanere 


porhi giorni di 
in tempo le cartelli 


lella vendita delle cartelle che 
trovansi in tutte le Città ed in molti Comuni del 
Regno. fengono esposto il eartello 


feari 


uo le carolle della grande tombola nazionale di 
1. 200.000. 
Lo sciopero dei murator 


i muratori scioperanti. circa 4 
Comizio all'Orto Agricola, 

Il Comitato di ione riferì sulla prima fase 
dello fu comunicata l'adesione dello 
Cooperativo edilizie. Fu, infine to nn or- 
dina del giorno, con îl quali ma In fidn- 
la continnazione 


ieri mattin 


ppri 

si conf 

Comitato per 
» 


cia nel predetio 
delle trattative con gl 
Il comizio termini 


leri sera, alle 18, 
Dini. in via de 
prendere delle deliberazioni circa le pretese degli 
scioperanti. 

Presiedeva l'ing. Mora. 


Il relatore ing. 
trattative con 


Antonio Ventura riferì sullo 
î sefoperanti e, dopo una lu 
», fu votato un ordine del giorno, pre- 
Pacetti, col quale l'Asso 
delibera di riporta 7 
cedentemente (L. 0.4 
me restando le nor 


concori 
per ogni ora di 
e disciplinari 


ata pre 
avoro) fer- 
contenute in 


esso concordato. 
La riunione si sciolse vorso le 
La Aeliber 
mane cc 
Gli arresti. ri dagli 
furono tratti în arre 
Pio. di a. 
d'a. 50, da Gon: 
loro compagno Ri 
compatri, 
Ditta Bondi. 
A San 
dorin notta 


aditori sarà sta- 


dell” 
i muratori scioperanti 
26 da Velletri e Rezzi Dda 
no. perchè vole 

o Gentili d'a. 26 
ceio di lavorare per 


nico, 
‘ano impedire al 
di Monte- 
onto della 


La tradizionale bal- 
nni. anch 


lovanni 
Giovi 

tà animatissima 
consueto spettacolo. Bar 
no © generi spiccioli, fi 
spighette e un baccano indi- 

nesson incidente spiacevole. 


n quest'ane 


No di spee- 
vole, concor 


ti, garofani con le 


cibile. Molta folla è 


Maglierie igieniche Herion, Venezia 


Piccola Crenaca 
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Scontro di un carro cd 

lu piazza Esquilino, all'angolo di via 
ieri, un carro, in cul erano Giuseppe 
anni 50 © Fermani Angelo, di anni 
si sconirò con il tram n. 3175, 
Zaganelii 

1 carrettiori 
Ile le 


n uf tram 


condotto da 


furono sbalzati a terra. riportando 
oni: condotti all'ospedale uno M gindi- 
iu $ giorni © l'altro 


fu trattenuto 
mou re fu 

Grave rissa 
e 15, alla fornace della 
laterizi, in via Valle dell'Infern 
diverbio per futili motivi. i 
dro Di Crescenzi, di anni 48, 
deria di Oreste Mancussi 
Moroni, di anni 
L 19. 

Ben presto passati a vio di fatto, il De Cre- 
n un Inugo coltello a serramanico, col- 
piva ripetutamente H Moroni, producendogli d 
fovite al petto con lesione del polmone sinix 

Presento alla SÌ trovava il carrett'ere Giu- 
seppe Pizzella, il quale nel vedere Il De Crescenzi 
avventarsi col coltello contro il Moroni e ferirlo, 
si scagliò contro di Iui, colpendolo a con 
un mattone. 

Intanto, avvertito del futto, accorreva sul posto 
il lle guardie di città della brigata 
di Porta Trionfale, Carmelo Parasiliti, che arrestò 
il De Crescenzi, il quale brandiva ancora il col- 
tello intriso di sangu 

Il Moroni da altre guardie veniva trasportato a 
S. Spirito. 1 medici giudicarono il caso gravissi- 
mo e gli apprestarono le enre necessarie, dic; 
randolo in pericolo di vita. 

Il feritore, che aveva nna ferita Jacero-contusa 
al cuoio capelluto, dopo di essere stato anch’egli 
niedicato a Spirito e giudicato guaribile in 9 
giorni, fu tradotto al Commissariato dì Prati. 

Egli confessò il suo reato, dichiarando di aver 
comprato il coltello ieri mattina alloscopo di ven- 
dicarsi del Moroni e del Pizzella che, a sno dire, 
gli avrebbero usate delle prepotenze. 

Ferìm ti. — In via Testa Spaccata, ieri 
sei alle 20,30, il manovale Augusto Lutto. di 
anni 50, ab. in via Alessandria 78, por futili mo- 
tivi venuto a lite con certo Lordi Francesco, di 
anni 3%, riceveva da questo tre coltellate : alla nn- 
ca, al viso e al torace. 


ri 
a Porta 


Trio 
Società 


carrettior 
abitante 


in via 


Alossan- 
ella sen- 
Piburtin ;im 
abitante in via dogli 


seenzi, € 


te. 


t 


Alla Consolazioné 1 medici sì riservarono îl giuf 
dizio. 

— Jeri nello stabile in via Marsi 58 vennero a 
diverbio per futili motivi Marin Fasoli, di anni 
29, e Colangeli Silvia, di anni 18. 

La Fasoli con un coltello colpì replicatamente 
l’avversaria, producendole tre ferite. 

All’ospedale di S. Antonio fn giudicata guari- 
bile in 10 giorni. 

— Ieri fu ricoverato al Policlinico Aurelio Pi- 
lotti, di Montecompatri, ivi dimorante, con ferita 
al sopracciglio destro e alla regione elavicolare 
destra, che dichiarò aver riportato l'altra notte 
in Montecompatri per opera di Tanai Raffaele e 
del figlio di lui, mediante coltello. 


Monte di Pietà di Roma 

Sabato 26 giugno 1909 - La 3* Custodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 19 agosto 1908 
fino alla polizza n. 152,600. 

Gli oggetti di biancheria 6 vestiario impegnati 
il 27 agosto 1908 fino alla polizza n. 143,500, 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n. 40 dalle ore 10 alle 14 di venerdì 25 
saranno esposti | principali pegni da vendersi nel 
giorno suecessivo. 

Si pagano i resti dei pegui venduti nelle Cn- 
stodie 3 è, 


TEATRI DI ROMA 


@ostanzi. 
tenore della 


Costantino Bordiga, il simpatico 
Genova » fu fatto segno a 
ione del sno 
spettacolo d'onore che ebbe Inogo con £a vedore 
allegra, che proenrò speciali feste anche alla D'Ore 
Dopo il 2" atto il Bordiga e la D'Orea ci 
vano in costume il « duetto dei piccioni » della 
Mascottè © furono vivamente applauditi, nove fe- 
ste ottenne il Bordigu dopa aver cantato In ro- 
manza del m. Forte, Dolen estate. Al sorutante ven- 
nero anche offerti vari don 


Nei due spotiacoli di oggi si torna alla Trrrlu- 
pincia 

Nazionale. replica datasi 
ieri dinanzi ad uno scarso nditorio, spo- 


ciali festo la Auspaker, il Rebonato ed il Cennelli. 
Oggi unica rappresentaziono diurna con Ce 
valleria rusticana ed i Pagliacci. n 
Adriano. — Molti applansi alla Geisha, 
che si ripeterà nella diurna di oggi. Nella serale 
la Poupér. 

Venerdì prima rappresentazione dei Saltim- 
che In Compagnia Gravina ha allestito con 
le cura 
0. — Allu prima rappresentazione delle 
Cinque parti del mondo non accorse ieri molto pub- 
blico. La vecchia féerie tattavin divertà I'nditorio 
con lo straordinario ed inaspettato succedersi di 
avvonimon 

Ruonn l'esenzione, specialmento da parte della 
Bonno e della Remy. Avcurato l'allestimento see 

Le cinque parti del mondo si 
spettacoli d'oggi. 

Arena Nazionale 


replicano nei due 


— Un'originale novità del 
serie di dissolve 
De Valmery. Og; 
che costituiscono 


ménose presentate 
spettacoli con 
mpre Il cloy del programma. 
Per domani si annanziano vari addii e per sa- 


di 


bito immorosi debutti. 
nema-Margherita. — 
stissimo programma: 
mo di un battello in Brettagna — Ma- 


Anche oggi si darà 


Cane geloso! — Sorprese dell'a- 
lo +— roma sea (a sorpresa). 
hestra di cime viounesi. eseguirà scelto 
° Benza Posaî, 
— —eo— 


Spettacoli di sfasera 


Costanzi — Turlup 
Nazionale — Cavalleria Rusticana e Pagliacci ore 21. 
Adlrimmo — Geisha, ore 47,4) — l'onpee ore 21 

a © — Le cinque parti flel mondo, ore i7 
dvenn Nizionaie — Spettacolo ili varietà, ore 


ioide ore 17 e 21 


Marsherdtn — Spettacolo cinematografico 


ettacolo di PAMELA, ore 17,30 a 21,50, 
Spettacolo. cinematografico 


Vile e spettacolo di varietà 
saltumiîo — Conte Tacchia, ora 21 l 


‘enfatenio rtomane (Porta Salaria) — Giuoco del 
ltono, ora 16,45. 


) 


i 


ti 


6 Voleto la Salute?? 


| 
| 
| Ferro-China Bisleri | 


Ultime Notizie 


I Sovrani a. Torino 
ri mattina, provenienti d 
unti a Torino le LL. MM Re e la Regina. 
Mentre S. M. il e sì ‘atteneva nella Bi- 
blioteca del Palazzo Reale, S. M. la Regina si 
è recata colla sua dama di compagni 
tessa Cosa Carrù della Trinità, all’ 
Alfieri Carri, ed accompagnata dalla direttrice 
dell'Istituto, ha visitato le corsie, accarezzando 
le convitirici più alte e o le più pic- 
cine, 

Prese con sè nove bambine, superstiti 
terremoto di Messina e Reggio Calabria, ric 
verate nell'Istituto, le ha accompagnate în un 
negozio di giuocattoli, dove ha falto loro s 
gliere i giuoenttoli che preferivano e le ha poi 
rinccompagnate all'Istituto. 


conigi, sono 


È 


La Regina, haciate lo bambine suporstiti del 
terremoto, fatta segno ad una calda ovazione 
da parte delle convittrici, ha lasciato l'Tstituto. 


Alle ore 10,10 i Sovrani sono ripartiti per 
Raccon 


Il Senato di ieri. 
discussione general: 
na rimandando ad o 


Esanrì la 
della nn 
capitoli. 


del 1 N 
quella dei 


La Camera di ieri. 

Due sedute, ed in amendue è coutinuata la di- 
seussione del bilancio degli esteri. 

La seduta mattutina fu marcata da un violeato 
e sconclusionato discorso del deputato Morguri, 
per il quale possono essere circostanza attenuaute 
le formidabili batoste toccate domenica dai suoi 
compagni a Torino, dove si credevano già pa 
droni della posizione. 

Ce ne occupiamo in altra parte del giornale e 
qui ci limitiamo a registrare la reazione unanime 
opposta dalla Camera alle intemperanze del suo 
linguaggio, offensivo uon soltanto della dignità 
dell’ Assemblea, ma ancho maggiormente delle 
norme piu elementari della civile educazione. 

Nella seduta del pomeriggio, dopo il consueto 
svolgimento delle interrogazioni, parlò subito l'on. 
Ministro Tittoni, ed il suo discorso è uno dei mi- 
gliori, per quanto ristretto quasi esclusivamente 
al campo amministrativo, che egli abbia pronun- 
ciato. r 

Seguì l'on. De Marinis, relatore del. bi 
ed anche il suo è stato un buon discorso. 

Dopo un inutile appello nominale sull'ordine 
del giorno Mosgari, che raccolse appena 27 voti, 
reclutati tutti sui banchi dell'Estrema Sinistra, 
furono rapidamente approvati i capitoli del bi- 
lancio, che sarà votato a serutinio segreto nella 
odierna seduta. 

Oggi progetto sul regime fiscale degli spiriti, 
sl quale seguirà il bilancio dei Lavori Pubblici 


meio, 


Notizie parlamentari. 1 


Gli Uffici sono convocati alle ore 11 d'oggi co 
seguente ordine del giorno: 

Ammissione atla Tottura di quattro proposte di 
leggo d'iniziativa parlamentare 

Autorizzazione a procedere contro il deputato 
Magni per il reato previsto dall’art. 866 del Codi- 
ce di commercio. 

Riforme al Codice di procednra civile (duo Com- 
missari per ogni nfficio). 

Ordinamento delle Borse di commercio, 

Modificazioni alla legge 15 luglio 1906, relativa 
nl consorzio obbligatorio per l'industria zolfitera 
siciliana. 

Applicazione della Convenzione internazionale di 
Berna del 26 settembre 1906 per l'interdizione del 
lavoro nottnrno delle donne. 

Applicazione della Convenzione internazionale 
di Berna del 26 settembre 1906 per l'interdizione 
dell'impiego del fosforo bianco nell'industria dei 
fiammiferi. 

Estensione alle provincie di Arezzo, Grosseto e 
Siena di aleune facilitazioni in favore dell'istra- 
zione elementare (iniziativa Landucci). 

Tombola telegrafica a favore degli ospedali delle 
città di Comiso, Vittoria, Santa Croce Camerina e 
Biseari (iniziativa Rizza), 

Costitnzione in Comune della frazione di Mar- 
cellina (iniziativa Baccelli A.). 

Tombola telegrafien n favore degli ospedali di 
Ascoli Piceno, Amandola, Arquata del Tronto, For- 
ce, ecc. (iniziativa Teodori). 

Tombola telegrafica a favore dell'ospedale civile 
Umberto 1 di Siracusa (inizintiva Francica-Nava). 

Tombola telegrafien a beneficio degli ospedali 
vili ed Fnti infantili di Sassuolo, Savignano sul 
Panaro, Spilamberto e Vignola e degli Asili in- 
fantili di Formigine, Sassuolo, Spilamberto e Vi- 
gnola (iniziativa Vicini). 


Giunta delle elezioni. 

La Giunta delle elezioni ha disensso ieri in se- 
duta pubblica Ia elezione contestata del Collegio 
di Camerino. (Silj contro Sabatini). 

Relatore l'on. Danieli. 

Per il ricorrente ha parlato l'avv. Fabrizi il 
le festo l'annullamento della elezione per 
ione e brogli, e in via subordinata la nomi- 
na di nn Comitato inquirente, 

L'on. S è stato difeso dall'avv. DI Renedetti. 
il quale, dopo aver dimostratola insussistenza del 
Te accuse, la chiesto la convalidazione della e- 


lezione. 
Pure in seduta pubblica si è discussa l'elo- 
zione contestata di Genova II (Macaggi contro 
Reggio) 
Relatore l'on. Arlotta. 


Por il ricorrente on. Regi ‘erdoti 


ha chiesto l'annullamento di due sezioni per le 
irregolarità ivi avvennte e quindi, per î consegnenti 
svostamenti dei risultati, la proclamazione del 


vallottaggio 

Per il proclamato on. Macaggi ha parlato l'avr. 
Cereseto, il quale ha sostennto che l'elezione del. 
l on. Macaggi resiste a qualunque opposizione e 
contestazione ne ha chiesto perciò la convalida- 

In seduta segreta la Giunta ha rinviato la de- 
cisione sulle elezioni di Camerino e Genova: ha 
dichiarato contestata la elezione di Verona 1, per- 
chè l'eletto Campostrini non ha rassegnato in tem- 

elezioni da deputato provinciale. 
infine deliberato di intensifieare il lavoro 
in moda da sbrigare tutte le elezioni sulle quali 
coro riferire, prima che la Camera prenda 
le vacanze. 
Giunta generale del bilancio. 

La Giunta generale del bilancio ha ieri appro- 
vato la relazione dell'on. Giovanelli al disegno di 
legge per le pensioni ai medici condotti e la re- 
lazione «dell'on. Falietti al bilancio dell’ Eritrea e 
della Somalia. 

Inoltre ha approvato varie 
importanza 


relazioni di minore 


Elezioni politiche. 

Collegio di Nuoro - Votazione di ballottaggio - 
Inseritti 2902 - Votanti 2268 - Are avv, Antonio 
7. Garavetti avv. Filippo 1024 — Schede 
nulle © contestato 37. 
roclamato Are. 

Attorno all'elezione di Cittadella 

Muntre dal Collegio di Cittadella sono stati mau- 
dati alla Giunta delle elezioni documenti i quali 
eseludono che a Galliera Veneta siasi potuto far 
uso della scheda girante o cho il sig. De Micheli 
abbia dato tutto il sno appoggio alla candidatura 
Wollemborg, il conte Roberto Zileri ha così tele- 


grafato al Mmurchese Cappelli, Prostdente della 
Giunta: 
Ritornato dalla Calabria, dove rimasi fidente 


nella imparzialità dei miei giudici, apprendo che 
il mio competitore nel Collegio di Cittadella cerca 
di spostare ln questione legale portandola nel 
po politico, artificiosamente dipingendomi ne- 
co della p italiana. 

Con animo «i italiano offeso nei suoi senti- 
menti più sacri, protesto contro la calunnia che 
sdegnosamuente respingo ed invoco giustizia. 

* Roberto Zileri ». 
Ministero Interno. 

ono stati sciolti i Consigli comnnali di Torino 
ngro (Chieti), Collevecchio Sabino (Perugia). 
Coecano (Roma), Salsomaggiore (Parma) e Canelli 
(Alessandria) e sono stati nominati, rispettiva. 
monte, regi commissari | signori: Francesco Man- 
cini © Michele Romano, ragionieri di prefettura, 
comm. Vincenzo Lugaresi, prefetto a riposo, cav. 
dott. Goido Podestà nsigliere di prefettura e 
Cesare Matteini, ragioniere di prefettura. 

Pei danneggiati politici del Mezzogioruo. 

Le Commissioni per i danneggiati politei delle 
Provincio napoletane © siciliane hanno prorogato 
le loro adunanze alla fine del corrente anno. 

Nelle Prefetture. 

Il prefetto Mascianisi comm. Filippo, dalia di- 
sponibilità collocato a riposo. 

Vacca-Maggiolini avv. Umberto, consigliere di 
Prefettura a Cagliari, traslocato a Campobasso. 

I seguenti consiglieri di Prefettura con fuuzio- 
ne di sottoprefetto sono traslocati 

Sottili nob, Nicolò da Vicenza a Mantova. 

Rossi Francesco da Melfi a Mater: 

Rossi cav. Luigi da Matera a Piedimonte d’Alife. 

Palma cav. Mariano da Piedimonte d' Alife a 
Caso: 

De Martino noh. Luigi da Casoria a Melfi. 

Pallotta nob. astroreale a S. Severo. 

Massa Severo (con funzioni 
di sottoprefetto) a Caserta. 

Schenini Pietro da Sondrio e De Francisei cav. 
Pietro du € ‘ciprocamente a S. Angelo dei 
di e Custroreale con funzioni di sottopre- 


del 


Lom 

fetto. 
Il segretario Fusco cav. Fedorico da Ancona tra 

slocato a Messina con funzioni di consigliere. 

Il segretario nell'amutinistraziene centrale Mag- 
gioni cav. Luigi nominato nfficiale nell'Ordine del- 
la Corona d'Italla. 

Nella Pubblica Sicurezza. - 

Ranco: Lorenzo commissario trasferito da 
Milano ad Ancona. 

Spinelli dott. Giusoppo v. comm. in Acqui, ac- 
cettate le dimissioni. 

Gagliardi cav. Andrea v. ispettore comand. le 
guardie di città, collocato a riposo. 


Ministero Estei 
@uba ai colpiti dal terremoto 

Il Presidente della Commissione nazionale « Pro 
Italia », costituitasi all’Avana per raccogliere fondi 
in soccorso alle vittime del terremoto di Messina 
e Reggio Calabria ha rimesso al Governo italiano, 
per mezzo della Legazione di Cuba, la somma di 
re 84.418 come offerta dell'intero popolo di Cuba 


mi snoi fratelli d'Italia superstisti del disastro, 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Il Ministro delle Poste comunie 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli nf- 
telegrafici del Regno per'i seguenti piroscafi, 
le saranno in comunicazione con le stazioni se- 
guate a fianco di ciasenno di essi uel giorni qui 
appresso indicati : 
. Finland con Capo Sperone, giovedì 24. 
Canopic con Ponza, giovedi 24. 
Prinzess Irene con Capo Mele © Palmaria gigr 
vedì 24, e con Ponza venerdì 25. 


fic 


Ministero Guerra. 


L'on. Ministro, gen. Spingardi, è partito per 
VAlta Italia. Fgli si reca a rappresentare il Go- 
verno alla commemorazione cinquantenaria della 
battaglia di Solferino e San Martino. 

Ministero Pubblica Istruzione 
Consiglio superiore della P. 1. 

La sezione della Giunta per l'istruzione media 
lin terminato i suoi lavori, dopo aver tenuto setta 
adrinanze, nelle quali furono dn essa esaminati 37 
affari, cioè 22 ricorsi di in ti governativi e 
9 di insegnanti nelle senoléi ste 

Dei primi furono accolti 1; respinti 14: dichia- 
rati irricevibili 3. Per altri 2 ln sezione si di- 
dhiarò incampetente e, finalmente, non trovò ma- 
teria a deliberare per 2. 

Dei secondi furono aecolti in parte 1: respinti 8. 
Fu deliberato nn sapplomento d'istrattoria. per 2 
e la sezione si dichiarò incompetente per 1. 

Tutti i 37 ricorsi si riferiscono a pene disci- 
plinari. 

Per l'istruzione popolare nel Mezzogiorno. 

La Commissione centrale per ln diffusione della 
istruzione popolare nel Mezzogiorno e nello Isole 
nella seduta di martedì, sotto la presidenza del- 
Von. Guido Baccelli, presenti i commissari onor. 
sen. Del Giudice, dep. Chimienti, Binchi Leonar- 
do e Corradini, comu. Pironti, si è occupata del- 
l'esame di numerose domande di sussidio per Asili 
d'Infanzia. 

Le sedute saranno riprese domenica, 


Ministero Marina. 


'cricsn. 


Tevere » partita 
da Spezia il 21 — « Verde » partita da Napoli e 
giunta a Gaeta il 22 — « Ciclope » partita da 
Taranto il 22. 


Borse e Mercati 


Roma, 23 giugno 1909. 

Borsn ocenpata a sistemare la liquidazione, la 
quale si presenta facile con riporti nu po’ più 
tesi. Ottimo il contegno delle Banche d'Italia che 
fanno nuovo e meritato progresso. 
n 3 34 010 cont. 105.72 112 a 105.75 a 
Hi? a 105.72 12. 

Rendita 8 814 010 fine 105.97 112. 

Rendita 3 12 0/0 cont. 105.15. 

Obbligaz. Ferror. 3 0}0, 866. 

Banca d'Italia 1351 a 1959 a 1349 112 a 1858 112 
- Commerciale 822 - Credito 571 - Bancaria 107 172 
- Bi Roma 104 112 - Omnibus 261 1]? - Con- 
dotte 326 - Gas 1082 n 1079 - Ansaldo 292 a 290 
a 290 pros 


Rendi 


CAMBI: Parigi 100.22 — Londra 25.95 1} ' — 


Berlino 128.57 18. 
Cambio dazio doganale 24 Giugno L. 100 B 


Dal 21 a tutto il 27 giugno 1909 fino a L. 100 
lissato a L. 100.25. 


= = nni 
BORSE ITALIANE — 23 Giugno 1909. 4 


VALORI | Genova | Milano | Torino 


Rend. 3.75 €. | 105 67 | 105 67 | 105 55 | 105 75 
Id. fine mose | 106 — | 106 05 
Id. 3 '/, °° | 105 20 
. B. d'Italia |1352 — 50 


» Commere. | 825 = 
» Cred. it - 
» B, Roma 50 
Mediterranee | 415 - 


Meridionali | 
Ace. Terni [178% 
Venete Il 
Navig. Gen. 
Rafinerie 
Arm. Ansaldo 


Obblizaz, 

Ferrov. 3%, | — 266 — PRE SR 
> Meridl — —|362—| ——| —— 

B. d'Italia3.75| .— — |5B09-| ——| —-- 

Fond. It. 4°)}] — — | — - A MS 
FL tl L'aula 

8. Paolo Torl — —l — —|508—| — — 


Cambi 
su Berlino | 123 60 | 123.557 | 123 55 
» Franeia | 100 25 | 100 25 | 100 20 
» Londra 25 25 25 
» Svizzera | 100 |100 121/,| 


Consolidati: Media Uff. del Regno 22 giugno 
fron cedola| senza cedola [netto interessi 


gio 


, metto] 105,72 42 | 108,85 82 
netto| 104.88 98 | 103.11 98 
lordo | 8 88 | 70.98 88 


BORSE ESTERE 


108,94 11 
103.19 90 
58_88 


Ohi usura| 


30/pamm.| — — | 9865 
> 9 4 perp.(07129717| 97 17 
H\ITALIANA 5 */;|non quot| — 

Qlturea 9807 
fa spagnuola + 98 82 

russa nnova, . | 97 2 

Fl portoghese. ...| — — 
B\ ungherese . ...| — — 
Egiziano 6°/ .. .. 


Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario .| — — 
Azioni Suez... «.| — — 
Lotti Tarchi. 
Ferrovle Ital. Merld.| — — 
sull'Italia .. ..| — — 
Z\su Londra  ...| — — 
Era Madrid . ...| 9 80 

(sull'Argentina: .l_— — 


|| Londra 23 giugno 


E] 
[aperta sa|chiusura 
Cred. ans. |637 25/636 25/Consol. s4 Bi Vo 


2 " 
Rond. oro [117 50|117 45/Italinna | 104 ‘);| 104 ?% 


» cnrta| 96 20] 96 — Turca (e 


Ungh.4°%/| 98 —| 92 85/Russo®| — —| 724, 

» 34, 82 75) 82 75/Spagna | 97!) 97! 

Union, Bk. |552 —|550 25{Giappon.| 91 5 91% 

©. Londra [24 01 5|24 01 5/Egiziano] 102 */;| 102 *j 
95 — 


Lire ital lArgonto | 24 %gl 24% 


go 


Vers, alla Banca d'Ingh. . sterl. 160,000 Rit. 


e = i 
Berlino Sconto ufficiale 


SAGGIO 


& “hs 
ital.3°,| — —| 72 80/Francia 


5 per 00 
!8 per 01g 


» Merid. | — —| — —|InghlIterra|3 per dio 
» Roma | — —| — —|Germania [3'/;per 0g 
B.Comm.lt.|] — —| — — l41/2per 010 
Az.Merid.{Im — —| 198 —{Belgio — (8/;per 
» Meditfim| — —| — —/Spagna — |4'/2per 
Rublo 215 jvizzera  |5 per 010 


Camb, Itan] 80 80) — — ic A 
Dispacci speciali del “* Popolo Romano », 
Genova, 22 — ore 15.20 


5°%/, 106.—| Raffinerio 887.—)Elba 367 
Rendi de 105.10] Ind. Zuce. 274.—/Savona 38- 
E. d'Italia 1550.—|Eridama  810.—|Carburo inrattont 


more, 825.—|Zucc, Naz. 90.—|Molini A.I 148, 
do iai 7,=| Id. Rom: 81.—|Semolerie 908— 
Bancaria 108—|Lebaudy 150.—[Kerkta = — 
B. Roma 104—|Terni 1730.—|Imprese 9% 
Meridion. 705.—|Metallurg. 112.—|Armstrong 290. 
Mediterr. 416.—|Ferriero  223.—|Rapid ’ 387. 
Nevigazio. 397.—|Officino -511,—(Itala È Vs 
Valeneco “(ml rosati 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile, 


— Mi farai questo complimento fra sei mesi 
20 Arrzxpica pxL « Poroto Romano » —120 | se lo merito. Parenty mi ha insegnato a maneg- 
giar le armi, mi faceva montare a cavallo, ed io 
gli ho fatto delle belle paure. 


, ito Martinean avrebbe preferito un racconto più 
ere I d [ alla svelta, ma ln signora avea il gusto degli 
DI 


incidenti e delle digressioni. Maladet di tanto in 
tanto sorrideva. Ma fra gli iutermezzi di quella 

gaiezza forzata «ra duro e freddo da far fre- 
CAMILLO DEBANS La 

La fidanzata. compresa nel sno racconto e ri- 
volta verso Martineau, non se ne accorgeva. 

— Parenty aveva fatto fortuna alla Réunion. 
PARTE PRIMA — FRA COMPLICI. Si diceva tre o quattro milioni, forse più, e per 
mon mettere in pericolo il sno avere era costretto 
a partire di tanto în tanto pei mari dell'India. 

— Ginngi a proposito. non sono che al prin- Per non abbandonar nulla al caso potendo 
cipio del mio racconto, gli disse Luisa i di vera fstituito per 

Che racconto ? colei che ava sua figlia un Consiglio di fa- 


V. — Grandezza di Martinean. 


La storia di Margherita. miglia al compieto: un tutore, un sotte-tutore, e 
Oh! quel nome era per Maladet nna scossa | tutta la sequela di cni certamente ella conosce 


cersbrale ” 5 il meccanismo. 

— Dunque, riprese la signora Navaillou, I — Di nome, almeno, disse Martinean che di- 
renty a quell’ epoca era intimo con la mia fami 
glia. Veniva «pesso a casa e faceva tutto ciò che 


desideravo, e desiderato molte cose, forse più 


ventava viepp 
Fu un bravissimo uomo il signor Destrem, 
che adesso l'amico di Giorgio, che fu nominato tufore e mio 
disse Boiserimaud per di- | padre sottotutore. Allora vedevamo spessissimo 


come se padrone di | la bambina. Ja quale m'ispirava una simpatia 


sè stesso. | che è andata sempre più ingrandendo. 


MATRIMONI DE 1GTO 1900. 


- Per il Pubblico |pw:fwnmeri nima 


—n n n ri Maria 


CALENDARIO. 


a alle ore BHE 


In Europa 


è Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER È 
enza da Par Li alle t&y3O. «reivo a Mi 
07.20 Verrezia alle 1 
a da a Pan alle 20,05, arrivo a 


Venezia alle 


DANNO - DONNA 


Î 
i 
$ 
p 
4 
i 
} 
Ì 
i 
} 


le depurativo di 
Saisap. 4110 - altri veg 


dome o Quel È Facendo ia cura di onesto sciroppo nelia primaver: 
Averardî Cosa Tm, ca arani Natalina e nell'autunno non sara preso dall ‘a, reuma 
Bndoni Fe nt ) £ x «mo. bronchite. roimonite ed altre mainitie dipendenti 
Nicola dsi sangue. come ervete. scroioie 
ma costa I. 5.25 la bottigiita - Fuori di Roma 
‘ncco vostale L. 1 n più. 
È' composto dai Cappnecini. Via Veneto 


FERNET-BRANC 


DIGESTIVO 7 
MILANO Concessionari Esclusivi per la Vendita del FERNET- BRANCA 


SPECIALITÀ pe F :ATELI 
VI PI 


Guardarsi dalle Contraffazioni — 1 SOLI ED Rai ROPRIETARI 


“Gua peL FoRESTIERE |.< Pl o Cai, in Api Aric li 


GIOVEDÌ - Ingressi 
va Biblioteca, dalto 
; n Ingresso centesimi 50. 
x 
n S dalle Salle TI.» 
SÌ visita con p dalle 


triole, +. 8, Giuseppe a Capo le 


ppariamenti, dalle 1% alla 16. (Per 
a R. Cab Vin Venti Setteni Lv. porta S, Sebastiano ‘19, 


Mernlana. (11 per- 


ono nio Hstas, v. porta S. 


alle de Conversation 


Francaise pour les italiens \alienne poi les 
cirangere. Vin del Campidoglio N° 5° —' Sora 
" pour Dames et Messi di et vendredi de 
Ingresso Una Lira 4h è 5h - Prix: 5 fr. par mois anticipes. -— Conrs 
A vegilo vi Fondata le del | pour Dames et Demoiselles - Mardi et vendredi 

3h a 4h - Mémes Prix 


ROCCARASO (Abruzzi) 


Climutica, 


Hòtel MAJELLA 


uforio moderno, pensione, prezzi 


TA. deile Stampe, v È Settembre, 
Ferme di Car " i shaatiadio dall ictario n A: 

£ al tramonto. vo falle A. DI SCIULLO 
Mansoleo d'Augusto, Castel Sant' Angelo, dalle 
Valle 16, 


— Ah! il signor Destrem è il tutore della si- 
gnorina Parenty ? Domandò Boisgrimaud. 

— Sì, amico mio. 

— Lo conosca bene, Difatto è un brav'uomo. 

Maladet continuava a serbarsi contegnoso, ma 
era inquietissimo dell’atteggiamento di Feliciano 
che ascoltava il racconto di Luisa eon un racco- 
glimento sospettoso. 

— Or sono quattro anni Giorgio riparti per le 
colonie. Margherita aveva finito quattordici anni, 
era alta © bella. Prometter: 

- Meno di quanto ha mantennto, diese con 
compunzione Martinean, 

Parenty provò nn tal dolore di allontanarsi 
da lei, che annunziò la sna decisione di real 
zare il suo danaro e ritornare a vivere per sem- 
pre a Parigi. Ne informò Destrem © lo incaricò 
di qualche piccolo interesso che aveva qui. Un 
anno dopo la sua parte: seppe che era morto 
laggiù. 

Maladet e Martineau alzarono gli occhi nel 
momento in cui Luisa pronunziava le ultimo 
parole. I loro sguardi s'inerociarono. quello di 
Feliciano pieno di sfida, quello del barone pieno 
di collera. 

— È allora signora? domandò Mastinean. 

Allora, nulla. Nessun'altra noti 


- Come, non una parola, non una lettera, non 


un testamento ? 


— Non una parola. no — in primo luogo — 


Orario peLLE FERROVIE 


PARTENZE : da Eoma per le linee di 


ARRIVI dalle linee di 
| 645] *-15/ 11.40 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
IA DINO-ALBANO — E a Roma 
1165 | 17.50 1 


Roma 


TRAMVIA DEI CASTELLI, ROMANI — 


Ogni ora dalle 6.45 alle Mt. 


Destrem si fece un dovere di raccogliere la sno- | — Signor Bonnean, disse aneora Martinaan 
cessione Parenty e non fn senza grande stupore | con crescente stupore di Maladet. 
che si seppe lo svolgimento straordinario di tutto — Si, questo notaio spedì copia del testamento 
ciò. Giorgio, sul punto di morte, aveva fatto uu | in cui non era nominata la povera Margherita. 
testamenti Meglio ancora questo Maladst era istituito lega» 

Martinean si agitò come se fosse stato în preda { tario universale e i beni che Parenty arera la- 
alla più violenta emozione. sciati in Francia gli spettavano di diritto. Di 

— Un testamento, continuò Luisa — che co- | modo che Destrem, che adora Margherita come 
minciava ad osservare l'atteggiamento del sno | propria figlia, ha amministrato questi beni, li ha, 
uditorio — in seguito al quale, lasciava tutta la | fatti fruttare © aspetta che Maladet venga a pren 
sua fortina ad un suo amico,... derno possesso. 

— Simone Maladet, interruppe Martineau. — A quanto ammonta la somma? domandò 

— Sa anche questo? Martineau. 

signora, ma mi dispiace di averla in- | — A centocinquanta o duecentomila lire. Mi 

terrotta. rimane l' ultima parola di questo strano affare. 

Boiserimand, che non avera avuto nessuna | — Non è finito? 
spiegazione con Martineau, fu sul punto di scat- | — Sei mesi dopo la morte di Parenty, Mar- 
tare udendo parlare il suo complice che lo no- | gherita ricevette da ini nna lettera scritta prima 
minava alla vigilia delle sue nozze come se quel 
complice e amico avesse avuto l'intenzione di 
smascherarlo seduta stante, 

— Ma dove diavolo ha saputo tutto ciò, caro 
Martineau ? disse con abbastanza freddezza. 

- A Bourbon stessa, rispose Feliciano. 

I due compagni mbiarono nuovi sguardi | meutre Feliciano In guardeva con occhi mali- 


di morire e nella quale le diceva che non avrebbe 
fatto testamento affinchè fitto le fosse dovuto 
come sua unica. parente în Resto mondo e per 
consegnenza sua erede, 


— È una cosa straordinaria, disse Boisgrimand 


acuminati mentre Luisa continuava, sorridendo | zios 
herita che ballava con un bel giovanotto: Che, cosa conclude #a questo. signora ? do- 
- Destrem rimase sconcertato quando seppe | mandò. 
dell'esistenza di un testamento. Ma lo infor 
zioni erano esatie, un notaio... (Continna, 


Da anni prescritta dalle principali Autorità Medich 
con ottimo positivo risultato curativo nell’Anemia, 
Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, 
Rachi o. Diabete, Malaria. Ottima 
cura ricostituente dopo le Convalescenze 
0 per le persone deboli. La cura con l’acqua da bibita 
a dom fio si fa in qualsiasi stagione. 


Concessionari eselusivi per l’Italia: 


i Sice. A. MANZONI & C. 


MILANO, S. Paolo, 11 — ROMA-GENOVA 
ROMA - Via di Pietra N. 91 - ROMA 


Stazione Balneare: Cimatic 


Nell'’ALPI TRENTINE 
Linea ferroviaria: NENONA: TRENTO-RONCEGNO 


Bellissima, tranquitto one, è te Ta valle del Bi 


da fondere nei forni elettrici ad 
CARLO MOL 


e di material 


GRANDE HOTEL Des BAINS br 
PALACE HOTEL (apertura 1907) /0%.0% 
STABILIMENTO BALNEARE (Erto: 


Opusvoli illustrati, lavori nioat 
Ù Ù bi 


ASCENSORI FALCONI 


Brevetti per l’Italia e per l'Estero 
—_ î Ingeg. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58 ROMA 
Rappresentante esclusivo per Roma 


Société Anonyme Métal!lurgique Procédé de Laval 


irradiazione 


| Seavete un nego-| 


zio da cedere, un ap- È 
partamento o came P PSICROGANOMA 
re d’affittare, cavalli, È 


ianoforti, od altri oa Ù P 
pia etti da -vendere Vernice a Smalto Inalterabile 
-— BREVETTATA — 

sale:niNegllagi A i Si epplica col pennello su Legno. Metallo, Cemento, 
pel più sollecito e di Gesso, Terracotta, ecc. pensabile per le pareti 
minvr spesa per tro- || di ©spedali, Alberghi, Caffè, Scuderie, Camerin 
ai a sapaata | Vasche da bagno, Latrine, : ed in qualunqu 
vare quanto cercate Ihogo ove, ugorssitano. frequanti lavature disbifsHanti 
sono gli AVVISI 


ECONOMICI del | Fabbrica Nazionale di Vernici, Colori e Pennelli 


Popolo Romano. | A. PARAMATTI 


Società Anonima - Sede Torino - Capitale L. 1.500.000 versato 


PARAFULMINI _ n ia 
Quattro roatane, 21-B e presso i principali Colo» 
rari e Dreghieri. 

In latte da 


a villi 6.0 palle 
o e delle 


‘Roma ria Due Ma ONTO ai RIVENDITORI 
- Telefono 15:64, A richiesta si spedisce grai+ Campionario delle tinte 


Altre SPECIALITA" della Ditta: 


v EUX coGnaCc GRAN LIQUORE GIALLO| vINO 
SUPÉRIEUR «< MILANO» |VERMOUTH 


CREME E LIQUORI (@}{- SCIROPPI E CONSERVE 


as. LUDWIG ja NICE è PARIGI a TRIESTE 


AGENZIE con Stabilimenti propri: 3 ©MIASSO, 1° Germania” |" Fncia* Colonie! e l'amsinta Uagherte 


nell'AMERICA 


AVVISI ECONOMICI | 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate. 


RE CATEGORIA 


parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Affittasi snpertamenti di 555 vani 


APPARTAMENTO di SI a 
AFFITTANI 0 si ve 
eul livello del mare 
vomposta di 


Per comunità religiose 0) sollegio 3 


‘il Santmario di 
18, fermo pd 


Tipograî o a schine Shrar sud 


D'AFFITTARSI 


Elegante appartamentino i qattro conere è 


cucina, arredato con 
Jusso ed eleganza attittusi în via Marghera. Rivolgersi. al 
portiere del Ristorante Hegine, vin Agoninio Depraie N 


Via Nazionale N, 22 pî. 19, Affttani grande 


appartamento 
composto di num. L4 vani, aacensore e scala eparata 
persone di servizio. mila 


del SUD nella SVIZZERA e GERMANIA nell’ AMERICA del NORD 
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———_______r î Per allieve di canto Liver Merini Dole 
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25 parole L, 1 - Tn più di 85 Cent. 5 cadauna ||} ASTE gar dario E) 


| Cupramarttima. i terreno ‘© Distinta. signorina she cesso 


mei © rimessa, Affittasi tutt n canto e lezioni di lingua italiana e francese, in cuss 
msi ad E, O, Piama ; | pria e a domicilio. Rivolgersi in via Atirora 48, Scala R, 


Signorina tedesca Sopeguare ragarg ssi 
pomeridiane. «Rivolgersi presso signor Rausch, Vi 
vatorio n. 8, Roma. 


ATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


- CATEGORIA Camera e salotto ci 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, | Visno quarto. 
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fronte. Imitile presentarsi senza ottime referenze. 


Vedova Fer abbonarsi 


rica 1 metodi prù spicci e sicuri sono due: 
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